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Incredibile disorganizzazione neU’assistenza ai terremotati 


Protestano le popolazioni in Irpinia 


Un quadro 
sconcertante 


C ’E* QUALCOSA di sconcertante nelle notizie 
che continuano a giungere, o meglio a filtrare, sul¬ 
lo stato delle popolazioni colpite dal terremoto. Ad 
alcuni giorni ormai dalla tragedia, ancora man¬ 
cano dati ufficiali e rendiconti precisi, quasi che 
distanze abissali ci dividessero dalle regioni de¬ 
vastate. 

Ma dietro questa approssimazione e confusione 
il quadro resta fosco e tuttora drammatico. Lo 
stesso sottosegretario Ariosto ha dichiarato che « i 
danni sono più seri e considerevoli di quanto si 
potesse prevedere». Si parla infatti di settantamila 
senzatetto e di interi paesi da ricostruire, di ven¬ 
timila persone tuttora accampate alla periferia di 
Ariano, della pratica scomparsa di paesi come Mon¬ 
tecalvo e Molinara. della persistente mancanza di 
pane, acqua e luce in numerosi villaggi distrutti. 

E ne vien fuori una drammatica insufficienza 
dell’opera di assistenza e di soccorso che non può 
essere solo spiegata con le difficoltà evidenti della 
situazione e neppure con la mancanza (da anni la¬ 
mentata invano) di corpi e di attrezzature speciali 
per fronteggiare le calamità naturali, ma anche con 
l’insensibilità burocratica e col fatto che gli at¬ 
teggiamenti demagogici o paternalistici prevalgano 
su una concezione democratica dei doveri dello 
Stato verso la collettività. 

O EI INVIATI dei giornali hanno scritto e scri¬ 
vono cose inequivocabili nella loro gravità. Da 
Ariano, l’inviato della Stampa testimoniava ieri: 
«Sono state distribuite trecento coperte, ed erano 
diecimila a contendersele». A Montecalvo, dove 
manca tutto, « sono arrivate trecento pagnottelle » 
per una popolazione di seimila abitanti. Perfino 
certe riserve di viveri esistenti nei negozi di Ariano 
sono state esaurite non dai sinistrati ma dai soldati 
giunti in soccorso. E mentre per giorni i bambini 
hanno dormito sulle panchine dei giardini pubblici, 
soltanto da poco si è cominciato a rizzare qualche 
tendone. 

E si leggono anche sui giornali ufficiali ben 
strani elenchi di soccorsi: qua vengono inviate 1000 
razioni di pane, lì 100 razioni, lì si parla di 5 mi¬ 
lioni accreditati ai medici provinciali di Avellino 
e Benevento. Misure ridicole e iniziative frazionate 
in mille rivoli, col risultato che alcuni giorni sono 
trascorsi senza che aiuti apprezzabili arrivassero 
ai centri colpiti. Ora, almeno coperte e tende sem¬ 
brano finalmente arrivare, ma il ministro Sullo in 
persona non l’iesce a decidere attraverso quali ca¬ 
nali debbano essere distribuite ai sinistrati. 

"R ISOGNA essere degli ipocriti per considerare 
questo caos come inevitabile. Il fatto è che non si 
è neppure pensalo a far ricorso a mezzi moderni 
e a una mobilitazione seria, non si è usato neppure 
Un elicottero per i primi soccorsi in medicinali e 
viveri, si sono centellinati i mezzi di cui pure eser¬ 
cito e polizia dispongono in abbondanza E perché 
non ci si è pensato? Vien fatto di dar ragione a 
quel frate cappuccino di Ariano, che a questa do¬ 
manda risponde « perché siamo meridionali ». 

Denunciare questa carenza é doveroso, prima di 
tutto, per far sì che si rimedi al più presto; e poi 
perché, se i problemi gravissimi della ricostruzione 
dei centri colpiti e dell’aw'enire delle popolazioni 
irpine fossero affrontati con gli stessi criteri con 
cui viene fronteggiata l’attuale situazione di emer¬ 
genza. é chiaro che non verrebbero minimamente 
risolti. 

Il Popolo fa male ad accusarci di « speculazione » 
perché sottolineiamo il rapporto tra la strutturale 
situazione di miseria dell’Irpinia e le conseguenze 
particolarmente disastrose del terremoto per quelle 
popolazioni, e perché sollecitiamo un intervento | 
deciso non solo per lenire le nuove piaghe oggi 
aperte ma per dotare il Sud di attrezzature civili. 
Farebbe molto meglio a rendersi conto che proprio 
le «attuali dolorose circostanze» impongono una 
denuncia e una presa di coscienza di ciò che non è 
stato fatto e che va fatto, anche se ciò comporta 
il riconoscimento di colpe storiche lontane e recenti 
delle classi dirigenti. 

Luigi Pintor 


I P.TT. da Fanfa 
contro le rappresaglie 


•V >, 

per il ritardo 
degli aiuti 


Per un accordo su Berlino 


Riconosiere la R. D, L 

chiedono dieci laburisti 


Le vittime salite a 17 - Drammatica 
la situazione - Coda per una tenda 


Una nota di protesta sovietica agli ame- 
Bari ricani per Raggravarsi delle provocazioni 


I..'i ■'e4;r«-T»T..'i n.tz.Olia.e clfll.i 
Fer.er.izioiu' io 
n.Ci iCCIII.i D,i r;me-5o .•» '•.tu 
lan. un dft'.izl: itn To.-iinionTo 
>ui;f r.ippr»*'..u:i:<^ dell mim n. 
?:r.izion»' onn'ro tre dirucn’ 
sLndncali. sospesi per la loro 
Attività in d.fesa de: lavorato¬ 
ri. Contro tali odiose azioni an- 
tiilndacal’ sono state espresse 
tolti proteste da parte delia 


Odiezon.i con petizioni ed or¬ 
dini del giorno II sindacato ha 
or.a ch.esto al presidente del 
Con<:zlio U suo intervento sot¬ 
tolineando — afferma una nota 
— di ritenere "n tal modo d: 
aver espletato osni tentativo 
per una pacifica soluzione della 
vertenza, prima di eventuali 
ipiù avanzate azioni sindacali. 


Dal nostro inviato 

AKIANO 24. 

Questa sera, a Montecalvo 
uno dei paesi deirirpinia 
più colpiti dal terremoto, si 
è sviluppata una forte mani¬ 
festazione di protesta. Vi è 
stato un mezzo assalto al 
Municipio da parto dei cit¬ 
tadini, che protestavano per 
la mancanza di assistenza e 
per le incredibili discrimi¬ 
nazioni nella .sua distribuzio¬ 
ne. Un gruppo di parlamen¬ 
tari e di dirigenti comunisti 
o intervenuto, riuscendo a 
stabilire un certo ordine: il 
Comune è stato costretto a 
ritirare le tende distribuite 
in un modo arbitrario ed a 
iniziare una nuova distribu¬ 
zione organizzata. • 

Stamani, il ministro degli 
Interni ha ricevuto da Aria¬ 
no Irpino un telegramma: 
« Occorrono tende tende ten¬ 
de, fino ad ora niente, sotto- 
segretario Ariosto in viaggio 
elettorale irreperibile da 
ieri ». Questo, breve, dram¬ 
matico messaggio, sintetiz¬ 
za chiaramente la situazione: 
.sulla zona colpita dal terre¬ 
moto corrono avanti c in¬ 
dietro militari e borghesi, 
generali, sottosegretari, tec¬ 
nici e soprattutto carabinie¬ 
ri, poliziotti, militari in te¬ 
nuta da campagna, ma in 
concreto nessuno riesce a 
capire chi diriga, chi coor-- 
dini, chi esegua le azioni di 
soccorso. Il contadino, la cui 
bicocca ha ricevuto colpi 
mortali dalle scosse sismi¬ 
che dei giorni scorsi, ha mon¬ 
tato vicino ad un covone di 
grano, o sotto un albero, 
una multicolore tenda di 


Iniziative 
del PCI 
e della 
CGIL 

Nella sede della Federa¬ 
zione comunista di Avellino 
si sono riuniti, per esami¬ 
nare la situazione delle zone 
terremotate, i dirigenti delle 
organizzazioni democratiche, 
deputati, consiglieri comu¬ 
nali e provinciali del PCI. 
Essi presenteranno una se¬ 
rie di precise richieste al 
governo perchè s’intervenga 
immediatamente e pronta¬ 
mente per soccorrere le po¬ 
polazioni dì tutta l'Irpinia e 
delle zone colpite, i parla¬ 
mentari e i dirigenti demo¬ 
cratici hanno compiuto an¬ 
che un largo giro nei paesi 
dove si segnalano i danni 
maggiori. Nel comunicato 
emanato al termine della 
riunione, si sottolinea come 
la tragedia riproponga dram¬ 
maticamente il problema di 
fondo deH'arretratezza e del¬ 
la precarietà delle strutture 
civili del Mezzogiorno. 

Anche le Camere del La¬ 
voro campane, riunite ad 
Avellino, hanno preso ana¬ 
loghe iniziative. 

Una delegazione della se¬ 
greteria della CGIL è par¬ 
tita da Roma per recarsi in 
visita nell’Irpinia ad espri¬ 
mere direttamente la solida¬ 
rietà dei lavoratori italiani 
con le popolazioni cosi dura¬ 
mente colpite. In un suo co¬ 
municato. la CGIL pone an¬ 
cora una volta all’attenzio¬ 
ne deH’opinìone pubblica il 
problema della rinascita e 
dello sviluppo del Mezzo¬ 
giorno. 

La segreteria della Lega 
nazionale delle cooperative 
— in un suo comunicato — 
dopo avere espresso la so¬ 
lidarietà con le popolazioni 
del Sud, ha invitato tutte le 
organizzazioni cooperative a 
esprimere in modo tangìbile, 
inviando generi di prima ne¬ 
cessità, la solidarietà della 
organizzazione con i terre¬ 
motati. 


stracci, e 11 sotto ha sistema¬ 
to i paglierìcci per la moglie 
e i figli; ora, mentre cala il 
tramonto, aspetta, lungo lo 
stradale, che passino i fan¬ 
tomatici soccorsi, che arrivi¬ 
no le tende di cui parla la 
radio. 

Non si può passare dav'an- 
ti al Municipio, senza udi¬ 
re grida o proteste: per cia¬ 
scuno dei sinistrati che ha 
avuto una coperta o un pez¬ 
zo di pane, ce ne sono dieci, 
venti, trenta, che non hanno 
avuto nulla o che sospettano 
favoritismi, ruberie, imbro¬ 
gli, mentre ogni trasmissio¬ 
ne radio o televisiva ripro¬ 
pone — ascoltata da qui — 
una domanda semplice e ele¬ 
mentare: dove sono' tutti 
questi ^oldi? Dove sono tut¬ 
te queste provvidenze? Do¬ 
ve sono gli effetti della «c.i- 
tenn dì solidarietà»? 

Un grottesco, vergognoso 
episodio. Ila aumentato l’In- 
dignazìonc generale: un tal 
Inigo Ugo Casale, consiglie¬ 
re provinciale di Avellino 
del Partito socialdemocrati¬ 
co. ò passato per i paesi, al 
seguito deiron. Ariosto, fa¬ 
cendo distribuire ai ragazzi 
dei volantini bicolori. 

< Ragazzi! — dice il vo¬ 
lantino — ricordate di far 
votare ai vostri cari il sim¬ 
bolo del PSDl e per il vo¬ 
stro prossimo avvenire ri¬ 
cordata sempre di preferire 
il dr. Inigo Ugo Casale, uo¬ 
mo politico nuovo, già af¬ 
fermatosi nel mondo econo¬ 
mico milanese. 

< Ogni volantino vale un 
pacchetto di caramelle >. 

E’ questo il sussidio che 
più generosamente le popo¬ 
lazioni dclTAlta Irpinia han¬ 
no ricevuto. 

Né si può tlire se Tcle- 
mcnto essenziale della situa¬ 
zione sia, per altro qui ad 
.Ariano, la mancanza di soc¬ 
corsi, o la... sovrabbondan¬ 
za <li generali; questa sera, 
mentre con il tramonto si 
annuvola il cielo, preannun¬ 
ziando per la notte la piog¬ 
gia, nei locali della scuola 
statale, i carabinieri pianto¬ 
nano alcune aule piene di 
coperte, mentre, di fuori, si 
allunga la coda delta gente 
che attende di riceverne 
una. 

Quel che soprattutto ca¬ 
ratterizza la situazione c il 
perdurante caos, un caos che 
aumenta di ora in ora, inve¬ 
ce di diminuire, per cui la 
popoinzinne si sente comple¬ 
tamente abbandonata 

Ieri sera qualche migliaio 
di per.sone tumultuava da¬ 
vanti al municipio |)er In 
mancanza di tende c coperte; 
stamani, nuove proteste si 
levavano per la scarsezza 
dei soccorsi e dei viveri e la 
assurdità dei metodi di di¬ 
stribuzione. In pratica, ora¬ 
no arrivate due mila .scato¬ 
lette, cento scatole di pc.scc. 
cento provoloni, qualche 
.gros.so recipiente pieno di 
[marmellata. .A chi darle su 
23 mila abitanti di cui l'SO 
per cento ha dovuto abban¬ 
donare l’abitazione? Si ag¬ 
giunga la assurdità di aver 
voluto pre.ssoché militariz¬ 
zare le operazioni di soccor¬ 
so, per cui i paesi appaiono 
presidiati c non si capisce 
un bel niente, fra comandi 
deiresercito. dei carabinieri, 
dei vigili, della polizia. 

Intanto, sta.sera. su richie¬ 
sta scritta dei consiglieri 
comunali comunisti, si sareb¬ 
be dovuto riunire ad Ariano, 
il Consiglio comunale: tutto 
ò stato invece sospeso, in at¬ 
tesa dell’arrivo del ministro 
Sullo il quale, in effetti è 
giunto verso le 19. con un 
gran corteggio di funziona¬ 
ri o di generali fc’era anche 

Aldo Da Jaco 

(Segue in terza pagina) ■ 


Idranti contro 
edili in lotta 



BARI — Scontri tra poliziotti e lavoratori edili in sciopero sono avvenuti ieri mat¬ 
tina a B.Tri. I.a polizia ha brutalmente rariralo gli scioperanti che manifestavano 
sotto l.-! sede deirAssoriazione industriali, nel centro della città. Non è manrat.a 
l’opera di alciini provocatori che hanno tentato di far degenerare la manifestazione. 
Nella telefnto; gli idranti della polizia in azione contro gli edili 

(In seconda pagina il servizio) 


Un articolo di Nikolaiev e Popovic 

Come è fatte 
il cesmedreme 


MOSCA. 24 

La Praidr. h. coaunc.;.to og- 
g. la pubblica/.one di un rac¬ 
conto. firm.'iTo da Andrian Ni- 
kolajcv e Popovic. delle 

- 166 ore tr.'i<cor»ie nel coemo» 
dai due cofmonauti. 

La prlm.a puntata del raccon¬ 
to che ha per t.tolo Nell’Oceano 
stellato, è ded.cato dai due co- 
fitnonaut) ad alcune impressio¬ 
ni sul volo ed .alle giornate che 
precedettero la loro impre- 
.<!.a .spaziale Es*; scrivono 
che il loro volo - è avvenii- 
niito allo scopo di permette¬ 
re all'uomo di andare sulla 
Lun.-ì c SII altri pianeti-. 

Parlando del loro allena¬ 
mento prima del volo. Filovie 
e Xikolalcv narrano che du¬ 
rante i mesi che precedettero 


i! lancio is.>. andavano tra 
l'altro sposso .i pesca e la sera 
a! cinema, ma per vedere 
- films-commedia. lontani, per 
.1 loro contenuto, dalla nostra 
attiv.là». Quando giunsero 
al cosmodromo, - il tempo co- 
minc.ò a passare rapido-, in 
quanto essi avevano da osser¬ 
vare molti-ssimc cose tra cui 
il montaggio del missile a più 
stadi che li avrebbe portati 
nello spazio e della cabina spa¬ 
ziale A questo proposito oé.nì 
narr.ano che il cosmodromo è 
in pratica una cittadina con 
parchi, un teatro, asili d'in¬ 
fanzia, una biblioteca, uno 
stadio <*d un albergo. 

Descrivendo La partenza Ni¬ 
kolaiev e Popone affermano: 
«Non peiwavamo a difficoltà o 


pericoli; anJav.'imo vereo il 
razzo come ad una festa -. Al¬ 
cuni g.ornalistì. nei loro arti¬ 
coli. hanno confrontato il razzo 
ad un faro e ad una immensa 
candela: - E por noi? -. «j chie¬ 
dono Popovif, e N.kolaiev. «A 
noi — rispondono — sembra 
un altoforno. Fonsf, non appare 
cosi a prima vista, ma se si 
pensa bene si po«ono trovare 
molte cose -n comune fra l’al- 
lofomo e il razzo quando è 
posto fra le sue impalcature 
Co.<l corno non possiamo im- 
mag.nare la nostra vita senza 
le macchine che fanno li me¬ 
tallo. cosi la nostra epoca non 
pos.siamo immaginarcela senza 
i razzi cosmici, intelligenti e 
pacifici, che tracciano vie nuo¬ 
vo ne’Jo spazio-. 


WASHINGTON, 24. j” 
Il governo .sovietico lui I 
prote.stato oggi pie.stjo quello • 
iiinerieano per le aggie.sfiio- | 
ni di cui è rimasto vittima, 
nei giorni .scorsi, a Berlino | 
Ovc.st, il per.sonalc militare ’ 
e civile dell’UHSS ed ha | 
ammonito che se le provoca- • 
/ioni si ripeteranno < ver- i 
ranno prese lo misure ne- | 
ce.ssario per garantire la si- . 
dirozza dei rappresentanti | 
.sovietici ». ' 

La protesta doU’UHSS è | 
contenuta in una nota conse- • 
guata dal vice ministro de- i 
gli esteri, Arkndy Sobolev, I 
airincarieato d’nffari della . 
ambasciata di Washington a ) 
Mosca John Mesweeney. Le ' 
aggressioni — rileva il docn- | 
mento — si sono verificate ’ 
presso il punto di transito I 
"Charlle", in settore ameri- I 
cano, e sono stale rese possi- . 
bili dalla < ovvia connivenza | 
delle autorità di occupazio¬ 
ne americane e dalla inatti- | 
vita della polizia di Berlino * 
Ovest ». I 

La nota sovietica, tra i’al- I 
tri), afferma: < In conncssio- . 
nc con i citati atti ostili di | 
dementi fascisti e revansci¬ 
sti a Berlino Ovest, il gover- | 
no sovietico prote.sla vigoro- * 
samenlc prcs.so il governo | 
degli Stati Uniti c stima ne- I 
ce.ssario sottolineare che ■ 
qualora si ripetessero simili | 
provocazioni saranno adotta- 
te le misure necessarie per | 
garantire la sicurezza dei * 
rappresentanti e dei soldati | 
.sovietici ». I 

Il governo sovietico — con- i 
elude il documento — insi- | 
.ste perche le autorità nme- 
ricane che sono diretiamen- | 
te responsabili per tali pro- 
vucazionì, ndotti:io ìmmedìa- | 
te misure per por fine ad e.s- • 
se c puniscano severamente i 
i colpevoli ». I 

Qun.si contemporaneamen- I 
te alla consegna della prò- * 
te.sta sovietica, i governi I 
.imcricano, inglese c franco- • 
60 facevano pervenire a i 
quello sovietico note, di iden- | 
tico contenuto, nelle quali ac- . 
cu.savano l’UHSS di c.ssere | 
rc.sponsabile dello aggrava¬ 
mento della tensione a Ber- | 
lino c proponevano un in- * 
contro a quattro per discu- i 
Icre la situazione. Scopo della | 
riunione, «lovrebbe . c.ssere, . 
.secondo gli occidentali, la | 
adozione di misure per evi¬ 
tare il ripcter.si di incidenti, | 
in particolare cercando di fa- * 
cintare il movimento di per- | 
sone e merci tra i tliic .settori I 
dell’e.x capitale tcilesca. • 

I.C tre note chiedono che I 
rincontro si tenga a Berlino. ■ 
F.,sse non specificano pero il | 
livello al quale i colloqui si 
dovrebbero svolgere. Dopo | 
aver richiamato l’attenzione * 
dcirUnionc sovietica sulla | 
« brutale uccisione > del gio- I 
vane tedesco Peter Fechter I 
mentre tentav.T di superare * 
clandestinamente la frontie- | 
ra della RDT, i tre docu- ^ 
menti affermano che fatti del ■ 
genere devono provocare | 
« profonda preoccupazione . 
alle quattro potenze che han- | 
no la responsabilità di Ber¬ 
lino ». I 

1 Pur non menzionando e- * 
~ splicitamcnte l’abolizione del | 
■ comando sovietico a Berlino * 
I est e la susseguente nomina i 
. di un comandante della | 
t RDT, le note sostengono che . 
ì c l’Unione sovietica non può | 
unilateralmente decidere d: 

‘ responsabilità che spettano a | 
I tutte e quattro le potenze». ' 
^ Dal tenore delle note ap- i 
. pare chiara rintenzione de- I 
- gli occidentali di far rien- ■ 
3 trarc dalla finestra quella | 
' responsabilità quadripartita 
^ a Orlino uscita dalla porta I 

in «AOiiitrt nlln «/mmi medimi a * 


in seguito alla soppressione ' 

(Segue in ultima pagina) I 


Conferma I 

dì un I 

equìvoco | 

(iiustamente l’AvaiUl! di • 
ieri ha qualificalo « grave » | 
l'articolo di fondo che neh I 
la stessa giornata è apparso \ 
sulla Giustizia, firmato da i 
Gino Ippolito, In t’cnfò, i 
quello tiri dirìgente social^ I 
j democratico à un tentativo i 
I scoperto come non mai per I 
portare nel .sindacato — ■ 
contro la CGIL, natitral- | 
mente — le armi di un on- ■ 
ticomunismo che non ha | 
nemmeno il merito di ei- . 
sere aggiornato. E giusta- | 
mente il compagno Brodo- ■ 
lini ha replicato augurati- | 
dosi che l'articolo di Ippo¬ 
lito esprima una opinione | 
e.scl lisi va men te personale. 

Ma è questa una stippn- | 
sizione possibile? Gino Ip- * 
polito non é un qualunque | 
socialdemocratico ma è il I 
rc.sponsabile della commi.s- i 
sione sindacale del PSDl, I 
come tale ha partecipato ■ 
alla recente riunione con i | 
responsabili sindacali del 
PSI c del PRl, e come tale | 
ha firmato il noto docu- * 
mento sulla collaborazione | 
tra i tre parlili in campo I 
sindacale. ■ 

Non .solo. L'articolo del- I 
la Giustizia viene dopo la i 
dichiarazione di Viglianesi I 
contro l’ultimo sciopero al- ■ 
la FIAT, c alla lotta della \ 
Fiat c in generale dei me- | 
talliirgici fa riferimento • 
I per sollecitare o addirìttu- 1 
• ra preannitnciarc la rotta- I 

I ra dello .schieramento unì- ■ 
tario c il ricorso a un ac- | 

I cordo .separato. ■ 

Nell’a.ssumere questa in- | 

I credibile posizione, il re- . 
sponsabile della politica | 

I Sindacale del PSDl non fa . 

alcun riferimento alle ri- | 
I vetidicazioni dei mctallur- 
I gici, al problema-chiave del | 
. potere contrattuale del sin- 
I dorato c della democrazia | 
nelle fabbriche che le ri- 
I vendicazioni investono, alla I 
intransigenza padronale, al * 
I fallo che la ripresa delle | 
' lotta è già prcannunciata * 
I upitariamente dalla CGIL, I 
' dalla CISL e dalla UIL. Il • 
I dirigente socialdemocratico 1 
• Tìon picpone altro che una • 
secca divisione tra i lavo- | 
latori e i sindacati. I 

Quella che affiora non è I 

I iii realtà una posizione per¬ 
sonale ma una concezione | 
I generale: la concezione di * 
I una subordinazione del sin- | 
. dorato ai pòrtiti e al go- ' 
I verno, se non al padronato, 1 
cioè quella concezione che * 
I oggi da più parti si tende 1 
’ a far prevalere, nel quadro ■ 
I di una programmazione eco- | 
* nomica non democratica e I 
I non antimonopolistica, per | 
■ imbrigliare il movimento I 

I ncendicntivo delle masse. ■ 
La sortita d’Ippolito ginn- | 

I ge in questo modo a con- ■ 
fermare il carattere equi- | 

I voco, a dir poco, ch’ebbe la . 
riunione « o tre » m mate- | 

I na di prospettive sindacali, . 
E. m questo senso, ha al- | 

I meiio il merito di contri- . 
bune a una chiarificazione. | 

L_ 
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PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità f sabato 25 agosto 1962 


Campagna 
della stampa 


Dibattito politico 


^'1 IN BREVE 


Raccolta 
a Genova la 


Saragat per Due ore dì scontri 


un negoziato 


tra poliziotti 


«sfida» della SU 

■ ■_ Il ‘^lil probi 0 ni;i 

Gar batelia 


Berlino ^ lavoratori edili 

Uwi llllw 


La « sfida > della .Garba* 
fella per l'aumento delta 
diffusione della stampa co¬ 
munista ha ottenuto una 
prima risposta dalla sezio¬ 
ne « Filippo Merlino si¬ 
tuata nel cuore di un quar¬ 
tiere operalo di Genova. In 
una lettera Indirizzata al 
compagno Alleata, I diri¬ 
genti e gli ■ Amici dell'Uni¬ 
tà > della sezione ■ Merli¬ 
no >, dopo una premessa 
autocritica sul loro lavoro, 
affermano che, ora, per re¬ 
cuperare Il tempo perduto, 
c è urgente accelerare I 
tempi, specialmente per ciò 
che riguarda la diffusione 
organizzata del nostro gior¬ 
nate >. 

I compagni della sezione 
operaia genovese afferma¬ 
no, quindi, che Impegneran¬ 
no maggiormente tutto l'at¬ 
tivo di partito, secondo un 
calendario di attività che 
prevede: a) un dibattito 
pubblico sul contenuto del¬ 
l’Unità; b) un aumento di 
50 copie della diffusione do¬ 
menicale; c) una partecipa¬ 
zione in forze alla giornata 
della diffusione straordina¬ 
ria proposta dal compagni 
della Garbatella di Roma 
per II 16 settembre, con 
400 copie del nostro gior¬ 
nale: d) la raccolta di 12 
abbonamenti congressuali 
da destinare ad altrettanti 
locali pubblici del quar¬ 
tiere. 


Convegno 
regionale 
ad Aosta 


Domenica prossima, ad 
Aosta, In occasione del Fe¬ 
stival dell'Unità, avrà luo¬ 
go un convegno regionale 
di ■ Amici •• con la parte¬ 
cipazione di 100 diffusori. 
All’ordine del giorno figu¬ 
rano: aumento della diffu¬ 
sione domenicale da 700 a 
1000 copie, raccolta di 300 
abbonamenti annuali per II 
1963 e di 200 abbonamenti 
bimensili per II congresso 
del PCI, sottoscrizione di 


10 milioni di lire per la 
stampa e per la nuova sede 
della Federazione. 


Festival 
a Quartu 

Sabato, domenica c lu¬ 
nedi prossimi avrà luogo 
a Quartu, nella zona « Su 
Idanu ••, il festival comu¬ 
nale dell’Unità. Oltre ad 
una serie di iniziative di 
carattere sportivo, ricrea¬ 
tivo, politico e culturale, fra 
cui una gara poetica dia¬ 
lettale In campidaneae, sa¬ 
ranno effettuate diffusioni 
straordinarie nelle tre gior¬ 
nate. 

Mantova 
congresso A.U. 

Oggi a Mantova, presenti 
I compagni del Comitato 
Federale e della Commis¬ 
sione Provinciale di Con¬ 
trollo, avrà luogo il con¬ 
gresso degli « Amici del¬ 
l'Unità Domani, nella 
provincia, verranno diffuse 
diecimila copie del nostro 
giornale. 

1000 copie in più 
nel Vercellese 

Domani, In provincia di 
Vercelli, verranno diffuse 
mille copie In più della nor¬ 
male dihusione domenicale. 
Per venerdì 31 è previsto 
un convegno di diffusori e 
di attivisti delle sezioni cit¬ 
tadine sulla diffusione e sul 
contenuto del giornale. 

Convegni A.U. 

Oggi convegno di . Ami¬ 
ci > a Gorizia (Panizza); 
domani a Reggio Emilia 
(Caddi) e Aosta (Lusvar- 
di); il primo settembre a 
Modena (Reichlln), Pistola 
(LusvardI) e Terni (Pln- 
tor). 


.Sul problema di Ilerlino, f'iunf'e a ritenere che Urodoli- 
l’on. .Saraiial ha .scritto per la ni, a poche .settimane di di- 
Gnistizm di oytji un nuovo .stanca dalla conclusione della 
editoriale, che si richiama alle intesa sindacale tripartita 
tesi yià esposte due giorni fa. (l’.Sl-l'KI-I'SOI), non intenda 
Pur concedendosi alla propa- più incontrarsi, nella .sua qua- 
Uanda occidentale circa la lilà di responsabile sindacale 
« lattica del terrore » che ver- del P.SI, con Ippolito, a meno 
rebbe adottata dalla CJermania che il dirigente socialdemoera- 
democratica. il leader del tico «non rettifichi sensibil- 
P.SUl insiste p(‘rché si ;iiun- mente » la sua posizione. Si 
^ta ad una solu/ione eoncor- afferma peraltro che la sortita 
data del problema. Egli scrive di Ippolito ha .suscitalo criti¬ 
che da parte deirOccidente, che anche tra 1 soclaldemocra- 
nell’atto in cui si è « giusta- tifi, come 11 ministro Preti e 
mente riconosciuto che gli at- il segretario della UIL. Vi- 
tuali rapporti di forza non glianesi. 


La scintilla è scoppiata per le brutali cariche della P. S. 
Sei lavoratori arrestati - Inazione di alcuni provocatori 






f 





tlltici ». non si e risposto « in _ ^ 

odo cllicace al tentativo so- AzsmiÈnitiltì 

etico di rovesciare i rappor- df 

1 di forza a proprio vant.ng- 

o ». In conclusione — scrive • 

iragat — * tra la tesi del t WMWWÈ 

mservatore inglese Meaver- • 

•ook, che nel suo giornale 
vemno Slmidard sostiene che 

ai la nazione inglese sarà UOMmO ViiliSmO 
sposta ad affrontare l'alea 
una guerra per llerlino e 

iella dei conservatori nostra- gg ggggmMmgg^m 

e non nostrani per i quali If Cf## 

>11 c’è nessun margine di di- 

ussìone, esiste una terza tesi; q ii » rpdazionF 

iella dello trattative. Ci pare nosira reflazione 

somma che per le nazioni do- CACILIARI, 24 

ocrafiche questa sla l’ora ,ba. Ciuntn centrista di Ca- 

*lle inizi-dive e del coraegio *''* deliber.do l.-’urner.to 

Jic iniziarne < < u o .-ippntr.menti 

non quella della passivila ,.omunili 


Sicilia 


LaDXei 

«padrom 
dì Palenno» 


sono modilicahilì e che (|uindì VÌCG 

il prohlema dell’uiiificazione 
della Cermania non può an¬ 
cora essere posto in lermini ' 

politici ». non si è risposto « in _ ^ 

modo cllicace al tentativo so- AttiMSnPntS 
victico di rovesciare i rappor- ^llf##fdr##dlf df 

tl di forza a proprio vanl.ng- 
gio ». In conclusione — scrive • 

-Saragat — * tra la tesi del # WMWWÈ 

coiiservaloro inglese Meaver- • 

hrook, che nel suo giornale 
hh-emno Standard sostiene che 

mai la nazione inglese sarà nuHn U/g/f/Wfl 
disposta ad affroiilare l'alea ^ m 

(li una gueria per Merlino e 

quella (lei conservalorì nostra- gg gggggUggg^m 

ni e non nostrani per i (piali df t 

non e'è iiossiin margine di (li- 

.scnssìone, esiste una forza lesi; q ii , rpdazionp 

quella dello trattative. Ci pare nosira reflazione 

iiisomma che per le nazioni do- CACILIARI, 24 

mocrafiche questa sla l'ora b‘'>. Ciunfn centrista di Ca- 

d(*lle inizi-div(- e del coraggio *''* deliber.do l.-’umcr.to 

(iene iniziarne ( mi .-ippntan.onti 

e non quella della passivila 

che ili casi simili potrebbe es- p provvodiiiKoito. ('he li.a pro¬ 
sere sinonimo di irresponsa* vocato le» vivo reazioni di ml- 
hililà ». .Subito dopo aver dif- gliaia di inquilini, aumenta i 
fuso questo articolo e mentre canoni .anche di .sol volte* ri- 

0Ì II va (IO lo ixdizb* sulle ®|a'tfo .1 (|Uolll nttu.aii 

giungevano le noiizp suiie ,,.;,sse.s.sore .agli .alloggi ha di- 

proposlc labilil.sle* per Merli- ppjai-jpo clie l'aume.'ito si e* io- 

no, Saragat si incontrava 5 q pecos.sario in quanto esiste 

ieri sera con Fanfani a Pa- una sperequazione notevole* fra 

lazzo Chigi. i fbfi delie diverse case comu- 

Anchc un esponente della «ab , ........ 

sinistra dal PSI, Il compagno H‘oiu“mfso“o nllmdo ma'! lA.: 
àlenchinclli, avvicinato^ dai soprattutto perchi* il prov- 
giornallsti a Montecitorio, ha vedimcnto giungo in un mo- 
rila.sciato una dichiarazione mento di acuta crèsi economi- 
sulla situazione tede.sca, nf- ca. contribuisco airaiimento dei 
fermando che «speculare sul «tti in generale ed aggr.iv.i il 
problema di Merlino significa vita del c.ipoiuogo 

non vedere la realtà o muo- L’atteggiamento dell.i Cìiunta 

versi su un plano non respon- provocato le proteste degli 

sabile. Ci si deve rendere con- ste.s.si de; in una interrogazio- 

(0 — egli ha aggiunto — che no. il consigliere Duco prote- 

è necessario risolvere subito sta contro l'aumento c propo- 

niie^ll nrnblemì attraverso Uil 1*' cosllluziono di una coin- 
que.sll proDiemi aura\erso un consiliare ebe. studia- 

accordo che r^onosca la reni- (jj 5 itu;, 7 .jono di ogni fami- 

là delle due Germanio o che in possesso di .npp.irt.amen- 

operl la riunlllcazlone su una to comunale, determini di \oi- 

piattaforma di ncutralizzazio- in in volta se i v.inoni .?tluali 

ne del paese. E’ in questa di- debbano essere modincati e in 

rezione che deve muoversi il ^.i'msti. dal canto loro, 
nostro governo ». sostengono che l'aminlnistrazio- 

POLEMICA AGRARIA NELLA a ridurre la speculazione pri- 
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IlARI — Un momento degli a.spri scontri 


(Telcfoto) 


Senato: legge contro Tusura 

La conim.6Sio/u. Finanze e Tesoro del Sep.ito pn'iidera n 
esame, alla riapertura dei lavori parlamentari, imo schema 
di legge elabor.ito d.il ministro Tr“iiu‘llon. per la elise jilma 
e il controllo sulle -ocicta finanz.ar.c die ciuiccciono prvs’.ti 
c hnanziamenti al line di combattere I naura 

Il provvedimento contemplerebbe misure atte ad .mpe- 
dire la speculazione di quelle società ed anche di quelle 
organizzazioni mutualistiche che offrono mutui tiducian 
praticando ta.ssi d'interesse molto elevati 

Come noto, società e mutue, oltre ad una e.fra per le 
spese di .struttoria e per 1(* impo.ste. trattengono d; norma 
circa il 20 per cento .-lillà somma prestata a titolo di intere-s. 

Ciò significa che, considerati la rostituzion<‘ in rate men- 
s.l; e li pagamento anticipato del tasso d'interesse, coloro 
che usufruiscono de. pre.stiti pagano più del 50 per cento 
In tal modo. .-i oltrepii.s.;a di gr.in lunga ogni lini te legale 
e 6i da luogo a prolitt. illeciti e bPCcào ingenti 

Trieste: Centro di fisica nucleare ? 

Si è concluso oggi a Trieste 11 Seminano intcriiazfoini'c 
di fisica teorica, organtz/'.to sotto il p itroclnio dcH’Agenzia 
Internazionale per l Enorg a Atomica die h.i sede a Vienna 
.M seminano hanno prctio parte 91 studiosi provenienti da 
.31 paesi. I convenuti hanno tra l'altro esaminato U problema 
del futuro centro di fisica nucleare che l'AIEA Intende rea¬ 
lizzare, esprimendo la convinzione che Fini/iativa avrà una 
grande utilità. Come è noto, la città di Trieste ha posto da 
tempo 1.1 .-na candidatiiia per diventare icde de] progettato 
centro -, 

Perugia: convegno sul traffico 

Il 0. Coiiveano giuridico internazionale sul traffuo, pro- 
mo.--o dal centro internazionale di studi ' Luigi Severmi^, si 
svolgerà tiuesfanno. a Perugia, dal 14 al Ifi settembre pro«- 
.-imo Tra le relazioni in programma eo’io (luelie del cons - 
glit*.*'e di Corte d’Appello doti Cost intiiio L.ipicciarella sulla 
^ Marcia su file pnriii/cfc - e del con-igl.eie di St.do dntt I.ui- 
gi Conte sul « Regime amuun-struth'o dellu sccpialcMcn -stro- 
daìe -, 

Iglesias: Commissione interna miniera 

Nella miniera di Zeddas Moddizis della àletalsulcis di 
Iglc.sias si sono svolte le elezioni per il rinnovo della Com¬ 
missione Interna. Dei due seggi in palio, uno è stato asse¬ 
gnato alla li.sta della CGIL ed uno a quello della CISL II 
seggio degli impiegati è stato aggiudicato ad una lista di in¬ 
dipendenti 

Bari: convegno su Calabro-Lucane 

La situazione organizzativa e sindacale delle ferrovie -Ca¬ 
labro-Lucane» e «Sud-Est» è 11 tema di un convegno che 
si svolgerà a Bari domenica 26 agosto 

Al convegno, organizzato dalla federazione degli autotram- 
vieri aderente alla CISL, sono interessati dieci provincie per 
un complesso di 10 mila lavoratori 

Menni: condizioni soddisfacenti 

Il compagno on. Pietro Nenni ha trascorso giovedì una 
notte molto tranquilla Le condizioni generali appaiono sem¬ 
pre soddisfacenti. Ieri mattina, è stato sottoposto ad un si¬ 
stematico controllo radiografico. La temperatura ora di 36.9; 
polso 58: respiro 24; pressione 140/70 

Emilia: 2.546 poderi abbandonati 

Secondo gU ultimi accertamenti 2 546 poderi risultano ab¬ 
bandonati nel territorio deU'Emìlia-Romagna Di essi. 1.907 
sono situati in mont.igna e gli altri in collina. Complessiva¬ 
mente. il .3.67 per cento della superficie agraria della regione 
risulta abbandonata. 

. L’esodo maggiore b determinato dai mezzadri, che in Emi¬ 
lia hanno abbandonato circa 2 mila poderi. Si calcola che 
su cinque contadini che abbandonano il podere, uno solo si.a 
' coltivatore diretto. 

Sardegna: nuovi progetti turistici 

Una società industriale tedesca ha acquistato parte della 
fascia costiera che da Buggerru conduce a Capo Pecora dove 
saranno realizzate una serie dì v’illetto che ospiteranno l vil¬ 
leggianti dell.! Germania Occidentale e dei Paesi nordici. 
Anche un gruppo industriale milanese, ha proceduto all'acqui¬ 
sto di una notevole estensione di terreno sulla fascia costiera 
Porlisceddu-Capo Pecora in territorio di Buggerru. Tra breve 
dovrebbero essere appaltati i lavori di costruzione di un com¬ 
plesso turistico per la valorizzazione della parte sud occiden¬ 
tale della Sardegna 


Dal nostro corrisnondente isclopero proclamato, come èlle posizioni politiche di par- MOVim6nfO CliplomatiCO 

* I ■■«/-vfr'k •'«At. ««ì • r .4 1 A A «•n C*ii_l fn rx o1 n n rii flAn AArlAm est R 


Dalla nostra rrdaiìnne e, assieme a loro, le ge- «mP tf** quaii erano coiii- 

uxiiB nusira rcoiifiuuc ,^archie dirjpcnti del Punifo. prese misure per il supera- 

PALERMO. 24. hanno adoperato tutte le leve mento della mezzadria) e ag- 
La grave situazior.z detenni- del potere per intessere una fit- «junge: « Il governo dovrà af- 
natasi al Comune di Palermo la rete di interessi con i prup- frontare in aucsti mesi Una 

con le dimissioni del vice sin- pj imprenditori e di specu- qucsii mesi uiiu 

daco socialdemocratico Cullo fatori che vengono indicati co-1 prova, dovrà fornire 

c con il ritiro del PSDI dalla me i - padroni di Palermo - Cioè la testimonianza concreta 
maggioranza non ^ ancora su- Per citare alcuni aspetti del- dclLi propria capacità di va- 

perafa. Dopo la presa di po- l'aperta collusione tra gli am- lutare la crisi deiragricoltura 

sizione dei socialdemocratici — ministratori e questi gruppi. la sua interezza adot- 

chc ha privato la Giunta della ha.sterù ricordare lo scanJalo 

maggioranza dalla Quale era delle speculazioni edilizie. \el- l^ndo pro\\cdimentl 
stata espressa — il sindaco de parco di un decennio il capo- gucnziall Che non aoDiano per 

Lima aurebbe dovuto convoca- luogo della regione ha regi- la forma e per la .sostanza .sa¬ 

re immediatamente il Consiglio .strato un incremento edilizio di poro provvisorio, contingente 
comunale e presentar.st dimusio- dimensioni vastissime, che * p addirittura cli'ltoralc, ma de. 
nario. aprendo rosi ufficiaimrn avvenuto, però, in modo cao- linitivn r ncrmancnli* » 
te la crisi Invece, fine od ora j.co e nel pi» completo d.sprez- ' v f°„?i/u n.f,"fa nnVpmica 
ostentando un'tnqualtficabile in- -p degli intere.-si cittadini e . , * n«cst.i polemica, 

differenza per l'Ammmislrazio- del Piano regolatore .'li as- '* ** '■ «'•^‘'Cnso emerso clamo- 
ne da lui capeggiata, egli ha m^t.to ad una corsa alle specu- resamente venti giorni fa a 
fatto chiaramente intendere che ìazioni che ha registrato l ac- Villa Mail.inia. dove Moro riu¬ 
si occuperà della crisi solo al cumularsi improvviso di mgen- ni nor discutere i nrobleiiii 

termine del lungo periodo di ti fortune nelle mani di poch* -.«ricoli (in narlioolare il di- 

vacanze che .si è concesso imprenditori Tutto ciò si è ve- a'^icon iin pariiooiare ii m 

In tanto, sono proseguiti in rificato non solo all'ombra degli ^C-,gc integra(i\o sui 

questi giorni i -negoziati - per comunali, ma a rolfe P«lcri de.gli enti di sviluppo 

dare a Palermo (una volta li- addirittura grazie alla aperta c l.i mezzadria) Fanfani. Rii- 
quidata la Giunta centrista! collusione tra amministratori e mor. Colombo, esperti c tec- 

n^r P’-‘roti. oici della DC, oltre all’onore- 


nostro governo ». sostengono che l'amministr.àzio- .BARI. 24 ‘"1 

nnirtiir* smini A ilirilA «<? comunale deve contribuire Clamorosi Incidenti si so- PPrinimmo di oOO lire al gior- lav(jrat(>ri nemmeno una lira 

POLEMICA AGRARIA NELLA n ridurre la speculazione pri- no^lirilìenti niiesfi mattini P«Ram«’nto di tre gior- degli alti profitti del boom 

r»/» , , , , vaia partendo dal principio che \eritmali qu .P'- ni iniziali del periodo di ma- edilizio, continuano a respin- 

U.t. Una manifestazione del- i.-, casa costruita con il denaro foree di pollz a, n ^ infortunio, la ri- gere le trattative che i sia¬ 

la polemica che è in corso pubblico rappresenta un servi- pieno assetto di guerra, e i (j„ 7 jo„p delForario nella mi- dacati edili chiedono per 
nella DC sui problemi del- zio sociale da concedette a bas- lavoratori edili baresi, nella pacificamente la 

ragricoltura è data da un ar- CaguUi U nroSn di giornata di sciope- j, integrale del con- vertenza. 

ticolo che l’on. Vito Senha, se- ^ questo settore. *!?,’-tratto di lavoro. La situazione è precipita- 

grctario nazionale della LISI. queUo relativo alla cessione ® contusi. scontri fra agenti del- anche perchè la polizia 

per 1 problemi agricoli, ha delle case a riscatto Su tr.le In .'-erata, inoltre, la poli-l j scioperanti _ verso le 10,30 di stamane, 

.scritto sul periodico del snida- questione ò in corso una ver- zia ha proceduto all arresto L - .. rinreso c du- mettendosi ancora una volta 

calo mezzadri della sua erga- ‘‘‘'«•'“‘p” «scusati di due ore - sj^io dalla parte dei padroni ha 

Ili 7 *a 9 inno sin-jlia inrna i eri- quiliiii La confestaziodc inve- « violenza, oltraggio, resi- circa ime uri. m»iio , i n 

lìp-iro II ni-inn verde definen- l'accertaniento del valore di stcìiza a pubblico iifTìcialc e do attribuirsi ad una situa- P'^'^dulo il senso della re- 

licarc il piano . . ogni singolo appartamento e il n(i.,no sedizioso > Gli ar zione incandescente che si è sponsabilita e del controllo 

dolo una espressione della ^ di interesse raduno sedizioso >. uii a - determimre in caricando con tutti i mezzi 

« vecchia logica della politica ji gruppo del PCI chiederà restati ^«ii«'' Domenico •Ai” •• ■ - * eli .scioperanti, facendo uso 

.agraria tradizionale». Egli la revoca del provvedimento rrienise di 26 anni, Michele questi ultuni giorni a causa j,'|r;,nti di «caroselli» di 
.scrive ancora che devono cs- di aumento dei fitti e propor- Armenise di 25 anni. Nicola dell intransigenza degl, in- “ ^ ^ "J ' ;“erimogeni e di 
cere rmlizzaie le direttive del- cessione delie case a n- Genchi di 37 anni. Vincenzo dustriali nel non voler ac- V , , “ .a . .ÓV- r 

a roSerenza De Cosmo di 21 mini. Giu- celiare la trattativa per n- .u>tobl.ndo. nel tentativo d. 

naie (tra le oualf erano com- di appirt.imenti g^pp^. i 3 j Carlo di 39 anni, solvere la delicata vertenza i'-‘'Pr^rdtre i Luor.iton che 

oJpse Ssure ner U suS- Gli operai edili di Bari e in atto. Posizione sottolinea- alla sede dell -\s.s(v 

prese misure per il supera tnai avuto una normale npnu- ^ rfelln nmvin t-i Tnmr^ «nm-mi H-iirinPf», ciazione industriali prolesta- 

mento della mezzadria) e ag- tenzione U Comune dovrà de- alcuni centri della provin- la ancora stampi dall inge- energicamente al line 

.. _ J _ X _r ri.*) «nnn in nuitazione da duo ffner Francesco Hriinelti nri?- '.n ime 


dolo una espressione della ó d '&essV -sedizioso. Gli ni- — '..ea.meseeme 

.vecchia logica della politica gruppo PCI chiederà rc-stati sono: Domenico Ai- venuta a doterm 
.agraria tradizionale». Egli la revoc.T del provvedimento «lenise di 26 anni, Michele giorni a causa 

scrivo sneorn elio devono cs- di sumonto dei Alti e propor- Armcniso di 25 unni* Nicoln odi intrnnsigcn7*i cicali in- 


I nodi al pettine 


La Rai nei guai 
per i «cachet» 


Par.afr.T^Tndo un nolo prover-Mv’r - arrotond.are- 


pietre aU’indirizzo degli 
agenti di PS c dei carabi¬ 
nieri; ciò è avvenuto in cor¬ 
so Vittorio Emanuele, dove 
e ubicala la sede delF.Asso 
dazione industriali. alFaltez- 
7A di via Melo. Mentre alcu- 
w ni provoc.aiori cercavano di 

■ inasprire gli animi, i diri- 

genti sindacali si prodigava- 
^ no con ogni mezzo per non 

far degenerare la situazione. 

■■ Si sono anche sentiti degli 

spari ma poi la polizia ha 
B5 H ^ smentito di aver fatto uso 

di armi da fuoco. Sul posto 
SI sono anche recati i din- 
Ora perì) p-in.co fi è imp'*- genti politici del PSI e del 


A seguito della concessione del gradimento da parte dei 
governi interessati, il ministero degli Affari Esteri ha reso 
noto un movimento dì capi missione recentemente disposto 
dal Consiglio del Ministri: Carlo Perronc Capano, nominato 
ambasciatore a Damasco; Girolamo Pignatti Morano di Cu- 
«foza nominato amba.sciatoro .a Caracas 

Firenze: manca l'acqua a Firenze 

Il Comune di Firenze ha informato la cittadinanza — con 
un comunic.ato dcU'iifficio stampa — che. a causa della per- 
■Jistente siccità che ha colpito il bacino dell’Arno e dei suoi 
affluenti, la poriat.a del fiume è ridotta ad un limite cosi basso 
che non è sufficiente ad alimentare gli Impianti di filtra¬ 
zione dell’AnconelIa con la piena portata 

La perdita che si riscontra giornalmente varia dal 20 ai 
30 nula metr; cubi. Inoltre, le prove chimico-bacteriolo- 
gtehe portano ad un’ulteriore riduzione della disponibilit.’i. 
poiché fino a quando le prove non avranno dimostrato che 
Facqua è perfettamente potabile questa sarà mandata a sca¬ 
rico e non nelle condutture della ci't.à 

Trapani: sciopero nei vigneti 

Lo «ciopcro dei bracci.nntl nella zona del vigneto di Mar- 
s.ala è giunto al quinto giorno consecutivo. AU'azione parte- 
cip.ino anche i mezzadri, i coltivatori diretti e i lavoratori 
deH'edilizi.a con proprie rivendicazioni. Il vice oresldente 
della Regione. Martinez. incontratosi con una delegazione di 
contadini diretta dal compagno Cipolla, presidente della Al¬ 
leanza regionale dei contad.ni. ha disposto la convocazione 
delle parti. Martinez ha anche annunciato di aver convocata 
la commissione che deve disporre la concessione di anticipi 
coltivatori che ammasseranno uva presso le cantine social, 
e di aver dato d.sposiz’oni per la .«o.spcnsionc d**! pagamento 
delie camb'-ili agrar.e scadute m agta=to 


Di un .affare molto semplice 


hanno discrfoio fiilfc le riunio- '«ita rete oi .sospendere la riunione senza V* semplice ‘ò*' da anni ed anni 3 ; licenziamento dei propri d.pen- glia Prefettura, protestando 

ni alle quali sono stati finora interessi che lega le gerarchle concludere c con l’impegno r d.a anni che l’ente radutele- Proa .ino nolle medcs.me condi- aenti. che in una paro!.a mira ^ provoca- 

invttatL Quale possa essere lo dirigenti d c al Piccolo pnip- che l.i discussione s.arehbe sta- ,..,., 0 r.corre norm.rimente .il- ^ comlTSr^hè^l^Ra'^ha torio comportamento dei po- 

sbocco di queste trouaiive e se po dei - padroni di Palermo ripres.a dopo le ferie e in l opcr.a d. numeroso per.-one. in IVrch,- hanno t.ic.uto — s; ^ liziotti Una delegazione è 

esse possano effettivamente por Pressoché URli 1 .-.erru'i di in- concomitanza con l.a prepara- tutti . sonori deli.a «u.i org.iniz- Jom.mder., qualcuno La R.a,, "mentina i di p^ropn Sndem stata ricevuta °dal%refelto 
fare alla formazione di una lere.sse pubW.co. per esempio • . , nrnvvedimenfo di z-iz-ono. senza assumerle rogo- m.i non tutti lo sanno, h.a Li pre- ricevuta oai preieuo. 

maggioranza di centrosinistra sono stati dati — dagli ammi- del prowedimento , ,onz.i -.t.ab.lirc con te.-.i di e.s-crc. oltre che un'ente » uf.u.o Viva e l’indignazione fra 

è difficile prevedere La costi uLstratorl de - in appalto a ^d'crno. ^n qua-i.as: contratto d; :nTere-,e pubblico, anche un ^^b'ent tutta La cittadinanza per il 

lunone di una giunta di ccn del privati Cosi il servizio d* n r »« . r ciklDArATl m dei co* ddotn cachet- «r-'nde .mpero industriale, sul brutale intervento della for- 

tro-sinistra a Palermo, da un trasporti pubblici urbani <ap P.S.D. . E SINDACATI AIcu- .h Vl'^ n ,ro?. cucher che t'P« delLi F;.at. della Olivetti of.hbl^a 

no tonti viene .ila maggio ó',Tgà^o ioSoX nÓ,,^Dm;^o^.:!'to■■Dt nò. [l 

Quattro*^TOrtui (DC PSI ^„V\iladlle^i'canie ro«OnnY“’ii rifcriicono chc tografico. te.itrale e r.id'.o-tcle- B.i-.uido-; su pretes.a valanga di licenzia- vertenze sindacali Se la 

PSof.'^PHD p^lotmltU la dichiarazione polemica del ^ ufir^dot^deital; rn7eVou%e;ton d%ToVcafzza" n" n fosst?nter5lnJ.- 

fore .«u un numero di conaiglie le Romolo VasejUi: il servizio compagno Brodohni contro Prc.s.is; conto che il .sistem i le leggi. p«'r assurde che "ione radio-telev s vo ^ ' ta* gl» incidenti non si sa¬ 
ri tale da • controllare > la si dell'esazione delle impo.sie «dii 1 articolo del soclaldemocrali c-iremnmeu:e comodo ma- los.-ero Oh. non sottostava al ffd.ce purcf fatta La legge rehbero verificaati. come è 

n.» coiiiutesìn invece u Ippolito (il quale, come c juralmentc .solo .u tini del bi- e.oco *e ne doveva andare. E trovato Fing.anno .Alla Rai in- stato dimostrato nella gior- 


70.000 in lotta 

Nuovo 
sciopero dei 
conservieri 


Moda 


ri tale da • controllare * la si delTrsazione delle imposte idit 11’ 


tuazionr 

Mollo ptu coniplesxa. invece 


la Trezza ) 

Il gruppo dirigente d.c 


menu cne 3; sta .tuu.»urnuu au ..^i.zn n.in intervenn- 

numeroài settori dell organ.zza- non tosse miervenu 

zionc r.adio-televlsivo 1®* Sl» incidenti non s. sa- 

M.a si d.ce pure: fatta La legge rehbero verificgati. come è 
trovato Fing.anno .Alla Rai in- stato dimostrato nella gior- 


uno rappresentanza determi- 
nantà. Nel corso di questi anni, 
gli mmminiMtratori de. di Pa- 


|d® socialdemocratica tra gli opera In via Teulada e negli al- a tutti gU effetti: assistenziali. 
Mfigviini (esponenti sindacali del PSI. Si tri centri di produzione TV solo di pensione, c cosi via. 1 


Roberto Consiglio 


n sindacato dei lavorator. 
conseia’ieri tFILZIAT-CGIL> 
ha proclamato per martedì e 
mercoledì proesimi un nuovo 
sciopero di 48 ore cui parteci¬ 
peranno i "0.(X)0 lavoratori di 
quest.! catc.goria Intanto altre 
sospens.oni d.al Lavoro — ugual¬ 
mente indette, alcune unitaria¬ 
mente. per sollecitare il rinno¬ 
vo del contratto di lavoro — «ì 
.'ono svolte a Parma e a Mode¬ 
na. con la partccip-izione della 
qua.*: totalità della categoria 
Altre due f.abbriche del Napo¬ 
letano h.anno accettato di con¬ 
trattare con il s'.ndacato. rag 
giungendo accordi. Si tratta del- 
l'azienda Curdo e della Del 
Calzo le quali — dopo la Cirio 
— ove già è stato raggiunto un 
accordo sono le fabbriche più 
Importanti della zona. 


Cose 
italione 
a Mosco 


Dal 13 al 30 settembre avr.\ 
luozo a Mo*c.'v una - Mostr-i del¬ 
la Modi. dell'Abb’zLamento e 
del Tessile m URSS -, .alla qual-' 

р. Trtociperanno anche numero—* 

с. 'v*e italiane 

Un r.'ippre.^cnt.ante do] nojtr.) 
PTe.*e ha pre*o contatto, ne. 
.Ziomi scors'. con niimcros; alti 
funzton.iri eovietici e con il vu-e 
Primo Ministro Miìtojan. .al qu.i- 
le e «tata prosent.at.a una com¬ 
pleta docu.xentaz.one vici pro¬ 
dotti itali.an: 

Le autor.l.a *o\ ’ctiche *: sono 
mostrate molto interessate alla 
nostr.a parte,'.p.az.one alla r.a*- 
serna moscovita, affcrm.ando fra 
Taitro elle e allo studio Fin* 
elus one nel trattato commer¬ 
ciale fra FILiUa e FURSS di 
una apposita ’.’ocr riguardante 
i generi di abbiglianiMto. 
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Ad Ariano distrutta dal terremoto 

S'im picca 
per non lasciare 
la sua casa 


L’operazione fiducia in Irpinia trent’anni fa 

Cardinali e 

gerarchi fascisti 
nel sisma del ’30 




Le richieste del PCI 
e delle C.d.L. 
della Campania 


AVELLINO. 24 
S\ sono incontrati ieri 
mattina, nei locali della 
Federazione del PCI di 
Avellino, deinitatt, eonst- 
glicri comnnali e jjropiii- 
eialt, segretari delle Fe¬ 
derazioni e delle sezioni, 
responsabili delle Camere 
del lavoro e delle Allean¬ 
ze contadine dei paesi col¬ 
piti dal terremoto, per fa¬ 
re il punto della situazio¬ 
ne e presentare, alla fine, 
delle precise richieste 
organi di governo, centra¬ 
li e periferici, perché in¬ 
tervengano, immediata¬ 
mente e concretamente, 
nell'opera di soccorso alle 
popolazioni colpite. A 
conclusione del loro in¬ 
contro, i presenti, tra t 
(piali erano i compagni se¬ 
natori Palermo e Valcnzi, 
ed i deputati Mariconda, 
Grifone ed Arcnella, han¬ 
no compiuto un giro nelle 
zone terremotate ed han¬ 
no stilato il comunicato 
che riportiamo: 
a «Le Federazioni e i par- 
I lamentari comunisti della 
Campania, al termine del¬ 
la visita compiuta nei co¬ 
muni colpiti dal terremo¬ 
to esprimono la viva, fra¬ 
terna solidarietà ai lavo¬ 
ratori e alle ìiopolazioni 
tanto duramente provate. 

* La situazione è tutto¬ 
ra estremamente grave e, 
in alcuni casi, tragica co¬ 
me ad Ariano Irpino. A 
Montecalvo e a Moli tiara, 
(love complessivamente vi 
sono circa cinquantamila 
senza tetto nei comuni e 
nelle campagne. 

« Questa tragedia rìpro- 
jwne drammaticamente a 
tutto il paese il problema 
di fondo dell’arretratezza 
e della precarietà delle 
strutture civili del Mez¬ 
zogiorno che nelle zone 
I interne della dorsale ajy 
pentiinica raggiungono li¬ 
miti di assiìluto abbando¬ 
no. Ancora una volta, og¬ 
gi, come nel passato, ogni 
calamità naturale colpisce 
(pieste popolazioni indife¬ 
se con la violenza delta 
catastrofe. 

< In (/uesta situazione 
diviene intollerabile che 
nonostante la sollecita vi¬ 
sita del presidente del 
Consiglio dei ministri, la 
opera di assistenza sia in¬ 
sufficiente, lenta ed in al¬ 
cune zone del lutto ca¬ 
rente. 

t Da un primo esame 
della situazione si rendo¬ 
no inderogabili le seguen¬ 
ti misure di emergenza: 

— installazione di tcn- 
doixili con annessi centri 
di assistenza, distribiizumi 
giornaliere di viveri e sus¬ 
sidi in denaro alle fami¬ 
glie terremotate, 

— tstituzioni di centri 
sanitari e di jxisti di pron¬ 
to soccorso adeguali alle 
(ittunii esigenze e invio 
dei bambini delle famiglie 
colpite in colonie c in al¬ 
tri centri assistenziali per 
un periodo di due mesi. 

— costruzione di con¬ 
dutture idriche provviso¬ 
rie per i comuni senz'ac¬ 
qua: 

— progettazione imme 
diala di impianti, m lar¬ 
ga misura, di case pretnl>- 
bricate, 

— sospensione di lutti 
le imposte dirette e indi¬ 
rette per le jìojìolazioni 
sinistrate e attuazione di 
ogni altro provvedimento 
che di volta in volta risul¬ 
terà necessario 

f Le organizzazioni di 
Partito, i rappresentanti 
comunisti nei Consigli co¬ 
munali e provinciali, i 
comunisti tutti sono impe¬ 
gnati ad essere in prima 
fila nell’opera di assisten¬ 
za, materiale e morale, 
nella organizzazione dei 
soceorsi, nella jrressione 
per ottenere da parte de¬ 
gli organi di governo, cen¬ 
trali e periferici, il massi- 
di sollecitudine e di 


larghezza nell'opera di 
aiuto alle popolazioni. 

« I parlamentari comu¬ 
nisti della regione hanno 
deciso di presentare di 
urgenza alla presidenza 
del Con.siglio dei ministri 
la situazione, «ncor gra¬ 
vissima a quattro giorni 
dal terremoto, e hanno de¬ 
terminato di incontrnrsi 
con delegazioni municipa¬ 
li c provinciali allo scopo 
di determinare ogni altra 
iniziativa, anche di natura 
legislativa, necessaria al 
risanamento globale del/e 
zone colpite >. 

Da parte loro, i respon¬ 
sabili delle Camere del 
Lavoro, della Lega coope¬ 
rative e della Alleanza 
contadini hanno diramato 
un altro comunicato s ti i 
problemi più immediati 
delle popolazioni colpite, 
in prevalenza contadini c 
braccianti: 

< Il Comitato regionale 
della CGIL della Campa¬ 
nia, riunito ad Avellino 
con i dirigenti sindacali c 
locali delle Camere del 
Lavoro di Avellino e Be¬ 
nevento, unitamente ai 
dirigenti dell'Alleanza na¬ 
zionale dei contadini e 
della Lega regionale del¬ 
le cooperative, presa in 
esame la grave calamità 
che ha colpito intere zone 
dell’lrpinia e del Sannio, 
esprimono la più fraterna 
solidarietà alle popolazio¬ 
ni colpite dal terremoto 
del 21 agosto: e dopo aver 
deciso di sollecitare tutte 
le opjwrtune iniziative per 
alleviare le sofferenze dei 
sinistrati ed in particolare 
degli operai, dei braccian¬ 
ti e dei contadini di que¬ 
ste zone segnate daU’cmi- 
grazione. dalla disoccupa¬ 
zione e dalla miseria e le 
cui condizioni di vita e di 
lavoro erano già enorme¬ 
mente precarie, plaudono 
alle iniziative prese da 
vari centri operai per ve¬ 
nire incontro alle necessi¬ 
tà ed ai bisogni delle Jio- 
IHilazioni colpite e solle¬ 
citano tutte le organizza¬ 
zioni sindacali, cooperati¬ 
ve e contadini ad intensi¬ 
ficare Fazione di solida¬ 
rietà già intrapresa. 

e Chiedono: 

— al ministero del La¬ 
voro, tn eventuale intesti 
con il ministero degli In¬ 
terni. un sussidio straor¬ 
dinario di disoccupazione 
ed un sussidio speciale, 
ixiri a 60 giorni, da enrri- 
sjiondcrsi a tutti i lavora¬ 
tori che in conseguenza 
della calamita sono rima¬ 
sti senza lavoro; chiedono, 
inoltre, Fimmediata e sol¬ 
lecita corresponsione ai 
braccianti agricoli degli 
assegni familiari già ma¬ 
turati ed il rimborso del¬ 
le sjyese di viaggio a tutti 
I lavoratori emigrati che 
VI recano presso i propri 
familiari nelle zone col¬ 
pite. 

— ni ministero dei La¬ 
vori pubblici la costruzio¬ 
ne sollecita ed urgente di 
case pre-fabbneate in tut¬ 
te le zone più gravemen¬ 
te danneggiate, e la asse¬ 
gnazione immediata dei 
(ondi previsti dalla legge 
jn'r la costruzione di case 
fier I braccianti agricoli, 

— ni ministero dellAgri- 
coltiira la ricostruzione di 
tutte le case coloniche di¬ 
strutte e seriamente lesio¬ 
nate, la erogazione di un 
contributo straordinario 
per l’acquisto di sementi, 
concimi c scorte vive c 
morte perdute insieme al¬ 
le abitazioni rurali, la so¬ 
spensione del pagamento 
degli affìtti, dei canoni e 
dei censi; 

— al ministero delle Fi¬ 
nanze la abrogazione di 
tutte le imposte, tasse e 
contributi gravanti sui 
piccoli e medi proprietari 
affittuari, coloni, mezzadri 
e coltivatori diretti che 
hanno subito danni ». 


ARIANO IRFINO, 24. 

Sconvolto dall'nllucinante 
spettacolo ilei paese jiolve- 
ii//ato (.lai tcnenioto. impaz¬ 
zito tlalla paura di perdere 
la casa, i poclii beni, rima¬ 
sto senza soccorsi e aiuti, un 
contadino di 36 anni si è im¬ 
piccato stasera a una trave 
lidia propria abitazione. 

Si chiamava Raffaele 
Manna e viveva solo in una 
povera casa di Vico Vitali 5. 

L’hanno ritrovato i vicini, 
preoccupati dallo strano si¬ 
lenzio che regnava nella ca¬ 
sa semidiroccata. 

Hanno dovuto sfondare la 
porta, perché l'uomo si era 
letteralmente asserragliato 
in casa, ammuccniaiido da¬ 
vanti alla porta le poche 
masserizie. 

Martedì scorso, ilopo le 
primo scosse del sisma che 
ha sconvolto Ariano Irpino. 
Raffaele Manna si è rifiu¬ 
tato ili abbandonare la pro¬ 
pria abitazione « Rischi di 
morirci sotto > gli dicevano, 
ma lui era preoccupato pol¬ 
la roba, per la casa stessa. 
Gli sembrava che a restarci 
dentro avrebbe potuto sal¬ 
vare qualcosa. Poi nessuno 
si è ricorilato più ili lui. 

E’ vissuto per tre giorni 
senza mangiare né bere, sot¬ 
to lo choc del terremoto, as¬ 
sistendo dalla nnestra al ter¬ 
ribile caos di cui era pre¬ 
da il suo paese, restando sve¬ 
glio anche di notte, per t'- 
more <li essere sorpreso da 
una nuova scossa. Nessuno 
ha pensato ad assisterlo a 
soccorrerlo. Stasera, alle cin- 
ipie. Puomo ha deciso di to¬ 
gliersi la vita: ha appeso 
un rudimentale cappio ai- 
runica trave che ancora 
« reggesse > e si e lasciato 
mula re. Due ore dopo hanno 
litrovato il cadavere. 


Significative 

ammissioni 

deH'on. 



ARIANO — Sono state finalmente installate ieri sera le prime lentie militari. Per 
alenili bamliini questa è stata la prima notte ili relativo riposo, .i i|iiattro giorni 
liaH'inizio del movimento sismieo ('l'elefoto) 


Ariosto 


I/on Arioito. EOtto5ct:ret.ir:t) 
a4li interni, h.i fatto ritorno 
.-1 Roma dalle zone terremo 
t.ate. Intrattenendo,*!! con i qior 
nali.iti e4li ba dichi.irato che 

- i d.anni c.aiis.iti d.al va.sto nio 
virnento tellurico sono più ser 
e più con.siderevoH di qii.an;.i' 
'i po‘.esi<> pen=;arc e preveder*- 
e che o’ni ora. ;n b3=e a se- 
4n.alazioni e rilevazioni tecni¬ 
che. il volume del d.iiini aii- 
men'.a ». 

L'o.n .Ariosto, fr.a r.aUro, ha 
.sottolineato che -.ad un pri¬ 
mo esame, qu.aii tutti i centri 
.ibit.ati tsalvo Molinara ne! 
Sannio che si può considerare 
qua--. Totalmente distrutta» da- 
v.ino l'.mpress.one di aver su¬ 
bito danni di s^ar^o rilievo. 
Purtroppo una v.sita più .accu¬ 
rata. spec.e neir.nterno delle 
.ab.tazioni. la do\e è possibile 
entrale, ci ha dato subito li 
certezza contrar.a Per cui la 
perccntua.e de.le ca.-e che s.a- 
nnno d.ch..arate inabitabili e 
che. con o^m probab.l.ta. lio- 
V ranno e-=.sere demolite e quin¬ 
di ricostruite e. nei comp’.e.vo. 
rilevante - 

Le dichi irazioni dell'on .A- 
r o.'to confermano que.io che 
t'itt: 1 z.orna. st. invaiti neile 
zone terremot.ate hanno zia 
scntto i.i s.tu.iZione. c.oe. e i 
zravi-sima e il zovemo. mol¬ 
to prooab.Imente. e .-'.ito co.to 
imprepar.ato. dal. a zrav.t/i 'le! 
fenomeno 

li sottosezretar o azli inter¬ 
ni ha tenuto, nelle s ie d.ch.a- 
raz on.. a sottoline.are che 

- purtroppo. .1 disastro ha col¬ 
pito una delle recioni più po¬ 
vere d'Itaiia -. 

- Una regione — ha detto 
.ancora lon Annoto — dove 
non vi sono industr.e. senza 
s’r.ide. con una agricoltura ar- 
retrat.a e q'* udì a b.asvs.ssimo 
tenore di vita -. 

Di fronte alla drammatica 
situazione nella qua.e «i dibat¬ 
tono di abitanti dcd'Irpinia e 
della Campania e a queste si¬ 
gnificative ammissioni, ogni e- 
sitazione neU’impostare una se¬ 
ria politica di aiuti e di rina- 
sc.t.a per le zone colpite sa¬ 
rebbe imperdonabile. 


Per fare k tende 
hanno osato audio 
gli strìsdonì elettorali 


(Dalla prima papilla) 

il capo (Il Stato .Maggiore 
gencr.alc) e con Io scopo e.s- 
senzi.alc. ilichiar.ato. ih met¬ 
tere un certo ordine fra i 
vari personaggi dividi tutti 
da complicate iKilemiciie di 
competenza 

Per altro, se la situazio¬ 
ne di Ariano è p.articolnre 
per La gravità dei danni, e 
particolare anche perché in 
questo centro confluiscono 
gran parte dei .soccorsi e del¬ 
le forze che dovrebbero aiu¬ 
tare la popolazione. In ogni 
senso. SI può dire, che piu 
grave e la situazione dei co¬ 
muni vicini: Bonito. Mira- 
bell.n Eclano. Groll.nminar- 
da. Monteralv**. Zungoh. Ca- 
salbore. Santa Arcangelo 
Trimonti. ei e 

Sono, questi, comuni con¬ 
tadini ixiverissimi. vuotati 
l.nlla emigrazione, soffocati 
dalla miseria <nelle c.amp.i- 
gne di ipicst.i zon.i i cont.i- 
Jini tìttiian devono ancor.i 
pagare in cambi*» della ter¬ 
ra — oltre il fitto al proprie¬ 
tario — dei cen.si feudali al¬ 
la Chiesa): il terremoto ha 
fatto precipitare il loro pre¬ 
cario e()Uihbrio economie*», 
come ha dissestat*» definiti¬ 
vamente le lori» c.isc che so¬ 
no le stesse che già dopo il 
tcrremoiti del *30 erano state 
puntellate c « incatenate >. 

Per tutta la giornata di 
aggi, siamo stati in giro per 
questi paesi, insieme alla 
delegazione di parlamentari 
comunisti: per ogni parte, il 
solito spettacolo, le case 
ch'iise c deserte, le tende 
sbrindellate c .sotto gruppi 
di donne in attesa della not¬ 
te. pochi uomini pronti alla 
accusa e alla protesta. In 
uno spiazzo di Grottaminar- 
da, sono stati utilizzati, per 


far tende, tuianco dei vee- 
rhi sti 1 .--CIOUI sbiaditi del 
Partito lihti.de. inneggianti 
al tlefmit*» ministro De t'a¬ 
ro. Molt«- * .ise sono state 
puntellai*- d.ti loro stessi in¬ 
quilini. staiu hi di attendere 
chi provved*-.-sc. Dappertiit- 
t*» viene la stessa richiesta: 
linde. Clipei t*-. liti poco di 
cibo: e la s-*s>a domanda: 
ma d*>\'f. s*>ii'i I soccorsi di 
CUI parla I.» televisione? 

G.a, dove •!i»no*' Si ha ri''.t- 
pressittiie ctic ijuesta sci.igu- 
ra SUI stai.! affmntat.i come 
una g.-'.ind • t'perazione elet¬ 
torale. co.nm iin.i grande pro¬ 
va di nuovi uomini ' della 
provvidenz i. impegnati a 
far megl.o -li ipielli che g >- 
vernaroiK» ritalua nel '30. a! 


tempo deir.'ihr*» giavis.sinio 
lerremoto. Anche se si e gi;i 
consumata linoi.i molla ben¬ 
zina c son>> st ile impegnai' 
molte macchine ministeriali, 
non sembra si sia fatto moito 
di piu di allora per le popo¬ 
lazioni irpine. Non sembra 
.si abbia la capacita di com 
prenderne e alfrontare i -Se- 
c*»I.ari problemi, aggravati e 
resi insiistenibili dall i scia- 
giir.i d*-i giorni scorsi. 

D.i .\’ap>li, intanto, si e 
appreso rii*- le vittime del 
■-i.sma sono salite .i 17. 

.\nch*> oggi. I*0-.serv.itorii> 
Ve.'>uvuino Ìui r.*gistr.*to al¬ 
tre due deboli.ssime .-cosse: 
un.i alle 8.15 e una alle 0.24 
L’epicentro rimane lorah.'- 
zalo ad .Ariano Irpino. 


Umbria, Lazio e Marche 


Nuove scosse 


!.„» teii.i h • tremai'» aliene 
in Umbri.», r.ej Lazio c nelle 
Marche L«- scosse susmiche 
‘ono stai*- piu i» meno gravi 
nelle di\«r.'e località in cui 
si sono m.'inifcstati-. ma han¬ 
no comunque messo in allar¬ 
me la popol.azione. 

Una .'C*'-->a di terremoto e 
stata rcgi.strata alle 12.3.7 in 
Val di Nera; è durata 4 se¬ 
condi e ha avuto carattere 
ondulatorio A Cotigliano, do¬ 
ve è stai*» hicali/zato l’cpicen- 
trn del sisma, la casa colo¬ 
nica abitata dalla famiglia 
Rossetti è rimasta seriamen¬ 
te lesionata. 

Altre costruzioni .sono dan¬ 
neggiate a Cascia, a Norcia 
e a Sellano. La popolazione 


(Il (pjesti centri Si e riversata 
nell'- camfi.agne e .sol*» a lar¬ 
da .sera, quando f>gni i»erico- 
I*» sembrava scongiurato h.i 
fati*» ritorno n*‘ll** case. 

A Kieii, a L*-*»n<'Ssa *• al 

Terminili*» som» state regi- 
str.ite lievi scf>sse alle 4.10; 
all*- 4.Li; alle Li,Li e all*- 
1 : 5 .:i0 Sol*» le ultime due s<»n'» 
.stale .ivvertite anche dagli 
abitanti 

La terra ha tremato nel 
Maceratese, a Caldar*»la, un 
p.'.cse dclfalta collina, non 
nu<»v*» a questi fenomeni: 1 
sobbalzi a carattere sussul- 
torio sono stati avvertiti dal¬ 
la popolazione, ma non haitiio^ 
provocato danni. 


Pagano e divino - Tempi duri per i sismologi - Le fati¬ 
che dei cronisti delPepoca - Un'idea di riforma agraria 


« Li. pulirli dimviitiva- 
la V ili fiducia sta tormiii- 
ilo ’inoramviitr i- la 
traccia (issciiiiata ai gior¬ 
nali governativi ad se¬ 
guire oli .■'l'iliippi della si¬ 
tuazione nel'e .’-'oie terre¬ 
motate ilell'ìivtiiia; e‘è 
ehi già ha eomineiato a 
svolgerla f*’* dinente ila 
ieri, par .<:*’nz(i naseontle- 
re il dramma che quelle 
popolazioni stanno l'iven- 
do a causa della assoluta 
inadeguatezza dei soccor¬ 
si. Con fono frii Fimienno 
e il compiacinto si pariti di 
miracolo: incredibile coinè 
sta stato cosi esiguo il nn- 
niero delle vittime: e il 
paragone corre subito al 
terremoto del 1920: allora 
le Pìffini*- furono f42Ci' 

Anche «><;i)i, voine allo¬ 
ra, le case si sono spacca¬ 
te, sono erollote, si sbri¬ 
ciolano ogni giorno che 
jnissn: iniirtedi scorso, pe¬ 
ro, il terremoto è renato 
alle sette di sera, (piando 
/mesi delFIr/uniii sono an- 
eorit s/io/)()liiti /lerelié la 
(lenti' (‘ sulla via del ritor¬ 
no dai eain/n: il 22 luglio 
1920 era invece notte fon¬ 
da (/nuni/o la terra fremo; 
per molti non vi fa 
svam/io... 

Anche trent'anni fa non 
manco chi ■— molto più * 111 - 
torevolinente del Pi 11 r info 
di (pinleUe giorniile — in~ 
divo ari eoh're divino la 
origine e le disastrose coii- 
.'•'epiM'iice d«>I sisma: tre 
/lurporati, il cardinale di 
Na/ìoli, Ascalesi, il cardi¬ 
nale (li Milano, .*<('linster, e 
il cardinale di Genova, 
Minorvtli. sentenziarono 
die il terremoto era sta¬ 
to < eome un «•oriellivo 
alla moda luvereeonda, eo- 
im* mi eastigo agli seau- 
dali del mondo... >. 

Di scandalo — nelle zo¬ 
ne eol/)iie dal terremoti) — 
era davvero jl caso di pnr- 
larv: in mi,vvrv viilii/>vv- 
diie, gli uomini faveruno 
villi eomiinv con le bestie. 
Il terremoto fece crolla¬ 
re (indie quei tuguri. Sul 
/ìosto giunsero i gerarchi 
fascisti, jier il governo ar¬ 
rivò Fallora ministro dei 
f.avori pubblici^ Di ('rol- 
litlanza: (indie Vittorio 

F.maniide III. /ìreei'duto 
da lina verta schiera di 
/ìrdati, attraverso Ariano, 
.-l(/iiiloni(i, Bisit(>'i(i. Mon- 
t end co. 

l.’c o/ierazione soccorso » 
fu lina gran fatica, so/iriit- 
tntto per i cronisti del re¬ 
gime. il cui zelo non fu 
iqì/irezzato ubbiislanzu. se 
i/ualchr giorno dopo la cii- 
tiistrofe il Mattino di lYii- 
j)oli era coslrrlto 11 pubbli¬ 
care uu corsivo addirittura 
temerario: « Siamo croci- 
fissi ila persoiii* thè non 
al>bìaino incensato abba¬ 
stanza, per lo zelo della 
opeia di soeeoiso. B.ista. 
ba.-t.u per eai ita'. ». 


Osanna 
alla duchessa 


Ma il reijinie non inten¬ 
de ragioni: le co/ierle so¬ 
no poche: bisogna snp/ìli- 
re con la caria stampala. 
Sut luoghi del disastro 
giungi- (indir la dndiessa 
d'.Xosla c l'occasione e pro- 
pizta Jier chi ha il preciso 
com/nto (Il portare alle 
pojìolazioni colpite *■ il 
conforto di'lFcntusin.smo »; 
<S Angeli» dei I.ombai- 
*h — scrive il Roin.i — e 
(liventat.i mi po' il eeii- 
tr*» delle magnifiche ope¬ 
re «Il soceors*» organi//. 1 - 
te dal g*>vern*» e ilalle g*-- 
r.irchie eentrah e pr«>vin- 
l'i.ili; ma nella citta non 
SI parla eh*- liell.i giov.i- 
n«- Principessa, cosi forte 
e in.sonne nella stia leg¬ 
giadra ed esile figura ». 
Il Corriere dcirirpinia. che 
aerea riportato il corsivo 
del Mattino, .si affretta ora 
a riprodurre il brano di 
osanna alla duchessa d’Ao¬ 
sta: 

Parole, parole e ancora 
parole; le coperte conti¬ 
nuano a non arneare a 
sufficienza. Si lanciano ap- 
pelli ni re. che è ripartito 
per la capitale. Vittorio 
t’mnnuele tornerii in quel¬ 
le terre sci anni dopo, con 
Mus.snlini. per le < gran¬ 
di manovre »; preludio ad 
altro, più tragico flagello, 
la guerra. La gente s'atu- 


ta eonie />*•*>, e i eroni.sti 
del reijiine v.e traggono 
tqip'irtnna esaltazione. F’ 
la prima volta die il Cor¬ 
riere deirii pinta /iiibbUea 
il servizio di ini inviato 
s/ieetiilv, Carlo .lovine: ed 
e II Ini die s/ietta riferire 
eon tono sqinlhinte lina 
verità purtroppo desolan¬ 
te: Quest*' |) 0 |)oIa/.ionì 

hanno l.tvoiato ni silenzio 
lier lunghi anni per fin- 
erenu-nlo della loro li-rra; 
d*»po la raffica, in silen¬ 
zio, hanno «>rganiz.zato i 
primi soeetnsi per il tia- 
sporlo delle vittime, sen¬ 
za nulla ebiedeie, fiducio¬ 
se neH’opera del Governo, 
conscie delle diflìeoltà da 
superare. Quei forti mon- 
t.mari non si sono smarri¬ 
ti e airarrivo dei milita¬ 
ri e dt'lle eamieit* nere le 
opi'ie (Il soceors*» «'inno 
già bene avviat*-... ». 

iVoii dovi'vano esser do- 
laiv di mezzi molto velo¬ 
ci le eaniieie nere; eomnn- 
«/i/e il govt-nio tiene a ri¬ 
marcare die il lerremoto ì' 
una ealaniitt'i ini/ìrevedihi- 
le *• farvi fronti’ *'- /)*-reii) 
(’osii iirdnit. Si dà la volpa 
al Vulture, un vnirano 
s/ienlo sul ini cratere si 
sono forinntì i due laghi 
(Il Montiri'hio; dii avreb- 


rata la - eatena (Iella fra¬ 
ternità nd 1920 il Popo¬ 
lo di Roma sjinta lingue 
(Il liioi-o contro ehi o.in 
/iroporr*’ sottoscrizioni po- 
/loldi-i; il governo fascista 
farà da sé.' 


«Dividiamo 
la terra» 


Di misure radicali, per 
(lare una struttura nuova, 
diversa, alle atrezzature 
civili di quelle popolazio¬ 
ni non si fa alcun cenno. 
In nn angolino del giorna¬ 
le — ma, polemicamente, 
sotto il eoniiinieato del mi¬ 
nistro Di Crnllalanza, che 
(issienra il riprl.<diiio del¬ 
la normalità nelle zone 
terremotate — il diretto¬ 
re del Corriere delPlrpi- 
nia (divenuto /uirtavoce del 
regime, ma non certo di- 
nienlieo di arer avuto in 
unni migliori tra i suoi col¬ 
laboratori Guido Dorso) 
l)iibbli('(i un breve corsivo 
intitolato: * Per iin'eqiin 
ripartizione Icrricra ». < Il 
flagello del torreinoto bn 
immisei ito ulterii»rmente 


'iffrt'P.. 


• ■* 







.\RIANO l‘)30: rarrivo.srnto Tommasi illustra la sltiia- 
/ìimc a Vittorio Kmamirle HI 


f»e mai potato jirct edere 
mi risveglio sotterraneo 
delle immani forze della 
natura'.' 

Ma (ih scienziati sitieii- 
ti.svorio e 1(1 stain/nt fa.svi- 
sta reagisce stizzita, iii- 
ginriandoli: < (111 seienzi.i- 
ti eseludooo * h*- (pie.-to 
terieiiiolo m.i st.ito di 011 - 
gme vuleanu'.i *• i-onfor- 
t.ino l.i |4»r*i opìni*»ne eon 
il.iti pieci-i. I ..1 venta e 
che in eerte m.iterie gli 
seien/i.iti .-, 11 ) 111 * ini>lt).-.-i- 
iiie («».-e. m.i -empie liuiu» 
«il «pianto bis(»gnerebbc sa¬ 
pere ». Occorreva .sapere, 
in Odili caso — .senza e.'- 
s,T jiro/irio .sewnzial I — 
dir qiie.ste h-rre .s-iiio state 
I reipienteniente seonvolle 
(la movimenti tdiariei e 
che le /inmr cronache dt 
terremoti risalgono al 9S9. 
quando .'\riano e Frigenlo 
ne rimasero in gran parte 
di'^triitte. fenomeno che -1 
era ripetuto nella zona 
anrorn nel 1180, nd 1456. 
il 25 agosto 1550. il 14 mar¬ 
zo 1702. il 29 novembre 
1732. il 12 giugno 1794. il 
21 giugno Ì85Ì, il 7 giu¬ 
gno lino. 

Oro, nella stona di .Aria¬ 
no e (lell’.-\lf*i Irpinia era 
ricordato nnebe il terremo¬ 
to del 1930: ma anche l'al¬ 
tro giorno la nimrn scossa 
sismica ha sorpreso nelle 
stesse condizioni di tren- 
r'nnni fa le po/iolazioni tr- 
pine e nello stesso inter¬ 
detto smnrrimeiif*». il go¬ 
verno. 

Sei 1962 sarà rispolve¬ 


le nostie popolazioni Col 
iitorno all.) vita — egli 
scrive — esse devono es¬ 
sere ri.-vcgliate al Involo 
remunerativo; (piindi bi- 
sogfi.i creare nuove fonti 
di Livori'. Tra la distrutta 
\ ill.iiiov.) «lei Battista e la 
*1,inneggi.it.i Zmigoli si di- 
.slendono v.islissimi appez- 
z.uiunti di terreni che so¬ 
no di propireta degli OO. 
RH ili .\aiH»h. Questa ma¬ 
gniti* .1 e.-tensi'ine di ler- 
i.i uberi*».-.! e ceduta a un 
lime*» fittiiario. il quale a 
sii.i \olta la fitta a pasco- 
K» e a cultura, ricavando- 
I n«- un roildil*» imponente. 
(Il ntolto >iiperiore aU’esta- 
glio elle p.iga. Questi va- 
-ii possedimenti vanno 
-Npe/zeltali; si deve crea¬ 
re raptH>deramento; in tut- 
i.i (iiiella v.ìstit.à terriera 
hanno d.» -oigere case ct»- 
l'tnielie. tjuc.-t’opera di re¬ 
denzione non dovrebbe os- 
.-eie ditlìcile da attuarsi e 
presti» .. ». 

Riaffiora insonima il pro¬ 
blema strutturale decisiro 
per il progresso civile di 
quell, popolazioni. Venti 
unni dopo saranno i co¬ 
munisti a promuovere una 
vasta lotta per la riforma 
agnina e saranno i comu¬ 
nisti, più tardi, a presen¬ 
tare una legge speciale 
per .Arimi*» e per F.Alta Ir» 
pinid Obiettivi che oggi 
SI ripropongono con la 
stessa urgenza e dramma- 


ticita. 


Ennio Simoofio 
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Per fortuna è stato annullato l'appalto 


Apertura della stagione venatoria 


Strisce: regalo Domani 

di 240 milioni 


a caccia 








Mortale infortunio 


Gru piomba 
sull'edile 


Mortale sciagura ieri mat¬ 
tina in un cantiere di Passo¬ 
scuro. Un edile è stato ucci¬ 
so da una gru, che si è im¬ 
provvisamente rovesciata e 
gli è crollata addosso, schiac¬ 
ciandogli la testa. I compagni 
di lavoro si sono subito pre¬ 
cipitati in suo soccorso: pur¬ 
troppo, non hanno potuto far 
altro che accorgersi che era 
morto ed avvertire quindi i 
carabinieri. Una inchiesta è 
«tata aperta per accertare K* 
eventuali responsabilitii. 

La vittima di questa enne¬ 
sima sciagura sul lavoro si 
chiamava Domenico Berna- 
bei. Aveva 32 anni cd abita¬ 
va, insieme con la moglie c 
due figli piccoli, in una mo¬ 
desta casetta ad un piano a 
S. Marinella. Da quando era 
stato assunto d.TH’impresa Gi¬ 
ronzi. che sta costruendo uno 
stabile a tre piani in via Scr- 
ramana a Passoscun». jiassa- 
va l’intera giornata fuori ca¬ 
sa. Usciva poco dopo l’alba 
per prendere l’autobus che lo 
portava al cantiere c tornava 
solo a tarda sera. 

La disgrazia si è verificata 
alle 8,15. pochi minuti dopo 


l’inizio del lavoro. Domenico 
Bcrnabei stava lavorando su 
un’inipalcaturn al primo pia¬ 
no dello stabile. La gru gli si 
ergeva accanto: serviva per 
caricare la calce e traspor¬ 
tarla al terzo piano. Le cau¬ 
se deirincidcnte non sono sta¬ 
te ancora accertate. Fatto sta 
che airimprovvi.so la pesante 
attrezzatura si è inclinata cd 
è precipitata. 

Domenico Bcrnabei non ha 
avuto neanche il tempo di 
rendersi conto di quello che 
stava succedendo. E’ stato 
preso in pieno dalla gru e si 
c accasciato, senza neanche 
un lamento. suH’impalcatura 
con il cranio fracassato. Gli 
altri operai si sono lanciati 
in suo soccorso: lo hanno sol¬ 
levato dairimpalcatura. lo 
hanno trasportato aH'interno 
dello stabile, hanno cercato 
di rianimarlo. Non c*è stato 
nulla da fare: il Bcrnabei era 
già morto sul colpo. 

moglie è stata avvertita 
solo a tarda sera dai carabi¬ 
nieri. Era già preoccupata 
por il ritardo del niiirito: 
quando ha visto i militari, ha 
capito tutto cd è svenuta. 


Sollecitata una 
inchiesta sullo 
scandalo della 
segnaletica 


I.e fanio.se strisce della .>;»•- 
giialctica stradale tornano di 
attualità. Dopo più di un rumo 
di ge.stionc din'tia del servi¬ 
zio, tirate 1«' somme, è risultato 
in tutta evidenza in che stra¬ 
no modo il Comune — Cioc- 
(■(“tti ancora regnante — aveva 
organizzato l'appalto. I dati .so¬ 
no stati forniti dal commi.ssa- 
rio Diana aH’atto di lasciare il 
(.’ampidoglio; non srmo (iiiindi 
soHjietti. Secondo l'amministra¬ 
zione comunale, anche temnido 
conto del massimo ribas.so pos¬ 
sibile da jiarle delle tre so¬ 
cietà vincitrici della gar.i di 
aptialto, la sjiesa complessiva 
per le -strisce- avrebbe do¬ 
vuto esseri* di -117 milioni al¬ 
l’anno; l'esperienza ba dimo¬ 
strato invece che jier sjienncl- 
l.are di bianco le strade in cor¬ 
rispondenza degli attraversa¬ 
menti fiedonali occorrono sol¬ 
tanto 177 milioni: 240 di meno: 
240 milioni risparmiati, diin- 
ipie, grazie allo vivaci prese 
(li posizione del grupiK) comu¬ 
nista o ad un voto del Consi¬ 
glio di Stato, che in seguito 
bloccò il tentativo di appalto 
(iegli amministratori de. 

-< Dopo l'as.sunzione della ge¬ 
stione diretta — scrive il doli. 
Dittna nella su;i relazione -- 
l'Amministrazione ha notevol¬ 
mente incrementato, con indub¬ 
bio vantaggio per il tratllco cit¬ 
tadino, le segnalazioni stradali 
sia verticali che orizzontali. Itt- 
fatti si è passali da Hil mila 
metri (luadrnti circa di trac¬ 
ciati orizzontali in opera al 
1'* febbraio 19111 ad olir»* 1.50 
mila metri (luadrati oggi esi¬ 
stenti. Analogo incremento si 
f* avido per la segnaletica ver¬ 
ticale. per la (jua-'e durante i 
(piindici nu'si di gestione di¬ 
retta sono state im()iantate 4.500 
tab**ile. La g»*stione diretta — 
scrive ancora Di.iiia — nono¬ 
stante l'incremetdo degli im¬ 
pianti suaccennato, nonch»^ le 
spesi* di prima attrezzatura per 
la esecuzioin* del servizio (ac- 
(liiislo motofurgoni, cavalletti. 
uU*nsili »? altri mezzi d'opera) 
ha ('onscntito tin notevole ri¬ 
sparmio di spesa che. dtiratde 
l'anno 1901, è stato di 240 mi¬ 
lioni di lire-. Il -«regalo- ai 
fortimati.s.simi appaltatori, quin¬ 
di. sarebbe stato ben più gros.so 
di (pici che appare oggi dalle 
cifri?, tenendo conto che al mo¬ 
mento della gara il servizio 
era assai più ridotto. 

Lo scandalo è abbastanza no¬ 
to. Tre società delle 4K con¬ 
correnti — la SIAS. la SniA c 
la KKMIO-CIUEN (che. tra l’.al- 
Iro. non era stala n«?ppure in- 
vitata) — vinsero la gara per 
le tre zone in cui era divisa In 
città indovinando al centesimo 
(e una perfino al millesimo) il 
ribasso stabilito nella busta se¬ 
greta del Comune I contratti 
lelativi furono stipulati in lid¬ 
ia fretta, senza iiderpellare n»^ 
il Consiglio comunali*, ni* la 
Prefettura. Il Consiglio di Sta¬ 
to. però, decretò poco dopo la 
sospensione di tutta la faccen¬ 
da. Risultò |)oi che la K?lMIO-j 
CIREN e la SIAS erano animi-1 
lustrate dalla stess.i persona. 
Aldo Ginotti. e che le due 
.•jocietà erano strettamente - im¬ 
parentate- con un’altra, la 
•SCAFI, diretta da un noto espo- 
ni-idi* romano della DC. 

Il meccanismo della scanda¬ 
losa licitazione privata era ab¬ 
bastanza chiaro, e la Giunta 
comunale, dopo una vivace cam. 
paglia di stampa dei giornali di 
sinistra, dovette infine piegarsi 
e decidere (sia pure in via 
provvisoria) la gestione diretta, 
annullando l'appalto. Ora la 
uiiestione viene riproposta dai 
dati fomiti da Diana. E’ giusto 
che su un fatto cosi grave non 
si vada più a fondo? Tl consi¬ 
gliere comunista Gigliott: ha 
proposto, appunto, con una in¬ 
terrogazione al sindaco, una 
approfondita inchiesta, che ser¬ 
vii a sbrogliare la comple.s.-’.-i 
ni.-ilassa dell'- operazione str:- 
scc -. Giglioni chiede anche 
ou.'àli .cono le ulteriori vice?i- 
d** della «piestione e proj»ne 
alla Giunta un.i decisione d.*- 
(ìnitiva a favore della gestio¬ 
ne diretta- i buoni risultati di 
un anno, tra r.altro. giustifica- 
Tio il provvedimento 


Automobilista sconosciuto a Ottavia 


fa statata i feriti 
e fmm doM lo xontro 


Due persone, r.maste ferite 
in uno spettacolare incidente 
stradalo, hanno denunciato ieri 
pomeriggio .ai carabinieri della 
borgata Ottavia di essere stati 
abbandonati dall'autista della 
-1100- che poco prima, aveva 
dato loro un passaggio. I m.- 
litari stanno ora indagando per 
identificare rautomobilista e 
per accertare i particolari dello 
strano episodio. 

1 due si chiamano Tito Ros- 
socchi. di 22 anni, abitante in 
via Vedana 3. ed Enrica Placi¬ 
di. di 42 anni, abitante in via 
'Ostiense 35. Essi hanno rac- 
! contato che. verso le 1". sì tro¬ 
vavano a Bracciano 

I due avrebbero chiesto un 
passaggio per venire in città 
ad un signore che guidava un.i 
- 1100 - targata Roma 260385. 
L'umM — secondo il loro rac¬ 


conto — li h.i pre.si .1 bordo td| 
; tre hanno proseguito ins.omv 
il viaggio Giunta ,-iir.Tlfozz.i del 
decimo chilometro della Trion¬ 
fale. 1.1 vettura h.i abbordato 
una curva ad alta velocità. ^ 
scivolat.a su una nmcchi.a d'olio, 
h.i sb.andato ed è and.ita a fi¬ 
nire contro la -600» targa!.t 
Rom.a 244282. del signor I.uigi 
Colella. che er.a ferm.a sul ci¬ 
glio della strada. 

L’automobilista, a questo pun¬ 
to. .avrebbe invit.ìto i due p.as- 
seggeri a scendere ed a rag¬ 
giungere un pronto soccorso d.i 
soli; poi si i? nllont.inato ve¬ 
locemente. II Ro.ssocchl e la 
Pl.acidi. sono stati dapprima 
trasportati al S Filippo e poi 
ni S. Spirito; qui i sanitari li 
h.anno medicali o giudicati gu.a- 
ribili rispcttiv.amentc in 3 e 5 
giorni. 


Dopi-» Io dichi.ar.izioni dei due. 
; c.ar.ibinieri di Ottnvin hanno 
raggiunto il luogo doirinciden- 
te — la - 600 - del signor Co¬ 
lella era ancora li —. semid:- 
strutta. Dell’auto investitrice. 
invece, nessuna traccia. Alcu¬ 
ni testimoni hanno confermato 
ai rr.ilit.'.rl che la -IlòO- si era 
allontanata, dopo che da t'.'sa 
erano scese due persone 
.•\llora sono iniziato le ricer¬ 
che della - 1100 -. 

1 carabinieri sono infatti ri- 
ialiti dal mimerò d; targa al 
proprietario deU’auto. La -1100- 
è ri.sutl.at.i di proprietà della 
signora Elsa Marchetti, di cui 
si cono.sccvn questo recapito, 
piazza di Santa Maria Libera¬ 
trice 47, .i Tcstaccio. La signo¬ 
ra Marchetti, però, non abita 
più a t.alc inairino. 



Nel lago Turano 


Boy scout 
annega 


Dal lanciatore 
di coltelli 


Liana Orfei 
ferita 
per la TV 



Frrit.'i involontariamente 
d.'i un lanciatore di eoi- 
trlli. la bella Liana Orfei 
dovrà restare qualche gior¬ 
no a riposo con un braccio 
fasciato. I/incidentc è av¬ 
venuto durante le riprese 
della rivista c Èva ed io ». 
negli studi della T.V. in via 
Teulada. 1/attrice cantava 
appoggiata ad un pannello, 
contro il quale il lanciato¬ 
re tirava i coltelli. Uno 
di essi non si è conficcato 
nel legno, ma è rimbalzato 
colpendo Liana. 


l'il r.igazzo roiiKiiii». ohe fa¬ 
ceva parti* di un griipjiodi boy- 
scoutt; neeainpati iu*i pre.s.si di 
Car.solì. «• annegato ieri nel la¬ 
go Turano Renzo Giizzeito. di 
ir» anni, abitava in vi;, Flavia 
Deriietria 13. «*(1 aveva raggiun¬ 
to. con i «noi amici, la località 
6olo da pochi giorni. 

La disgrazia è avvenuta nel¬ 
la mattinata. Il ragazz,, facev.a 
i! bagno con alcuni comp:igni 
nel laghetto: improvvisamente 
•• stato vitito scomparire ip ae- 
qii.i e tutti gli sforzi dei pre- 
.senti per aiutarlo sono stati 
imitili. Il corpo stato ripe¬ 
scato solo Uel pomeriggio (lai 
vigili del fuoco «li- liicti ac¬ 
corsi sul posto. Dai primi ac¬ 
certamenti .sembra che il ra¬ 
gazzo sia stato collo da malore. 

Un giovane di 20 anni. .Ma¬ 
rio De Santi, ha rischiato ieri 
di niinegari* a l’aio. Fortunata¬ 
mente «• st.it, I soccorso in tem¬ 
po c trasportato a riv;« dalla 
sorella Maria Ria. di 24 anni, 
che faceva il bagno con lui. 

Il giovane, cho abita via 
delì.a Rotonda -36. è stato iv- 
compagnato con iin'autoanibu- 
lanza al San Camillo, dove . 
medici l'hanno dlchiar.ito fuo¬ 
ri pericolo. Guarirà in un.i set¬ 
timana 


l'attivo 
a Genzano 


Doni.mi a Gonzano si sm>I- 
gerà il Fc.-it.v.al d; zon.i dei- 
IT'n.tà In occ.is:onc d. que- 
.'ta man;fc.«:ta7.ion«*. è .-tato 
convoc.ato l’altivo dcll.a Fcde- 
rizione comunista rem.ma. 1.. 
assemblea s; «•oncliiderà. ali** 
18,30. con un comizio de! com¬ 
pagno .-Mfredo Re.chini, r.*- 
sponsabilc della Commissame 
.■stampa «• piopigand.t n..z;o- 
nale. 

Nel programma del Festival 
sono comprese numerose ma¬ 
nifestazioni d. car.atterc sf'or- 
t.vo c limi 'pott.acoio d .arte 
varia 


il partito 


:i 


Convocazioni 

Orrano. oro ^.30. Jissomblea 
5U| mese «i«*l|a stampa. Capa-iso. 
Campo I.imptdo. ore 20, assem- 
hlc.-» sul mese della stamp.a. Ci¬ 
rillo, 

Sottoscrizione 

I vcrs.inienli per la solt<».'Cri- 
zionc SI ricevono fino alle ore '.3 
di domer.iea nel corso «lei Fc- 
sliv.al dellT'nltà clic avrà luogo 
a Gonzano. 


Circa 45.000 cacciatori del¬ 
la provincia — tanti uomini 
quanti ne sarebbero serviti 
a formare cinque divisioni 
dell’esercito prima delle in¬ 
novazioni introdotte dalla 
strategia missilistica — si 
accingono a sparare 1 primi 
colpi dell’anno. Domani si 
apre la • stagione » e già nel 
pieno della notte centinaia 
di auto e motoscooter cari¬ 
chi di uomini, cani, fucili e 
cartucce, partiranno dalla 
città ancora immersa nel si¬ 
lenzio e si avvieranno verso 
le aree di libera caccia. 

La tradizionale festa sarà 
anche quest’anno un po’ tur¬ 
bata dalla penuria di selvag¬ 
gina e dalla limitatezza del¬ 
le zone aperte a tutti coloro 
che sono in regola con il pa¬ 
gamento della tassa di con¬ 
cessione governativa. 

Dopo alcuni mesi di inter-, 
minabili discussioni sulle 
• imprese > del passato e sui 
progetti per l’avvenire, do¬ 
po aver scelto e addestrato 
ì cani, comprato — chi ha 
potuto permetterselo — un 
nuovo fucile, ci si ritroverà 
ancora una volta in troppi, 
un po’ come succede nelle 
prime domeniche di caldo 
sulle spiagge di Ostia o Fre- 
gene. Nel 1961 ogni gruppo 
di mille cacciatori sì è do¬ 
vuto disputare l.a miseria di 
16 starne. 18 fagiani e 25 le¬ 
pri; non c’è da meravigliar¬ 
si se i carnieri finivano con 
il riempirsi di passerotti. 

Quest’anno le cose dovreb¬ 
bero andare un po’ meglio 
perchè i cacciatori, in segui¬ 
to aH’aumento della tassa, 
sono diminuiti di qualche mi¬ 
gliaio e perchè verranno 
aperte alcune zone già riser- 
vate al ripopolamento della 
selvaggina. Non è facile sta¬ 
bilire con esattezza il nume¬ 
ro dei cacciatori della pro¬ 
vincia perchè non tutti sono 
iscritti, come accadeva pri¬ 
ma che la Corte costituzio¬ 
nale emettesse una sentenza 
sulla questione, alla Federa¬ 
zione della caccia ma la ci¬ 
fra da noi fornita non do¬ 
vrebbe allontanarsi troppo 
da quella reale. Oltre alle 
zone già note agli appassio¬ 
nati. sono state aperte la 
« Pallavicini .. ■ Falconia- 

na >, quella di Cesano e mil¬ 
le ettari della riserva di Car¬ 
pinete. 

La selvaggina lanciata nel¬ 
le zone di ripopolamento — 
fagiani, starne e lepri ~ ha 
un valore di circa 45 milioni 
di lire. Una somma che può 
apparire notevole e che può 
sorprendere chi non sa che 
lo Stato nel 1961 ha ricevuto 
otto miliardi soltanto per il 
rilascio delle licenze. 

Alla vigilia dell’apertura 
della • stagione > sono di 
prammatica i consigli alla 
prudenza. Troppo spesso la 
cronaca ha dovuto infatti re¬ 
gistrare incidenti; l’anno 
scorso almeno 2.(X>0 caccia¬ 
tori hanno impallinato loro 
compagni anziché animali. 
Speriamo che l’esperienza 
sia servita a qualcosa. Un 
altro pericolo è quello di 
provocare incendi con l’ac¬ 
censione di fuochi in campi 
riarsi dal sole o gettaniio 
mozziconi di sigaretta. Biso¬ 
gnerà inoltre fare attenzione 
a non contravvenire al T.U. 
usando gli attrezzi proibiti 
(lacci, tagliole. ecc.> desti¬ 
nati solo agli animati nocivi. 


E' stato arrestato 


Sarto durante il giorno 
sfruttava giovinetti 
la notte all'Argentina 


Una vasta organizzazione 
di «balletti verdi»? 


Una ■■ ePiitrale ■ per soli iioinl- 
ir. che aveva in mi sarto lialla 
;ippari*rte vita semplice e tran- 
(liiilla il principale orgimiz/.a- 
toro, è .stala seoperta dalla po¬ 
lizia dei co.-itimii. L'tiofiio pro¬ 
curava ogni .sera giovani efebi 
ai suoi amici. I ragazzi riceve¬ 
vano un eoinpenso fra le cin¬ 
que e le dicci mil;i lire. A sua 
volta il .sarto intascava una per- 
coiitiiale sia dagli uni che dagli 
altri. L'organizzatore della «cen¬ 
trali'" è stato arre.stato: ì* Dante 
Giannotti. ita .54 anir ed abita 
in \’ici)lo de' Soldati 3.5. in un 
mode.sto appartamento di front*"* 
al teatro Goldoni La polizt.a so- 
.spetta che egli .sja l'anello di 
una lunga catena. 

Gli inve.stigatori hanno sco¬ 
perto ritnmondo traffico l'iiltra 
notte, dopo una lunga serie di 
appo.stamenl' in piazza .Argenti¬ 
na dove il Giannotti, ogni sera. 
ing;iggiava i giovani. Non sono 
stati rivelati i nomi dei coin- 
\olti nella vicenda. Si tnitta. 
eomiiiKitie. di persone d* «« alto 
bordo che abitano in lu.s.suo.si 
apiiarfamenti dei Parioli, di Vi¬ 
gna Clara e dell’EUR. 

Il traffico durava già da al¬ 
cuni me.si. ma .soltanto in ipie.sti 
tdiimi giorni •* stato segnalato 
agli agent* della polizia dei co- 
■ifiimi. D;i (piel momento il sar¬ 
to è «tato posto sotto sorve¬ 
glianza. Durante il giorno egli 
eonduei'v.'i una vil;i del tutto 
normale, .svolgendo il suo la¬ 
voro in una cameretta di Vicolo 
de' Soldati Qui abita anche 
uu'.illra sarta la (piale mai ha 
avuto occasione di accorgersi 
della doppia vda che il (Can¬ 
notti (*onduc(“va. Ogni tanto il 
sarto riceveva in ca.‘:a dei gio¬ 
vanetti. m:i per li* prove degli 
abiti ehi* confezionava loro. Er i 
proprio in que.sti* oce.i.sioni elle 
il Gi.-miiotti propofieva a* ra¬ 
gazzi il modo di guadagn.ìre il 
clentiro per la fattura e per : 
divertimenti. E regolarmente 
dava loto aiipuntamento per la 
.«era in piazza Argentina, di 
fronte ;ul un noto bar 

.''iel traffico sono riiiuisfi coin¬ 
volti una ventina d‘ giovani fra 
l dieiotto e i venti anni e. for¬ 
se. anche ipialchi* minorenne, I 
poliziotti, appostati per alcune 
sere in piazza Argentina, hanno 
notato elle, non apiiena arriva¬ 
va. il .sarto veniva attorniato da 
quattro o c'iique giovinetti. Do¬ 
po un po’ giungeva im'aiito e 
uno o due rag;izzi .salivano cd 
erano condotti via. .‘Mire volte 
il Giamiotli li aeeompagiiavii lui 
stes.so :i destinazione. 

La .scorsa notte i poliziotti .si 
«ono deei.ei .'id agire e h:mno 
proceduto a! fermo del G'aniiot- 
ti e di cirupie r:igazzi. Tutti sono 
stati condotti in ipiestura e in¬ 
terrogati a lungo. 1 giovinetti, 
spaventati, hanno .*:ul)itu raccon¬ 
tato tutto Poco dopo anche il 
sarto ila ammesso la losca atti¬ 
vità. fra mille reticenze però, 
come se temesse d' parlare trop¬ 
po e rivelare nomi che la po¬ 
lizia non conosce. Ecco perchè 
gli iiupiircnti pensano che il 
Giannotti non sia altro che la 
peliina di una organizzazione 
pai vii.sta. 11 sospelto è avvalo- 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— «pel sal'ato 25 agosto (237- 
1281. Uniiinastice; Ludovico. Il 
sol»* sorgo alti* l'rc 5.315 e Ir.a- 
moiit.i .di»* 19.13 

BOLLETTINI 

— Urmopranro: N.itii m.isi'lii 5li. 

f»mniini* ,51. masctii 19. 

b'mmiiie 22 . di cui .3 minori di 
.s«*tt»* .inni Mairimoni: 29 

— Mrlroroloplco: I.,- tfmv>or."mire 
ili t»ri' niiiiima 19. lu.issim.i 32 

VIAGGIO IN SPAGNA 

— I n viaggio in Spagna, con vi¬ 
site .ille città di U.-iriTlUma. Ma- 
«Irid. S.iraK»>zz.i. V'.ilenciu. è st.i- 
to organizz.ito daU’EN.-XL d.al 16 
.»! 27 settembre La quota di par¬ 
tecipazione •* di L 67.500 Por 
te iscrizioni rivolgersi in via 
Nizz.» 162 

POPOLARE ALLO ZOO 

— I)»,inaii| l'ingresso al Giardino 
Z»'(>loCu-o s.irà .» prezzi pop.*l3rÌ; 
l. ItVi a fh-rs.'na 

CONCORSO 
PER ARCHITETTI 

— l'n concorso premio ili L 100 

mda jH'r i laureati in architettu- 
r.» presso l'fniversiià di R»'ma 
»n.»ti in Sicib.i) durante t’ann.» 
.lee.iiiemic»» 1960-61, che abbiano 
rip»>rtat»' la mas5tm.v votaziiine 
e stati» prom»ts.s,» m nicm»>ria 
d,'-ir.»rchit.*tt,» D»*mrnir.s Sanzis-' 
Ile 1 d.'i-iinn-nti »l.»vranno es.«ere 
pre.sint.di entri» i| 1.» ottobre al-j 
i.» s»*greteria di'tt.i F.'icoltà di .Ar-I 
*'bit»ttiir.9 j 

CORSI ALBERGHIERI I 

t 

— I.'F.N.M.r istituirà .vni-he qu»"*- 

st'.mno Corsi pr.»fesso*n.-ih alber¬ 
ghieri gr.-titiili .» r«-gime c»'nvii-i 
male iH*r ps*rso.iale d'alberg»* I 
Rivolg«'rsi in vi.a Maria .Vdel.vid»*! 
W n»*i goimi fi-riali. dalle S alle 
I< i 


rato, fra l'altro, dalla v t » sipial' 
lida che l'uomo condiicvva. dal¬ 
la modesta cameretta in cui 
abitava, dal poco denaro di cui 
è «tato trovalo in pos.'C.s.so. 

Il sarto Irtvoi'.'iva iit*r conto di 
;iltri'.’ Egli non »'* che !o .stru¬ 
mento di una più ampia rete di 
•balletti verdi ■■■.' I.e indagini 
liroseguono 

I.:i poliz-a dei costumi inten¬ 
de inoltre rintracciare tutti co¬ 
loro che hanno frequentato il 
sarto a! fine (ìi st.ibilir»* se fra 
e.ssi V; siano ilei ll. IMrt'imi III 
qui'.'to i*a.'ii li G.:miii)tti, eli»* pel¬ 
li momento »• stat.i iiu’ ato a 
Regina (’oeli s.itto raccii.-^a di 
fa\iireggiami*nto e sfruttamenti* 
della [irosiituzinm* *nasc)ii!e 
verreliiie denuiK*i.itu ;mi*iie per 
corruzzione ci! minoienni. 

1 »*in(iui* giovanetti ferm.ivi 
sono stili; riaccompagnat* nello 
riripettive abitazioni i» i loro ge¬ 
nitori 'imo stati invitati ad una 
maggiore sor\ egiianza. 



Dante Giannotti 


Un malato 


«Mi uccido» 
e (ugge 
dall'ospedale 



l’n iiomu. affetto d.i una 
grave malattia, è fuggito l'al¬ 
tra notte dal Policlinico; la 
polizia, che lo sta ricercando 
affannosamente, non e.scliide 
che voglia togliers; la vita. Nel 
ponierigg.o precedente la fo¬ 
ga. :1 fuggitivo aveva chiesto 
alia moglie, che lo i-ra .aTuiat.» 
.1 trov.ire. 20 mil.» I.re ed un 
paio di pantaloni D: Itti non 
SI •> s:iputo piti nu;'.;» 

Fr.ince.sco Cerqu;,. d; 48 an¬ 
ni. già da tempo era g.iinto ai 
lini.te della sopportaz-.one L.» 
su.» .storia »* ii dr.imni.i di un 
nomo d.strutto nel fisico e n«'l 
mor.’ilf* dalle .sofferenze pro¬ 
curategli da una lunga malat¬ 
tia. Circa sei mesi orsono. l'uo¬ 
mo er.i stato operato senza 
successo dal profe.sstir .•\rdu:n: 
Allora non voli*.* f.,r conoscere 
qut’st.'i .'itrocc ver,*.5. che nel 
su»» cuore pesava c»»me tin.i 
sentenza, alla sua Lamigli.-f vivi¬ 
le tenersi luti»» per se. 

M.t non è servito a nuii.i 
circa d-e»*-! g.itrni »)rsii.a»». .1 

Cerqu.» è stato infatti costretto 
a f-.r-i r.»*»i\ ertire di nuovo, 
questa volta .»: ri'p.'ir'o seme¬ 
iotica del P<->Iic!in:co La pre- 


oceup;»z;oiR* per I.i sua fami¬ 
glia i*d anehe il dt'Sideno di 
reagire in ipialche modo al suo 
destino, lo hanno convm'o a 
fuggire dairospedale. La mo¬ 
glie lo ha aiutalo mvolontar.a- 
meiit»*. dandogi. i* 20(;>0 I.re. 

I«*r; mattini,. alie 7. ;1 Cer¬ 
qu.» h:» telefonato .ilia comari*. 
■Maria P’iort*. abit.ante in viaie 
Reg n.a M.argher::;.. e l'ha jir»*- 
gioa d. passare in ospertrile a 
rit.iar»* ; .sua. ogg-'Ii, pers**- 
nali .Alle insistenti richo’s'e 
della donna, che gli dom.and:,- 
va dove fosse e che cosa av» s- 
s»» .ir.enz.on-- d; :..re, l'uomo 
non h.i vohro nsjxmdere. 

Stand'.» .'ille indagin. .'V»»l:e 
d:d Commis.s.ar;ato d: Torp.- 
gnattara. il Cerqtia avrebbe te- 
lefon.-.ti». subito Uopo la fug,». 
anche a! cognato tiiuseppe Tai- 
èmi. »*onf» rmaiKÌo ■. su**, p:-»- 
}x»s.;. suic.d; ed affe.-m;-.r.iio 
.-.nz. li ■■.a»'.er iicc.der-* .1 pro- 
lessor .-Xrà'iin Quos‘'u’.t ma 
fra=e non ha T.iva:.», com'.in- 
ipe*. »-inf< mia T’.fo r.ma:ie 
iivvolto ir. un a'.or.e u. m iter » 

Nella foto: Franerai»» ('ergOJ 
e )rt moclir 


ORARIO MUSEI 

— I Musei rapiiolini sono aperti 

il.ill»- »>re 9 .iKe »6 Iti s.ib.ito .«n- 
» Ile Italie 21 all»' »-.sclUSo 

li luru'di ..\ccesso gratuito l'til- 
iim.» domenica del m«'*se II Mu- 
•i»*.* di R.'m.i e 1.» C.»lleri.a ili art.* 
ni.'itern.. .iperti r.oi gi»-*mi 

fen.vli. «■si-luso il lunedi, dalie • 
alte U e »t.ille 9 all»'* 13 nei gii»r- 
ni fistivi II Musi-o della Civiltà 
s.ir.5 ri.ipi'rlo il I settembre 

VIA DELL’IMPRESA 
SBARRATA 

— II tratto di via dell'Impresa 
che va da piazza Colonn.i a vi¬ 
coli» dello Sstniceiolo, e stato 
sh.irr.»l«> rtl tr.iffieo per l.avori 
.alle rondntture del g.ts 

LUTTO 

— r* dt*eediito il eomp.tgno Tito 
Ciani, valido diffusore della no. 
sita stamp.i. At f.amiliarl. in que¬ 
sto itoloroso momento, giiingan.» 
le eondoglianzi* del ei'rnunisti di 
\'d!a Gordiani «? deU'sUnllàv. 


Un inglese 
l'uomo car¬ 
bonizzato? 


I-'uoir.o rinvenu’o c.trtion,;- 
zatf» nel bosco v e.no Mai.i- 
grotta è st.i'o finalmente iden¬ 
tificato? Un l'erto ott .m.sm»-* j 
regn.ava ;er; sera negl; uff-.c.j 
delia Mol)i;e. Tr » gl. scompar-! 
SI figura inf.itt; un inglese I 
Will lam Shaw. i cui connoTat'j 
.sono s niil. a quelli dello sco¬ 
nosciuto 

L'et.a deU'inglese 56 anni. »■ 
invece differente da qui ila ap¬ 
prossimativa che 1 medici le¬ 
gali hanno stabilito avesse il 
morto; 70 anni. cioè. In ognn 
ca.«o. la Mobile ha invit.'*!»» .»! 
Roma la moglie delio Sh.iw:' 
la doni’."» dovrebbe giungiT»* o 
oggi o domani. 


Arrostato 
ucciso 
un ladro 


in un c.'»so..ir'' Hui'.- 

e.i .>gt*ut. d.’ua .Mot) iia.'.no 
.irr.*r-t.»*o .til'.i.b.i d. .»-r; Flug- 
g.er»» .Ang»-..ir.:or.o. d n.r- 

ri.'.'rc.-.*.» ,-i» r,'....'*ri. ..un. 
peri'he do\ t-v.a s»'on*art* un;» 
»'.md.",rn.a per omcid.o I,'uo¬ 
mo eh»-* »' na’.vo di Bon "o. 
qu.ndici anni i.» ucc.se (.-on un 
i*olpo d. p.sl»».,. certo Micht ie 
G.inz.» cht* .ivev., .sorpres."» nei 
suo p»)dcre a rtib.'.re. Venne 
cend.ann.ito a 13 .anr: di car- 
v'ere ed era ricercato dovendo 
anciir.» scontare un residuo ài 
pena di 3 .'»nn. e quattro mesi 
Nei c.i.solare d. un pastori* 
■tlia Rustie.» rAng»*Iantonio 
er;» nascosto d.» te.Tip»» All.» 
\ i.'ta d.'gli .igi*nli ha carcato 
d; fugg.re 
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Spaventosa strage di un folle a Genova 


Uccide a revolverate moglie 
figlio e 
padrone 
di casa . . . 


Iciati d 
oìono in 5 


Stasera la premiazione 

A Bassanì 
e Ragghimti 
a il < Viareggio 

Il premio «opera prima» a Bertolucci e Napoleoni 


Precipita 
un aereo 
tedesco: 
due morti 


BUESSANONE. 24. 

Un aereo da turismo te¬ 
desco c precipitato presso il 
torrente Eores, presso Bres¬ 
sanone. I due occupanti, il 
pilota Otto Quintei. di 43 
anni ed il suo compagno. 
Alartin Kuehle, di 46 anni, 
sono morti sul colpo. L’inci¬ 
dente e avvenuto ver.so le 
ore 13.30. in una piccola 
valle a sinistra deU’Isarco. 
L’attenzione di alcuni conta¬ 
dini è stata attratta dal ru¬ 
more di un aereo che vola¬ 
va a bassa quota. Ad un 
certo punto si ò visto un 
aereo abbassarsi e precipita¬ 
re su un prato. 

I valligiani sono accorsi 
nel punto della caduta ed 
hanno constatato che i due 
passeggeri erano già morti. 

Sono stati avvertiti i ca¬ 
rabinieri e le autorità che 
hanno provveduto alle con¬ 
statazioni di legge. Non è 
stata accertata la causa del¬ 
la caduta deH’aoroo. 


Feriti a Livorno 
due sindacalisti 


siciliani 


LIVORNO, 24 

Due popolari dirigenti della 
Camera del Lavoro di Palermo 
>0110 rimasti seriamente feriti 
in un incidente stradale siil- 
l’Aurelia. nei pressi di Livor¬ 
no. Si tratta del consegretario 
camerale, compagno Giovanni 
Orlando e del compagno Giii- 
seppe Tornatore. che viaggia- 
v.ano a bordo di una - Giuliet¬ 
ta - diretti a Livorno Ad un 
tratto, in locahtii -Romito-, 
un camion che precedeva l'au¬ 
to dei nostri compagni ha ral¬ 
lentato Tandatura: i front del¬ 
la -Giulietta- non hanno ri¬ 
sposto alla sollecitazione del 
pilota e l'urto è stato inevitalii- 
le. Soccorsi da alcuni automo¬ 
bilisti di passaggio. Orlando e 
Tornatore sono stati trasporta¬ 
ti aH'ospcdale di Livorno, dove 
i sanitari hanno riscontrato ad 
entrambi contusioni .dia regio¬ 
ne tor.ac.ca. con riserva di le- 
eioii; ossee, o ferite multiple, 
disponendone il r.coverò in 
corsia 

Ai nostri due compagni g.un¬ 
gano gli .auguri deirtnirù 


E' fuggito trasci¬ 
nando in ostaggio 
una bimba 


GE.\0\’.'\, 25 (m.ittma). — 
L'un allucmante tragedia e 
■M-oppiata .stanotte a tar- 
dis.sima oia in una località 
in provincia di Genova. Un 
uomo, evidentemente in pre- 
lia a una terribile crisi tli 
pazzia, ha compiuto una stra¬ 
ge; ha ucci.so a eoljji di ri¬ 
voltella la moglie, il figlio¬ 
letto tli pochi mesi e il pro¬ 
prio padrone di ea.sa. Quin- 
ili si e dato alla fuga por¬ 
tando con .se, qua.si come un 

o. staggio, la figlia del pailro- 
ne (li casa, una bimba di 11 
anni. l\'r ora mancano al¬ 
tri par ticol.ii i. 

La strage e avvenut.i in 
località Torraz/a di .S. Ol¬ 
eose, un abitato, circondato 
da un’impervi.i zona fitta di 
boschi e macchie. In mio di 
cjuesti .SI e nascosto l'a.ssas- 
sino. 

L'uomo si chiama Donato 
Treniunno ed ha 38 anni. La 
fosca strage lia tutte le ca¬ 
ratteristiche ili una ti.ige- 
dia scoppiata a causa della 
gelosia deiruomo. 

Costui, prima che qual¬ 
cuno potesse iiiterveiiiie a 
fermarlo, ha trucidalo a col- 
j)i di livoltella la moglie, «li 
sodici anni più giovane di 
lui. Sebastiana Giuffrida d. 
22 anni e il piccolo Emilio 
ili appena otto mesi che !.. 
donna aveva tentato dispe¬ 
ratamente di difendcie col 
suo coipo. Quindi l’uomo !ia 
rivolto l'arma coiitio il pro- 
piio pad ione di casa, An¬ 
tonio Kagusa di 34 anni e 
ha sparato altri colpi. 

Terrorizzato dallo spetta¬ 
colo delle sue tre vittime ha 
quindi cercato scampo nel-' 
la fuga: prima di sparire 
ha afferrato la figlia del' 
Rugusa, una ragazzina di 
11 anni ed è scomparso nei 
fitti boschi che circondano 
la z.ona. 

Richiamati dagli spari so¬ 
no accorsi i vicini; non han¬ 
no potuto che constatare la 
morte delle tre persone. 
Finora nessuno e riuscito a 
rintracciare il folle omicida. 

Carabinieri e gruppi di 
polizia sono scatenati sulle 
.sue tracce. Si teme che il 

p. i/zo, die sembra ancora in 
pos.sesso delFarina con cui 
ha compiuto il triplice om:- 
cidio. uccida anche la bimba 
e .‘■i tolga la vita. La popo¬ 
lazione dell’abitato ilovc c 

I avvenuto, nel cuor della not¬ 
te. il macabio sterminio, sta 
setacciando tutta la campa¬ 
gli.i: aiutano gli agenti della 
polizia che dal canto loro te- 
iiumo un linciaggio. 
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BERGAMO 

investitore 


Sedici persone sono mor- Travagliato (Brescia) ò una 
te ieri in Italia in una dram- altra delle vittime. Il ma- 

matica serie di incidenti gistrato che conduce l'incliie- Ronntn* lt*l fmiYimo 

stradali: 3 uomini e due don- sta suH’incidente ha ideutid- OWyulU. III llUllllllt; 

Ile hanno pei.so la vita sulla cato gli altri tre morti solo-- 

Bergamo-Brescia, falciati da nel pomeriggio. _ __ 

un camion; tre militari .sono l| triplice mortale inciden- Bfl • • 

morti in una < Giulietta > che te nel quale hanno perso la ■■A M 

contro una vita due ulliciali e un .sottiif- W»» ■■■ 

autocisterna suH’autostrada fìciale degli alpini. Giorgio ■ ■ ■ ■■■ 

Brescia-Verona; due cugini Maiola, Sergio Buzzi e Ugo 

.sono morti in penose circo- Arnaldo Marznrio. ò acca- « _ ■# ■ # 

stanze, a un'ora di distanza duto nelle prime ore di ieri 

l’uno (Iniraltro. a Trapani; nei pressi di Verona. L'.mto I H ■■ ■ ■ 

un bimbo di due anni è sta- dei militari, a bordo della 
to travolto e ucciso ila un quale viaggiava anche il sol- 

camion in provincia di Boi- totcnente Umberto Grida — » A B 

zano; un camionista è morto che e ricoverato in gravi ■ " _ B ™ 

rinendo con suo mezzo condizioni all'o.spedale — ha 
contro un nitro camion nei improvvisamente sbandato. 
pres.si di Grosseto; un altro in un tratto di rettilineo, i- 
camionista è stalo schiaccia- si è scliiaiitata contr,, un'au¬ 
to dal proprio mezzo, mentre tocisterna. ,, , , 

stava controllandone il ino- Nc, pressi di Impani due , „ „te p.it.— tp ;.,1 ogni oper.. ,1. sorcio, 

toro, a pochi chilometri da cugini sono morti in due di- i.-jrii..i!;, ir.itnnro..-,. .- a-.i-- ro.clu- q c.ilore d.*i .Mrbiir.oi- 

Ccsena; due giovani un bolo- versi incidenti stradali n rùito .t-r. . • l p:v< ohi • < i.’io' <1 ’i- m fiimme non ; • inii'tu .i 

gnese c un rom.ano sono rnnr- un’ora di distanza l’uno dal- ioriib..ii:<* b U.irr;i:i<- i.'a-riia-j i. i: .o virunr.^i .i p.n di mi.i 

li andando a sl»altere l ontro r.dtio II primo Carlo .Nizza. r.i- i cbibiim ir. . iiiiiuiirui i di rn tr.; 'oio dopo 


-, Dal nostro inviato 

' ' i(/(- 

ile iiaiinu perso la \ila ;> persone. A destra il eainion rioni niccol/c. Ini risto ri- 

(lelefotoi spijtibirc nomi r titoli c/ic 

'lenibrdnnio tli’/iiiili riimetile 

- rscliisi. Co.si nt'IItt pinriti lei- 

trnirìii (iissenti rioni c fl/o- 
In riir /,1 jìrr nipioiii ili suliilf) 

JOQOia. aOrOO in liaiHITIO ìi jitrornissimo Ifnssnni Ini 

--- (loriito furi' i colili con •Oste- 

rio Flcprcii» ili Giitto c (in 

gm A B »tinor misuro) • l/nc 

IBflB _ _ MBA l«"tìi‘im::io * ili lìiirnllni. 1.0 

IfflIIOIOnO in Aà 

ni ^ Ito oqcroloto tli consc- 
B A ^ottenzo lo rittnrio ilei cotnli- 
J liuto piò foconto 

kbBTVbb bIU bbb ■ ■bI 

Bi nflH porto lìcrtoliicci. 

utilizi (il • Maestro ili Viiie- 
rono > Lucio Mostroininli 
■ B ■ G ' Olito il premio prinetpole ri 

BBb0 b ni *' * 

BBvMb B^bHVBb oiinlici. Nello 

“ eseliisione di Moslronordi 

liereió hanno i;iorii(o anche 
ItilC.iiIA’ (Gopin.li; )21 Imrdo h.tiiiio doluti» r.iiuiu'i.i- eleinenti eiisitoli e fortunosi. 
t n i* Ilio iii'ii'i» j»*i. »*»- rp ..d ogni opcr.i di roicoi-o conte del resto l'essere con- 

ru.i-m, .r-uumv.i-o .- a . m- ro.rhó q calore .i-l .•.obiir.m- j„ri„ ora un 

ito .ci .'l piccolo .«i.’io '-o *c IH fumine non [ •inu'ttio .1 , . , i-. . 

lob.:,,!;. Ì; U..rr.a:o-.ta rme; 1 . i: a.vicmar.d .a p.ii d. una <’'Ord en e e or» no c 1 e.s.sere 

nato c.ic.i .' 12(1 cbdoiiiitr. • luiiidicin i di rrctr.; 'o!o dopo < sholinttoto i onitnniimeti- 
ird <!• ...I c.apitale del i».ii- c: eh*- l>altcric spumog» ne .au- te tra Seilhi e Coritlili (In 
I ror.o b liiK-a si c iiic-n- totr i.'-poitau- .ivcv.mo spento !.■ siri'fore di Vioeeonn onero 

.ito in ; -ta .'«1 mo'i.t rito d-t tiamme I.i'ciando fum.inic I . •nfotti ohi pnhhlicofo un ro¬ 
to.. » • • ’ f itniii'tri d*n par- c.irc.i.s.^a tlell.aerio. ;■•. e potut»» minizo so uno riristo oritolo- 

uti M ,o prccip.te, prc---o tcnUire d. iicupcr .rc go oc- oieo come il < Menabò >). He- 

c.tiG t '1 in li.'iTiunu’ tup.tiui \rìiii n, ni s, <*• i / i 

tocco' o ai loro rari, m • ranz.i di 'rov.arn»' \.\o rpiai- eonii/nr/nc il fatto che 

...U..,..,-. ..Pi fi. r.o=n inceli- curio .Nelli cabina di guida ; 'L'rtnltirci era molto sostenii- 


inu-nfd, (liifd lo prcsctuo ili 
numerosi professori nntrer- 
silori. (pnaleuno l’ho chionni- 
Ut lino discussione do esame 
di docenza, .i/ii, appunto, co¬ 
me in ini esame di docenza. 
Si è dt.scti.sso con composto 
pertinoeni. tonto che lo ritto- 
no ih Ixoinih'oiit: è .stato ho- 
si’ lineilo piu eontrnstiilii: < 
nomi di Miiscetto. De (Jrinlo. 
Diaz, .filone e Bianchi Bon- 
ilhieUi sono formifi fuori n 


i)in riprese. I*er • l'opera pri 
ino infine. Cloodio Napoleo¬ 
ni Ini dorato lare n luni^^ 
! confi con Ponili Cosini. ■ 

Di questa dd. edizione, co¬ 
munque, delle sue novità e 
dei .SUOI precisi limiti, e. mi- 
tiiniìnienti’ dei premiati, par- 
'erc.’io dominii. dopo lo pre- 
ni’iiz’oni’ iitl'C'al,’ c lo let¬ 
tura delle relaz'oii'. 

Giancarlo Ferretti 


Salerno 


Gastroenterite: 
oltre 150 casi 

Ventotto persone airospedale - Il peri¬ 
colo del tifo - L^acquedotto inquinato 


I.a drammatica scena deiriiicìdeiite nel (piale liannu perso la \ita .ó persone. A destra il camion 

(’l'cll'foto » 


Napoli 


I motociclista a Baroli (Xa- contro lo .spigolo di un muro, re ^occ.,: a .ai loro rari, m » mnz.i di 'rov.arn.' \.\n qual- 'fo comnnr/nc il fatto elle 

,xili) mentre st.nv.a correndo d.ai inutilmci.-.. nel funozo meen- cono .Nell, cabina di guida ; Bertoturri era molto sostrnn- 

I . •t.-i 1 -- -Un -.lei'. •‘'ito d.al carburante rorin de p.lnt.t e del '■ccondo 'o in qinrm. e in primo ìuo- 

La prima, terribile dnsgra. p, enti P;;r po;; nre la tn e ;|:V; : P>ni. rilcd.a cr.ano ictrcralmcnto car- r,o da Pnsnìini. Unooretìi e 

zia. e accaduta mri notte, della morte di suo la morte 2.3 per- l)onizzr.ti; mmun dc.a.st.-.zioni Sandro De Pro. 

poco dopo luna, al 22 chi- cugino. ione fcarnpatj inno so’.- le fiamme .ivevano [):o\i>cato 

lometro dell’autostrada Ber- Le altre quattro vittime ta„to K nc:!. sezione p...-.-e 4 zcii. n a òelhi oinrm per ni snoo’- 

eamo-Bre.scia: due automo- della strada sono: Enrico Dell'au'O si e riusciti .a s.i- ne?-,.!!! soccorso «^i jiotcv-i or- sttea .sembro che la discii.s- 
bilisti, che stav.ano discuter!- UofTmann, di 2 anni, tr.avol- pere et.- .-i tr:itt.'*v,a di un ni.», dire .'.Ile vit'imc . stnne sto stata pia severa cj 


_ M w _ _ _ bilisti, che stavano discuten- UofTmann, di 2 anni, travol- pere et.- .-i tr:itt.'.v.a di un 

■ BÉBBÉB^P^P^B do al bordo della strada per to da un camion a Bolzano; -IXJ-3- u» ile aviolinee «a^f»- 

iin leggero incidente, ne sono Ugo Tazzara. di 35 anni, che ‘ r ' 

•■WBB^^B B BW4BBB involontaria h.a cozzato contro un ca- b line.. ^ 

Tre macchine, una Simea mion nei pre.sci del ponte sul Vé^rr/ct.'.- di s-illto soi. > prot 

B svizzera, una Ford, anche fiume O.sa fGrosscto); Ga- d; «ci.ignre k'K''. 1* 

^bB^BB I B essa svizzera, e un c Giiiliet- hriele Felicelli. di 32 an.ni, Veloci:.» .n decollo del - IXJ'3- 

B A t'*) *• targata Milano. inve.'tito dal proprio camion. .cc/ionale e non 

BB ^PB W sono fermate a pochi metri spinto in av.inti da un’altra r.usc:*.; ;'.cor.i a st;il)iiire rpi »- 

dal luogo del primo inciden- vettura, a Cesen.a; Stefano le '••'i '* • ’ -b*' 

B B # BbB ’e Ben presto, intorno ai due Br.irciani. di 21. è il romano , 

BBBBBB B V^BBÌBWB autisti che continuavano la che ha cozz.ato a cenTo al- p.i ,//.r,a aero- 

B BbB B^ B BB^B^bBI loro animata discussione, si è ; I ora contro un uonte e Silva- »; or.-, messo in lini a 

BBbBBB B B BbB B VB formato un capannello di Tino Brabanti d; Irì anni ha tro- V a,.,.,,;.., r. con i motori .a 


E’ ACCADUTO 


la notizia 
del giorno 

Il uportoghese» 
dell'autostrada 

Clic ■>iii‘ccili‘ se il fimli'i)l- 
liirc di un cDiivmdii» fcr- 
rovi.irii» li soi-prciulc .i \i.ig. 
gi.irc scii/.i ••ssciT fiirnilo <11 
rcjml.irc l.iglicui.'/ X’cll.i jici;. 
giure (Ielle ipitli'si li f.i 1,1 
tindl.i. X'cll.i riiigliitrc* ilcllc 
i(i(tlc'i *c è mi ciinir(»lli>rc 
.ipp.irtrncMic .li biiy-sroiiis c 
iilililii:.iio Illl.l Imiiiii.i ll/illllC 
.ciormilici'.i prcnilc .ilio (Ielle 
ine giii-lilic.i/io'ù — Il Ilo 
f.illo l.irdi c Ilo preso il in’- 
no per mi pelo ■>. n .M.i il.iv- 
(ero r.iblioii.iniciilo (• kc.iiln- 
loNon ri avcxo f.iUo (l.i\- 
MTo iiUciizioiic ! » c co-ì 
« i.i — e si liniil.i ,i rif.irli il 
biglicllo. m.iimior.iio ili limi 
piccol.l l.lss.l, 

•M.i pn'ti.iii .I cnir.irc co.-nc 
n porloulics.- » SII mi’ auto- 
sir.iila ! Il l■anlìollisI.l (>iJro- 
Ilio .Mal.ispiiia che ci ha prò- 
\.ilo .siill.i .Mil.ino-f^eiiova è 
sialo rollil.ilimilo a cinipic 
mesi I- 2(l giorni di rcchisiii- 
Ile. .1 |>.ii;are mia iiiiilt.i ili 
U mila liri' c .( esseri- *«-;:iia- 

I. ilo a Inni ì rascll.iiili di 
liilic le .iiiiosiradc di iitil.a 

II. ilia comi; pcrirolo piihhii* 
co <• ptr.il.i II porlo;:!ic-.r i>. IC 
-i che il prrlorc uli h.i roii- 
(■.•■"O inllc le .lUclilijoli! M.i 
si *.i, le aiiloslr.idc. al coii- 
Ir.irio delle ferrovie, «ono 
mia ro«a -rri.i ! ('hi frcrpirn. 
I.i Ir slmile ferrale, in fondo 
è mi ror.iirsioso: <.i ipi.imio 
p.irle .- non s,i se e ipi.imlo 
arriv.i. f.i- atiiosinide. iiuerc. 
sono i cioii'lli dell.i iij/ioiie. 
le prolt-IIr di Xgliclli. « Un 
si fiiioieiilo di *iriire//.r », rr- 
ro che ro-.i li d.'i in pii’i 
I .inlosir.id.i ! E non Io vn-ii 
p.is.ir «.ilalo? 


Dalla nostra redazione 

SALERNO, 24. 

Olilo làO ca.si di gastroentc- 
rito sono stati deiuinziuti nello 
finzioni di Raito, Benincnsu, 
Albori o Dragonea, nel comu¬ 
ne di Victi'i .sul Maro, sulla 
eo.sia aniiillit.'ina; in più, sono 
stati lìnora denunciati ed ac- 
eeilati unicialmcntc 7 casi di 
tifo. Lo persoiio ricoverate in 
ospedale sono, comunque, vcii. 
tolto 

La causa v.i licei cala nel- 
rmiiumamcnto deH’acqun che 
lui interessato le coiulotturc di 
queste frazioni per la lunghez- 
z.i (li 4-."> chilometri. Su] posto, 
oltre ad un .sanitario Inviato 
dairullìcio del medico provin¬ 
ciale, si è recato anche 
is|)ettore generale del Mini- 
sleiii della Ranità. 11 dolt Cap¬ 
puccini. L’eruguzione dcU'ac- 
«lua avviene ora tramite auto, 
botti provenienti da Salerno, 
essendo ancora in corso le in. 
dagmi teenico-.sanitnrie sulla 
eoiidotlura. 

La gastroenterite, da cui ri. 
.siiliatiii alTette centinaia di 
jiei.sone, viene definita benigna 
dagli organi sanitari. Essa in¬ 
vestirebbe il .soggetto per la 
durata di 24-48 ore con febbri 
alte, ma poi .«comparirebbe. 
Nonost.inte perù tali assicura¬ 
zioni giudiz.l, l’allarme nelle 
fr.iz.ioiii inlcres.sate permane 
VIVO, come vivi sono il disa¬ 
gio ed il malcontento per la 
■M-arsità d’acqua. 

Restano da chiarire, comun. 
qnc. aleiini punti. La difTusio. 
Me di casi di ga.stroenterite 
venne infatti segnalata già il 
14 agosto, da! sindaco di Vie¬ 
ti!. agli organi provinciali. La 
clorazione delle condotte, a 
((iianto cl risulta, sarebbe av. 
Venuta .solo quattro giorni do¬ 
po c cioè li 18 agosto. 

P.ire. inoltre, che subito do¬ 
po que.-^to primo intervento a 
mezzo del cloro, i cittadini 
.'ibbiano immediatamente pre. 
.so a bere Facqna. senza che 
il cloni .1 vesso fwtiuo percor- 
icre rinter.i cr»idottura. An- 
coia oggi, comunque, non si 
conoscono, purtroppo, le cau- 
.s,. precise deirinqiiinamcnlo; 
con niolt.T piobabilit.i. esso di. 
I>ende dallo stato delle con¬ 
dottare. ormai vecchie, e sul. 
le ntmli !a manutenzione noii 
c stata adogu.at.Tmente assicu- 
rnt.i. come spcs.so avviene. 


■mno fermate a pochi metri spinto in av.inti d.i un .altra r.usci*.: ; -.cor.! a st-iouire ipi 
dal luogo del primo inciden- vcttur.i. a Cesen.i; Stefano le s. » «' '* • ’ •[['' 

te Ben presto, intorno ai due Bracciani, di 21. è il romano ^ave- rull.s'» 

autisti che continuavano la che ha cozz.itr» a centri al- p,.i ,//.r.a aero¬ 
loro animata discussione, si è | Fora contro un uonte e Silva- or.i messo in lini a 


nc.denti ^ ^'‘^ ^''iBifnbaaYyclcnata ’J" 

oopo aver rull.s » prfip.ig .ni 

1 p,.l iZ/.r.a aero- Uni b.mni il. due .tun. (.ir- /.fin. -. .i-.r;»- 
j; er.'i messo in lira a -oLi Latt m/.o. •- '..or' i : i: •• < < - 


! I ; » . 

.d» • 1-1 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 24 

Ur..i cr.icn'i r.ssi tr.i li.s^ist 
ror.chisasi con diie fer.t- è av¬ 
venuta poco dopo runa re. piaz¬ 
zale davanti allinzrcs50 dei;o 
.aeroporto di C.apodichino Er.ano 
in attesa del loro turno, hinco 
il marciap.e.ii del vale Ruffo 
di Calahri.a. le autopubbliche 
dei fr.atelli Luizi. E^id.o o Fran¬ 
co De L'ica. rispettivamente ri. 
.32. 28 e 27 annii quelle dei fra¬ 
telli Fortunato ed .Antomo Am.aj 
to répctt.v.'inior.'e d; ."9 e 
anni: e quella di Gui'epne Ot- 
f.ivi.ano di 31 .anni E' .sopr.az- 
Z.unto più t.ir.ii .1 t.iXi d: P.a- 
squ.iie Ottaviano d; 20 anni c.h-- 
ha chiesto .a! fr.atcilo G.u<cprr 
come mai non ,aves-e ctTettu.ato 
.ancora neppure una cors » Oc¬ 
corre premettere che rie'.',' nter- 
no dei;',eroror’o non posson.' 
.accedere che se; tax' rer cir 
quelli che sonrazciuncono jn'r 
.accc.icrv: debbono attendere 

che escano qiiejfi che .si trovano 
nelFintemo Tale accesso è t.i- 
bilito di comune accordo tra i 
t.is5i5ti e cener.almente entra per 
primo ehi arriva più presto de¬ 
gli altri. 

Sembra eli* Pasquale Ottavia¬ 


no ha 'nsinu.ato che Luigi De 
Luca, pur essendo giunto dopo 
suo fratello si sia di prepio- 
tonza messo al primo posto I 
fratelli De Luca si sono risen¬ 
titi e la rissa è scoppiata Si 
sono uditi distintamente alcuni 
colpi di arma d.a fuoco, segirti 
da laceranti grida di dolore. Due 
dei nséant; e precisamente Pa¬ 
squale Ottaviano e Antonio 
Fr.'inzese. un passante che si era 
interposto, sono caduti a terrj 
feriti A questo punto gli altr 
t issisti 5' sono dati alla fuga 
Nel frattempo alcuni passanti •» 
un vigile urbano provvcdevan.a 
a soccorrere i! Franzesc e l'Ot- 
Taviano. il quale benché grave- 
.Tiente fento. sera da solo av- 
vi.'ito verso il posto di pronto 
soccorso della Croce Rossa, ma 
er.i stramazzato a terra dop«> 
qualche metro .Ml'ospcdaie 
r,-ir.iart“lb i -.ili t.ari h.anno ri¬ 
scontrato a Pasquale Ottaviano 
c.nqi.e 'tT.tf o.a punta e taglio 
ili <*m.torace «in «tro eiudican- 
doio in imminente pericolo di 
v.ta .Al Franzesc. r.coverato 
invece preséo gl; - Incurab'Ji-, 
sono state riscontrate due fe- 
nie in cavità al torace. 


inri» animala ui>cu-''siuiit'. •‘1 pQf.xi. »; er.a messo in lint a -0..1 i.ii.i lu/.o. .* '..or i ; 1. •• < • -1 

form.ato un capannello di 7 no Br.ab.onti d: lo .anni ha tro- q. (i..,'.,;..', e con i motori .0 j l.ìk-Ci\ .le eh R m;-u . i. r ..v-r noeraio folaorato 
persone- ?ce5c cibile loro auto medesima m<'rte prtusse* p:or*o t-’-z •• ^ s*rf\a tcrrTi:- jbevuto .ii*t cr.t!4i-: irn.ew. n»i i -o- r" Sf 

per curiosità e per portare Bologn.a nare ii ; d'ii.volo sllorch.- relj.i. Conce..a d. tei iii> '.. •• I.Vi,)< r no S.ibiNr.o C.'.m- 

il loro aiuto se ce ne fosse •' schi.or.t rs. :• te^-|^.'ll.^ r.co\ir...i .n nriv; con- q. 20 ;.nri.. . r.ni,..--!o 

ciati» Kienimn -_ ca'- è pr.>hib.lc chc 'I Sia ‘•t.'»*» j 1 zoni Le due .«or»- li.'io 'i'.r'l>- filini.Ulto di uni -oirici oh'r- 


slato bisogno. 

Ad un tratto è sopraggiun¬ 
to un autocarro, targato 
Milano e guidato da Angelo 
Romagnoli Nessuna delle j 
persone che si trovavano ! 
ferme sulla strada ha fatto in 
tempo a scostarsi. L’autocar¬ 
ro h.a investito in pieno la 
* Giulietta» che era rimasta j 
coinvolta nel primo inciden¬ 
te. Io macchina ha investito 
in pieno otto persone, trasci- 


« Tratta 
delle bianche »; 
otto arresti 
a Caracas 


un ;!i pr^^fVViSO cud*:iiOr.lo fi. lro\'i!o l* to ; h.* i-j niontr»* I.'ivor tv i reni *;!r’ 

,iria di; l'.ìrreill pr.ncip.ili. o z.oiio nr..i bo!Nm. i cr.n'. r.i'n'.' que cornpigni .ilio spurgo rlei;,- 
for-e un ^ nisto ai comandi h.'« ir.t cr.ti->ganri;co e re h uno b--lfogne di Fr.itf.im »zg.o.-.' Il c •- 
f.'.lo ri; .f gare U c.irrello pr.- vUo alcir.e cckcc lr..nd. nie e nior’o sul colpo 


staccasse di terr'i 


Sergio Gallo 


te. Io macchina ha investito CARACAS. 24 -^''•r-; ... .. 

in psf*no otto pcrsonc- Ieri Izì ponzici \Primi di 'i iron- 

nandole per alcuni metri nel- ha .mniinci.ito la cattura di pore pr.ncipsle delFaerco o.- 
la sua pazza corsa senza gui- otto membri di una b.mdn ? ntegr -to i «occornlon si s i- 
d.i: il camion ò passato poi internazionale per la « tra'.- 'O in inututi nell.i sez one d 
sui corpi dei feriti strazian- ta delle bianche » .Sono tut- stata come semi- 

doli e si è fermato solo con- ti stranieri; tre italiani e cin- ‘ p.sta. dall interno d; 

tro le auto in sosta que donne france.M. La re- "Vdi"Ìf'l'h"ir ma s"n?e salCi! 

Cl sono volute delle ore tata, .>ii segnai.iznini deb q... ,»ette pa.^seggeri chi.- 

per ricomporre le salme del- Interpool. e stata operala m ^opo sopravvissuti al rbk.i.stru 
le vittime e per identificar* un locale notturno Un’im- Ben d.versa era invece li 
le. E’ morto l’autista del ca- provvisa irruzione h.i sor- «ituazionv attorno al troncone 
mion che per primo si era preso i malviventi chc co- princip-.Ie. che al momento m 
fermato lungo raulostrada: no stati arrestati. La banda er.-, orm.ai 

sf chiamava Pietro Paesi, reclutava donne m .-Xrgcnti- q,ventato un immenso rogo, 

aveva 33 anni c abitava a na c le avvi.iva ai turpi mcr- Co-i i.-» morte nel cuore l p.i- 

Gorizia. zVndrea Canni, da cati di Caracas e Bogotà. rcntl di coloro che erano a 


hoVio!'‘hTr:nt''‘seglqo':e^mh»^^ Stobìlimento distrutto tapina a Pisa 

fas. df..i tragedi.i. da.li p*- v rr.tu’o ir.cf. l.'). sv.luj»- . 

ja/z ni U rfCropor'o. irTinìOo.- jfraziGpf' Bnriio A. 4 ' u. ' n.*ucl.»c»* r.tpifi i n m. i.o Tir- 
’.tzz.-iti ri..! terron-i d.i tron- \jonc il;f r.. h.i (lUtr.itt»» iv.iu- mie.i e st.it.i coiiip.iit.i <i i dui- 
l'oni .n cut SI eri ^ vpezz.i > uno ^t.ib Iimfi.to (f.>- 'cono-c.ut.. ri I’.-.». ,t. d,.i la d 

i .'.creo av**vano coniinciato a ;nib ill.iv .'itio «*ric<'* d. cr.- ficn^.n.irr» Aii»* ti'»* di r.rtt- 

.cvar-i qu.'-.si tmm.'d.aMmei.t.' j amm..'i’.no a ’.OO duo giovm: si «ono i.rcM-n- 

i.te hr.giu-di fiioci m.l.on, di lire i.o n .inni.' -ono chiocco di un d.»tr,bu- 

l’rini • di raggiungere 'i iron- __ ‘ore AGII* e mentre .ino str.in- 


che tempo fa 


Sulle regioni settentrio¬ 
nali, sulla Sicilia e sulla 
Calabria, nuvolosità parzia¬ 
le. localizzata sul rilievi con 
possibilità di isolati rovesci 
anche temporaleschi. Su al¬ 
tre regioni, cielo sereno o 
poco nuvoloso. Temperatu¬ 
ra invariata, venti general¬ 
mente deboli, mari quasi 
calmi. 


[pavi I fili del telefono Filtro 
If.icev.i conseguire iiitio i! 
;-lenirò <110 000 are» co.-.Uienie 
lincis'O d. (in.i gomiti i’o; 
jhinno rhui«o i eh:i\e d benz.- 
|niro nell.! c.ibini o «i %oiio ,il. 
I tonti n.iti 


Elettricista muore 

L'n giov.me elettncist.i è mor¬ 
to a P.ilcrmo, precip.t m io d.il 
terzo pmno di un ed.ficio in 
costru/ione Si tr.itti del H en¬ 
ne .Michele C.ingelo3Ì. che fire- 
vt.iv.'i 1.1 sua opera in un c.in- 
tiere cd.le. 


SUL NUMERO 16 DI 

Rinascita 

DA OGGI IN VENDITA NELLE EDICOLE 


I «Democrazia c socialismo» di P. Togliatti 

I Promemoria per l'inchiesta sulla mafia 
di G, Li Causi 

I II centro-sinistra c la proji^rammazione 

I Berlino, il volo dei cosmonauti sovietici 
e Taltalena politica di Kennedy 

I La mostra del cinema a Venezia 

- .- NEI DOCUMENTI: - 

hediti svi rapporti tra il PC d'Italia a 1 
l'inttmazioaale coBunista daraato la cri* | 
si politica dot 1924. | 
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architettura 


' schede 

Firenze 


Politica 

di piano 
aelle 
città 


Le istanze tecniche c fi¬ 
gurative che il movimento 
per l’architetturn moderna 
cercò di risolvere, facendo 
proprio ed interpietando 
il nuovo clima sociale che 
]a rivoUtzione industriale 
aveva determinato, sono 
oggi un limite troppo ati- 
gusto per la problematica 
otTerta dal continuo svilup¬ 
po della società e dalla ne¬ 
cessità di scelte politiche e 
culturali che ne consegue. 

In altri termini, il moni- 
meato per rarcìiitettnra 
moderna, che risolvesse o 
meno i problemi di forn>.n 
e contenuto, non è stato ca¬ 
pace di contribuire alla 
espressione di un volto 
nuovo per la città contem¬ 
poranea ed in genere di 
configurare un ambiento 
por Tuomo moderno. Que¬ 
sto si verifica per i paesi 
nei quali la rivoluzione in¬ 
dustriale ha determinato lo 
sviluppo e la evoluzione 
del sistema economico ca¬ 
pitalistico, ed è anche con¬ 
trollabile nel paesi ove la 
classe operaia, conquistan¬ 
do Il potere, ha stabilito 
sistemi economici originali 
dando inizio alla costruzio- 
e del socialismo. 

Limitati 

orizzonti 

Questa evidente contrad- 
lizionc, data la similitu- 
line di risultati, pur con 
sostanziali diverse situa¬ 
zioni, dimostra chiaramen- 
le che la mancanza della 
lefìnizione di una forma 
jer la nuova città non 6 
la imputarsi soltanto ali.-i 
joca chiarezza di idee del¬ 
la cultura architettonica. ' 
ia piuttosto ai limitati 
jrizzonli che queste idee 
tanno avuto; gli architot- 

Ì i hanno spesso lavorato 
enza cogliere appieno la 
ealtà nella quale opera¬ 
vano e contro la quale o 
/erso la quale dovevano 
moversi. 

Il desiderio di creare ed 
Inventare una architettura 
misura d*uomo. partendo 
la condizioni assolutamen- 
|e negative, (i vari ecletti¬ 
smi del XIX secolo), ha 
josto l’architetto coniem- 
)oranco nella condizione di 
ino scienziato che. appli¬ 
candosi allo studio dell’ato- 
lo e trovato il modo di 
Icindcrlo. non sappia trar¬ 
re le conseguenze più ge- 
lerali che questa scissione 
potrà portare. 

Molti attribui-scono il 

I tarziale fallimento della 
irchitettura moderna al 
atto che soltanto di forma 
i sarebbe trattalo, o che. 
mi riferisco ad i>n recen- 
dibattito apparso sulle 

I olonnc di Nuova (tenero- 
ione). essendo queste fer¬ 
ie maturate prevalenle- 
lente in società a regimi 
Iconomici capitalistici, 


se non potevano che rive¬ 
lare prima o poi la loro 
povertà di contenuti; gli 
stessi ed altri ancora at¬ 
tribuiscono al fiorire di in¬ 
teressi urbanistici, caratte¬ 
ristico in (piesti ultimi an¬ 
ni, la possitiilità di risolve¬ 
re cpiesti problemi, poiché, 
sostengono, soltanto attra¬ 
verso una politica di pia¬ 
nificazione, le forze sociali 
più avanzate possono con¬ 
tribuire alla individuazio¬ 
ne di quei contenuti <li 
cui oggi si riscontra la ca¬ 
renza di valori. 

’rali posizioni vanno in 
parte respinte, esse tendo¬ 
no infatti ad a.s.solvere l’ar- 
chitetto e a spostarlo dal 
suo specifico campo d’azio¬ 
ne. Rifacendoci alla espe¬ 
rienza deirarcliitcttura noi 
paesi del socialismo, e non 
per parlare di archi a co- 
lonue, (problema di scarso 
inlere.sse in una .seria pro¬ 
spettiva storica), si nota 
facilmente la dicotomia 
esistente tra pianilicazione 
e produzione architettonica 
anche quando la prima e, 
oltre che derivata da giu¬ 
ste scelte politiclie, estesa a 
tutti i livelli. K’ evidente 
che ò mancato o c stato de¬ 
bole, per obbiettivi limili 
di problematica, il contri¬ 
buto degli architetti al¬ 
la definizione spaziale di 
qucU’ambiente nel quale 
dovevano vivere gli stessi 
uomini che quelle scelte 
politiche avevano fatte 
pronuiovcndo quella piani- 
iicazionc. Ciò dimostra, in 
maniera abbastanza pre¬ 
cisa, che la piaiiificazinne 
non è un fine ma un mezzo 
attraverso il quale la cul¬ 
tura architettonica può 
esprimere con la forma 
quei contenuti che tale 
pianificazione conlribui.sce 
a determinare. 

Soltanto verificando con 
il linguaggio architetlonico 
i problemi che la pianifica¬ 
zione porrà, di volta in vol¬ 
ta e in un disegno più am¬ 
pio, rarchitetto porterà va¬ 
lido contributo alla crea¬ 
zione del volto della nuova 
città, fine ultimo del suo 
operare, trovando ad un 
tempo quel giusto c nc- 
cc.ssario contatto con le 
forze avanzate della socie¬ 
tà. uniche, in definitiva, ca¬ 
paci dì individuare la nuo¬ 
va scala dei problemi ur¬ 
bani e i suoi contenuti. 
K’ appassionante, neirila- 
lia contemporanea, guarda¬ 
re agli sforzi che in quc.sti 
ultimi anni gli architetti 
lianno compiuto in questa 
direzione; .soprattutto oggi 
clic la situazione politica, 
sotto la spinta delle forze 
piogrc.ssiste. apre la possi- 
l>ilità. nella mi.sura in cui 
tali forze sapranno cuidar- 
1 . 1 , ad una pi a ni fica zinne 
intenrntn a tutti i livelli, 
questi problemi si pre.‘:en- 
tano evidenti alla cultura 
arch:tett<inira italiana II 
tentativo di io'Orir'i '.o 
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Mosca, albergo « lunost », terminato di 

ntcentd 




Quartiere residenziale nella regione sud-ovest 


di Mosca. Nello sfondo TUniversità Lomonosov 


Le pubblicazioni del 
Touring Club Italiano 
hanno rappresentalo per 
decenni le aspirazioni 
culturali di certa pic¬ 
cola borghesia italiana 
ancora pedissequamente 
ancorata agli insegnamen¬ 
ti scolastici, malata di 
perbenismo e di una forma 
ingenua e generosa di pa- 
triotti.smo, non alieno da 
imjjeti or.itori e poao leto- 
riciie. Ne e sempie con.-.e- 
guita una produzioiie ecii- 
toiiale appannata, fitta di 
annotazioni di discutibile 
interesse e povera di intui¬ 
zioni geniali e rivelatrici, 
corrosa rial conformi.smo. 

In questi ultimi anni pe¬ 
rò qualche tentativo per i 
convertire in termini mo¬ 
derni l’attività editoriale 
del Sodalizio è stata fatta, 
valga l’esempio di quella 
«Guida Rapida > in trevo- 
lumi, scritta con scarna, ef¬ 
ficace concisione e presen¬ 
tata con una piacevole ve¬ 
ste moderna, ^la il volume 
che sembra voler più deci¬ 
samente significare un 
punto di frattura con il 
passato è la monografia de¬ 
dicata a Firenze della col¬ 
lana < zXttraverso ritalia >, 
pubblicata di recente e do¬ 
vuta a Giuliano Manzutto 
(Nuova serie, Touring Club 
Italiano. Milano, lfl62, pa¬ 
gine 400. L. 1700). Il nuovo 
lo si scorge già nella ve.ste 
editoriale moderna, nella 
accurata e quasi preziosa 
impostazione grafica, nella 
scelta del materiale foto¬ 
grafico che ci offre final¬ 
mente immagini belle ed 
efficacissime. A tutto que¬ 
sto si aggiunga un intelli¬ 


gente montaggio « cinema¬ 
tografico > che permette al 
lettore di entrale gradata¬ 
mente. con pacata dosatu¬ 
ra, dentro il tessuto vivo 
della città e di sentirne, 
quasi tattilmente, tutto il 
meraviglioso fascino. 

'fessuto vivo, abbiamo 
detto: poiché nulla c’e di 
più facile che trasformare 
una città d’arte in qualcosa 
dii lunare, dove gli uomini 
.si aggiiano sperduti tia 
(luegli stupendi mostri che 
sono le opere dei geni. Kh- 
liene, poche volle ci é capi¬ 
tato di vedere un ritratto 
(Il città in cui l’elemento 
umano si e così profonda¬ 
mente fuso con Tambien- 
te. con la scenografia che 

10 sovrasta. 

."Ma ancora una cosa, e ci 
sembra più importante, e 
doveroso porre in rilievo. 

11 giovano autore del vo¬ 
lume SI è ben guardato di 
offrirci la Firenze che già 
CI avevano consegnato le¬ 
gioni di mediocri esaltatori. 
I.a citta che egli ci propo¬ 
ne ha un \’oltn nuovo, fun- 
li dei soliti clichés banali, 
colta nei suoi aspetti più 
veli e sottili. C’e, in tutto 
il volume, una forma vo¬ 
lontà di rivedere ogni cosa 
con occhio critico moderno 
per costringere il lettore a 
scelte e a rinunce salutari, 
il che fa parte di quel la¬ 
voro educativo a cui è do¬ 
veroso che il Touring Club 
Italiano non si sottragga. 

f. I. 


Storia 


arti figurative 



Feederico ZancJomeneghi: « Giochi al Pare 
Monceau » 


Pittura veneziana 
nel secondo '800 


La piccola mostra antologica allestita nella 
Sala Napoleonica delle Procuratie 


questa nuova dimensiono 
operativa ha liberato gli 
architetti italiani dai limiti 
angusti entro cui, come si 
é detto, si prospettavano i 
loro problemi, ma non é 
altrettanto chiaro se non 
si stiano creando nuovi li¬ 
miti al rinnovamento radi¬ 
cale elle questa nuova sca¬ 
la di problemi richiedereb¬ 
be. A (piesto riguardo cre¬ 
do ci sia ancora molto da 
diro, 

Se non entrate nei dibat¬ 
titi culturali e nell’operare 
degli architetti nuove idee 
sulla strutturazione delie 
città o sidla loro ristruttu¬ 
razione, allargandone i 
confini al territorio in cui 
esse hanno influenze eco¬ 
nomiche; so molti ammini¬ 
stratori e politici, o anche 
partiti nel loro complesso, 
guardano alla programma¬ 
zione economica come mez¬ 
zo integrante rurbanesimo, 
superando cosi l’immagine 
della città come terra di 
speculazione; se il prospet¬ 
tato ordinamento regionale 
darà forma e contenuti 
originali alle invecchiate 
strutture delle autonomie 
locali, non vi é dubbio, tut¬ 
tavia. die rimangono anco¬ 
ra aperti dei problemi, o 
non marginali. 


Concentrazioni 

umane 

Non é qui il caso di en¬ 
trare in mento alle soln- 
zioni particolari proposte 
dagli arciiìtetti agli argo¬ 
menti su elencati, credo si 
possa però dire die esisto¬ 
no dei pericoli di erronee 
interpretazioni dei temi 
posti, dovuti al fatto che 
gli architetti non sono an¬ 
cora capaci di misurare 
e.sattamente la portata del 
mutato rapporto tra ardù- 
tetlura c urbanistica, indi¬ 
viduando tutti i contributi 
al rinnovamento del lin¬ 
guaggio che tale rapporto 
potrebbe portare; e soprat¬ 
tutto nelle progettazioni e 
nelle realizzazioni die si 
ravvi.>:a (piesta incapacità; 
nelle prime si presume, su 
dati di indagine spe.s.so par¬ 
ziali. di inventare nuove 
fonile di vita associata, 
<mi riferisco alia Tokio 
proposta da Tange). nelle 
'-econde a.ssistiaino all'uso 
di vecchie forme di pro¬ 
gettazione per la soluzione 
li temi radicalmente nuovi. 

(Questo accade, a mio av¬ 
viso. perchè, se da una 
parte «i e compre.so d li¬ 
mite della struttura della 
città attuale. daH’altra. 
nella teoria e neiroperare. 
non si vogliono abbando¬ 
nare i concetti usuali di 
concentrazione umana, ve¬ 
nendo COSI a contraddire 
all’inizio stesso del dibatti¬ 
to i termini in cui e.sso è 
posto Credo, infatti, che 
se si è d’accordo sul fallo 
che la attuale città non e 
più adeguato ambiente per 

10 sviluppo positivo (lel- 
ruomo, e per le sue molte¬ 
plici attività sociali, non si 
possa allo stesso tempo, 
senza porre alternative ve¬ 
ramente valide, affermare 

11 valore delle concentra¬ 
zioni umane, migliorate si. 
ma riproposte negli stessi 
termini anche se ampliali. 
Posta in discussione, e for¬ 
se risolta questa contraddi¬ 
zione. la strada sarà certo 
più agevole per giungere 
alla espre.ssione della città 
contemporanea. 

Alberto Samonà 


Di quella fertile stagione 
pittorico pieno di prandi 
illusioni provinciali picco- 
lo-borplìcsi clic fu a Vene¬ 
zia nei vcìiti anni che 
vanno malinconicamente 
dall'incontro di Guplielmo 
Ciardi coi « macchiaioli » 
toscani alla morte del Fa- 
vretlo nel 1887, viene pre¬ 
sentata una pìccola antolo- 
pia nello Sala Napoleonica 
delle Procuratie, Nel cen¬ 
tro della sala il posto di 
onore è stato dato al Ri¬ 
tratto della conlc.ssa Moro- 
.siili di Fino Selvatico che è 
la pietosa caricatura del 
prande ritratto inpicse alla 
Gainshourouph o. se prefe¬ 
rite, olio con Dpck: corico- 
tnra provinciale per forma, 
tecnica, sentimenti, idea 
de/l’uomn. 

Si tratta certo di un ri¬ 
tratto-tipo di iin penrre 
liorphcse che ebbe prande 
fnriana nel nostro secondo 
Ottocento e, in molte altre 
opere c personalità, qui po¬ 
tete toccar con mano quan¬ 
to debba il sentimentali¬ 
smo italiano ai Saloiis po- 
ripini, al misticismo eroti¬ 
co dei prerofloellìM ìnplc.si 
e tedeschi. ol patetico stile 
mortuario d'atta tinta tra- 
aica prandezza che ha per 
arem ho lo .Secessione di 
Mottitro 

E' tttia mostra da vedere 
perche il destino che riser¬ 
vo In storia al pasto e olle 
poetiche del pasto è crtide- 
le assai, e da questa Sala si 
ptto apevolmente passare 
alla Biennale per provare 
un vero e proprio panico 
di fronte a tante cose di 
oppi. Di questo Ottocento 


50.000 
visitatori 
alla Biennale 

.•\ due mc.<i d.airmaugwr.i- 
zione gi.a oltre 4.>tKX) pt'rso- 
nc h.anno visitalo la grande 
Ksposizione ai Ciardmi. e, 
sul Canal Grande, la Mostra 
dei Grandi Premi della Bien¬ 
nale (U>48-iytì0» ordin.ua 
nella G.alleria Internazion.alc 
d’Arle Moderna di Ca’ Pesa¬ 
ro Se a questa cifra si ag¬ 
giungono I circa 5000 ingres¬ 
si registrati durante le tre 
afTollatissime giornate della 
vernice, cui hanno preso par¬ 
te artisti, giornalisti e critici 
d’arte (oltre .*>00). amatori, 
mercanti d’arte, collezionisti, 
direttori di musei, gallerie e 
istituzioni artistiche di tutto 
il mondo, si raggiunge la ci¬ 
fra di 50 000 persone. 


veneziano finirete per sal¬ 
vare le briciole di verità, 
di verismo per stare alla 
pittura, non Guglielmo 
Ciardi c i tanti Ciardi tri- 
stissimi, non Luìpi Nono, 
Alessandro Alilesi. Ettore 
Tito. Italico Brass, Pietro 
Fropiacomo. Cesare Lau- 
rcnti c tutti pii altri nomi 
di cui è un jto’ superfluo 
tenere il conto, non il Fa- 
vretto quando fa la scim¬ 
mia a Tiziano c Verone.se 
sulla storia del pas.sato 


veneto senza capir nulla di 
quella stiu coiitcmporaìica. 

Da que.sii pittori voi .sa¬ 
prete come vestiva la pen¬ 
te c la spente bene > in 
ispecic, voi apprezzerete la 
vaghezza c la pazienza di 
una acconciutura femmini¬ 
le. hi qualità d’iiiui stoffn. 
la boria provincialotta del 
censo: insomma, una ana¬ 
lisi sociolopìva di questa 
pittura dell’occhio e senza 
forma sarebbe suqpestiva. 
ii(itc, ciirio.sn. 


Qualcosa che dura, e nn- 
cora in noi. oltre la piccohi 
vita veneziana degli anni 
abbracciati da questa anto¬ 
logia. è la tenerezza dome¬ 
stica c infantile per i bimbi 
e le piovani donne nel 
loro splendore mediterra¬ 
neo « alla Rcnoìr > di Fede¬ 
rico Zandomenephi. croni¬ 
sta innamorato del vivere 
quotidiano, poeta dei pic¬ 
coli pesti infantili e femmi¬ 
nei, della carne .schietta, 
della luce dì tutti i qiornì 


sulle cose di tutti > giorni. 
E qualcosa dura di Giaco¬ 
mo Favretto giovanile non 
preoccupato di falsa storia 
ma soltanto (li un raggio 
di sole — memoria della 
luce di Canaletto — che 
sempre torna a filtrare allo 
stesso punto fra le pietre 
di un antico palazzo vene¬ 
ziano e quasi stabilisce mi 
tempo, una durata umana 
che è degna di pittura. 

da. mi. 


della 

pittura 

La pittura gode attual¬ 
mente più che in passato i 
favori del pubblico. Basta 
considerare il .successo in¬ 
contrato dalle dispense sul- 
rargomcnto die le edicole 
sfornano seltinianalniente 
a centinaia di migliaia di 
copie. Un simile veicolo di 
informazione può essere 
però pericoloso, non solo 
per i difetti spesso intrin¬ 
seci a queste pubblicazio¬ 
ni, ma anello perchè dilata 
la trattazione nel tempo e 
nello spazio rendendo poi 
difficile al lettore quel la¬ 
voro di elaborazione e di 
sintesi grazie al quale i da¬ 
ti informativi si trasforma¬ 
no in acquisizioni culturali. 
E’ opportuno quindi che chi 
desideri accostarsi a una 
materia tanto complessa 
qual é la pittura si serva di 
un tosto conciso ed elemen¬ 
tare die condensi in poche 
pagine le .sue linee di svi¬ 
luppo e.sscnziali: sarà poi 
più facile dare un ulterio¬ 
re approfondimento a certi 
periodi o anche solo ad al¬ 
cune figure. 

La Storia della Pittura 
di H.W. e D.. Janson (Gar¬ 
zanti ecl., pagg. 224, L. 800), 
ci sembra possa ottimamen¬ 
te servire allo scopo, in¬ 
nanzitutto per la sua spe¬ 
ditezza. per l’esemplare 
chiarezza deH’esposizione e 
per le numerose esemplifi¬ 
cazioni consentite dalle ri- 
produzioni inserite. La trat¬ 
tazione ha inizio con una 
breve illustrazione delle 
pitture cavernicole in età 
preistorica, tocca l’arte egi¬ 
zia, greca c romana, e si fa 
j)iù cliffii.sa dal medioevo in 
noi: tutti t grandi capitoli 
della storia della pittura vi 
sono pre.seiitati. compreso 
naturalmente l'SOO france- 
.se. La parte conclusiva è 
dedicata all’arte contempo¬ 
ranea. Ovviamente, in un 
numero tanto smilzo di pa¬ 
gine. non era po.ssibile ap¬ 
profondire la materia e 
spesso i problemi sono stati 
volutamente semplificati. 
Comunque, una notevole 
visione .>!orici.stica lena tut¬ 
ta l’esposizione e offre al 
lettore la possibilità di ac¬ 
quisire alcune solide idee. 

Il problema dello spazio 
ha però costretto di au¬ 
tori a tralasciare alcuni mo¬ 
vimenti pittorici minori: ad 
esempio, il proraffaellismo 
in Inghilterra, che tante in¬ 
fluenze ha a\nto :n certe 
c.Trrcnti moderne, e l’800 
it.ìliano. ricco di qualche 
nome dì prestìgio ma per 
.al^ro confinato in un am¬ 
bito provinci.ile. Laddove 
1.1 chiarezza sembra abban¬ 
donare il posto all’incertez- 
z .,1 e alla confusione e nella 
parte dedicala alla pittii- 
r.i contemporanea, avveni¬ 
mento troppo complesso c 
-ontraddittorio per poter 
essere esaurito m poche pa- 
g.ne II dividere po; l’arte 
mtxicrna in tre grandi cor¬ 
renti — espre>sionismo, 
astrattismo e arte di fan¬ 
tasia — con relative sotto¬ 
correnti. ci sembra, su un 
piano critico, una classifi¬ 
cazione alquanto arbitraria 
e discutibile. 

□. n 


Canaletto e Guardi 
nei loro disegni 



Alla Fondazione Cini di Venezia (Isola di S. Giorgio Maggiore) si è aperta una bella mostra di 
disegni del Canaletto e del Guardi, nella quale figurano alcuni capolavori dei due grandi maestri ita¬ 
liani. La mostra rimarrà aperta sino al 25 settembre. In questo stesso periodo la Fondazione presenta 
anche una interessante rassegna degli Scenografi veneziani dell’Ottocento: il Bagnara o i Bertoja. 
Nella foto: Antonio Canal, detto Canaletto: «La Scuola della Carità vista da S. Vitale» (Londra, 
National Galcry). 
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Sì annuncia per il » trentennale » una buona rassegna 


Stasera sì apre a Venezia 
la XXIIi Mostra del Cinema 

L’italiano « Smog »» primo film in concorso - Parte favorito Welles con li processo »> ma nessun paese potrà con¬ 
tendere all’Italia la palma della miglior selezione - » Èva » di Losey ritirato all’ultìm’ora - I limiti della scelta 


Dai nostro inviato 

VKNKZIA, 24. 

/I Leone (li Sun Marco car>i- 
}>ep(icr(i (la domani, un 
motico a .spirale che siin- 
l>olec/(;ia la lìcllienla cine- 
maloffrafica, al centro di un 
)rancobollo da settanta lire 
che sarà emesso per celebra¬ 
re il trentesimo anni cer.sa- 
rio della Mostra, istituita 
nel 1932, colei che sarebbe 
sfata per molti anni l'an'’- 
ea, e poi la più importan¬ 
te lìassepna Interna'ionale 
(lì film, è piiniKi. iit/ii-idl- 
niente, alla sua .VA'/// edi- 
:tone. Domani sera, (ini al 
Lido, cominceranno, con la 
para dei (inattordici per il 
Leone, d'oro, le consuete due 
settimane di passione. Pre¬ 
scelto per ì'apertnra un 
nini italiano interamente pi¬ 
rata negli Stali Uniti, Smog 
di Franco liossi. in segno di 
duplice omaggio sia alla no¬ 
stra cinematografia, che si 
presenta in force come la 
più ricca e lucida del mo¬ 
mento, sia ni registi ameri¬ 
cani (da Orson Welles a 
Loscg a Kubrick) che spic¬ 
cano nella manifestacione. 
magari battendo bandiera 
europea. 

Questa rigilia è. in cer¬ 
to senso. In più calma che 
si ricordi da anni. A’on che 
la mostra s'inauguri nella 
indifferenza, al contrario. 

•f Sembrano impazziti, t'o- 
gliono venire tutti >. ci dice 
Domenico Meccoli, il diret¬ 
tore. < e non abbiamo a di¬ 
sposizione che il solito mi¬ 
gliaio di posti, i» Srild Grdfi- 
de Di fronte al Palazzo del 
cidcrnd è fjià fri atto la guer¬ 
ra dei manifesti, nella (pia¬ 
le ciascun film cerca di su¬ 
perare l'altro in moniimen- 
talità, col risultato che tutti 

rL^a'^e/eiRenato Salvatori ed Enrico Maria Salerno in una scena di «Smog », il film di Franco 
efficace è n più piccolo. Rqssì che stasera apre la XXlll Mostra di Venezia 

(picllo di Lolita). Acceso. \ , 

dunque, l’interesse per la 

XXlll: al di là degli oceani ben più larga parte italia- possa competere * anche > 

I produttori sono in movi- no. sia per (pianto rigiiar- per il Leone di San Marco), 
mento, r le dire hanno fatto da i (piattordici, sia per Le scelte, diiuipie. scm- 
sapere che verranno, fin dal- (pianto concerne l'informa- brano essere state abbastan- 
la prima sera, anche da Ro- [ira. Un onorevole e intelli- tu oculate, anche se non 
ma. (Solo una, la più fama- gente compromesso ha por- proprio tutte gradite. Lo 
sa c amala di tutte, non ver- ppo hi commissione a infì- stesso Pietro Bianchi, uno 



possa competere < anche > mesi. <• che parte favorito, e ro (pianto lui e altri suoi col¬ 
lier il Leone di San Marco), in l.dlita di Kiibricl:. che '(•gin anziani c s/icrimentati 
Le scelte, dunipie. seni- avrebbe diviso, abbastanza ronlnniami nte scrivono dei 
brano essere state abbastan- energicamente. i (juiittro tentativi di i gioiiini (di cui, 
tu oculate, anche se non commissari dal foro presiden- comnìupie. la XXlll offre dii 


ulticiidmente dal lilni del 
giovane, ma già a l fermato. 
Pninkcnhcinicr l.'i'innoli'f^o 
ih .Mealra/ (ilu- .'-i dtiiiiiii- 
eia. ei'riosamenti’. come un 
tilm . alla sovietica t-, ossia 
tutto iiiipo.^tnio sulla dignità 
dell'uomo). Ma i tre n-gisti 
(imoricddi pia tamosi, Wcl- 
(es, l.o.'-eg, Kubrick, firmano 
tri- eo-prodnzioni (le prime 
c/iif interamente europee) 
rod soggetti, attori e pur.'dp- 
pr di srnriatn provenienza. 
Per (pianto eoneerne la let¬ 
teratura. hasiiihi i nomi di 
Kdikii (!! t. ih Maii- 

rtiii- ('l’hon'Sf Desqiio.v rou\'). 
di Praiolnit ((‘lon.ii.i I.mu¬ 

li.u e ) 

Un settore nel ipiale i‘ prr- 
cedibile una lotta nU’ultimo 
sangue, è (piello delle Coppe 
Volpi alle iiiioHori interpre¬ 
tazioni. lemmi Ulti e maschi¬ 
li. Qui i < mostri sacri ♦ i/(- 
lagano. I.i' jnini'f.'.i ilolfd 
i generazione di mezzo - ci 
sono priiliviiinente tutte: 
.ìeanne Morena addirittura 
in due tilm (come protago¬ 

nista ih IAm. I- come iiitd 
delle eompriiiiane del 
fo.'^so). Fmiiiaiiuelle Ulva 
nella parte tagliata su inisii- 
ra di 1 )i‘'iiiii‘> ioii\. 

.Sinione .Sigiion't nel /Uni in- 
glese e .Xnnie (lirardot ( do/y- 
1 ) 1 .Ita e. (piindi. Inori gara) 
nelì'italinno Smi>u .-Vnmi it/d- 
gnant vaniJieggia in M.imm.i 
Hdiii.i. mentre, tra gli attori, 
l.aurence Olivier mi PimìdiIo 
(I l Buri l.aiieaster id 

1 .'(u mli I (Il .Meati.I/. 

.Marcello Mastroiiinni in Cio- 
o.ìcn f.imili.ii('. ./imiC'^ it/iiMiii 
MI l.dlit.i. e Antlioiin Pi'r- 
kins onnipresente nel l’io- 
(■(“.so. di'ci'drrddo sopra di se 
l'intero film, n ipiiisi Sono 
I jìiii rinoiniiti: ma non e 
dello elle iillre eodlerme don 

1 », il film di Franco vioigano da d Bnkei. 

^ ni (lanco della Morcnii tu 

Hva. o da Philippe Xoiret. 
al fianco dclhi Riva id Tlii*- 
. r- ♦. |)(■^•^ 1 IH •\•1 oit.s. o da ./ae¬ 
ro (pianto lui c altri suoi col- Pernii,' al tinnvo di Ma- 

'eglii anziani c sperimentati s-,rofdddi mi rroii.ie.i lami- 

contniiiamvnte scrivono dei i, ,,,,,,,,r,. Knneo Ma- 


sirotanni in • ’i(>ii.ie.i I.ulu¬ 
li.ire; oppure da F.nneo Ma¬ 
ria Salerno mi Smo|i. o da 
.àlida Valli jiresente l»d pi' 


diviso la lineo .saggio con < l'openij„ff„^f f„f^.r„t,ztona/i del tilm 


forse. 


stampa (imericanit (> f/uel/d pridid » già (itata). 


bhc stala l'an-ìfermati nella Mostra Urande. supere dal suo giornale che te. Lolita, infatti, è gin iisei- 


Marilgn. sarebbe stata l'an¬ 
nata biionci). 

Ma è una vigilia straordi 
nariamentc calma, per h 


povera hire tre opere di registi af- dei commissari, ci ha fatto della Germania Oceidenta- ^ rollo il cMie- 

t .. _ A _ y»_ j _ _ t-i — :_•- *1.. I » Ia *' * 


c (inattro o/jorr primo iioHn s dei (iiKittordici ho mutlt 

li- serfodc crdlatcrale. In segui- film in concorso e decisa-jpaese. e 
la la a una deroga dal regola- niente bruito, e almeno sei jchiesto 
I- mento, concessa dalla pre- sono di primissimo ordine >. deropd 


mancanza dello scandalo. Al- mento, concessa dalla pre¬ 
la sua seconda gestione, si dema della Biennale, es- 
Mecc.oll raccoplie i frulli se potranno però concorrere. 


Tra (piesti sei ci sono certa-ì poterlo iiccogheri 


schermi di (/uesto 
hi commissione ha 
e ottenuto un'altra 
al regidamento. per 


Meccoli raccoglie i frulli se potranno però concorrere, mente, a giudizio del crili-ìpetizione nonostante sia già 
della prima, cui uoii rispar- insieme con una decina di co del (ìioino. i tre ifdl/diii.- sidio proiettato, appunto, 
miammo le critiche, ina che straniere, al premio ufficia- Smo^ di Rossi. Cioiiacu fa-i fuori del suo imese d'origi- 


priniay gin (iiaiiiv argentino 

Per la prima mini il cine- Cara .senza iliihhin aperta, 
ma argentino arriva affa .Mo- tra le opere prime del- 

strii Crande. con fdllMnoI ...pwial meii ■ 

film del suo regista pia no- j,. ,,ii,illro ilahnue. .S'e 

f<».- Leopoldo rorre-.\ih\«ìU { ^loi M niilaiie-sc di Fri- 
Questa sua notorietà egli la praudo Vovouli. L.i eomma- 
(lere soiirafi atto a Cnnues. seee.i di Bernardo Berio- 


s'cnza dubbio aveva avuto il 
merito di seppellire iil più 

tc Èva » ritirato 
all'ultimo 
momento 

AH’uUim'ora la direzio¬ 
ne della Mostra ha emes¬ 
so un comunicato per an¬ 
nunciare che il film di Lo- 
sey, Èva. è stato ritirato 
dai produttori. La giusti¬ 
ficazione addotta è che le 
copie del film non sareb¬ 
bero state pronte per la 
proiezione fissata dome¬ 
nica sera. Ma la ragione 
cera sembra debba cercar¬ 
si neirìnsoddisfazìone del 
regista per il suo ultimo 
lavoro. .Al posto di Ev.i 
sarà proiettato, in serata, 
un film inglese Sapoic di 
micie, già premiato a 
Cannes e presentato a 
Karlo\ y Vary. 


le opero prima s ad esse miliare di Ziirlniì. c Mam-|de. 1 

riservato. (C'c un’operd pri- ma Kmiia di Pasolini. .-Mlrij k;, ,j„Midi. uiivor prioidl 
ma anche in coricor.so; il due tios.sono (’ssere lacil-\.{j mmiuieiire. ehc una ruetà‘ 


ma aticiir in concorso: ii 
film .socfeliro L’infanzia di rnenle individuati uri 
Ivan del piorodi.s.sidi»» de- cesso di Orson Welles, 
buttante Tarkorski. Essa c il quale la direzione s 
[l'iiuicii. trnricamcutr, rhr della Mostra si batteri 


■tizioiie uouoslaute .sia già -coprati alt,) a Codde.-.j,,. sece.i di Beruard,) Berto- 

ilo proiettato. appilùto. •' all nihirmatiruUuer,. Il m.ire di (.luseppe 

ori del suo pae.se d'oriai- veueziamv C,.i. ^e nm.ipgm /»„rrodi-(;rilli hiiiiuo hi .^fe.^- 
, .di ora dell.i Me.sta »«*d e pMiK-,/ rliis.se e lo stesso eiirutte- 

' he hnoiio. il’ potrà ri-.jiiir-ì re di noritii ih In uomo da 

.S, .sa (pillili,, ancor prumi, ,,,,, rrfl.M O ,f ,olo Ulm che. 


e.s.scre facii- .p rominieare. che mia metà>""'"' - -. ioih.,..» — . - . 

,.ul, del Ero-' dei qiu.ltordrei films èi'" ‘ personal mente, ahh,amo nru- 

I Welles. per pj \.,„i.Mder«riode. /|1»""" »"» uuando .-ono m l„eeus,one d, vedere - 

(I batteva duL„„,„„„ dui ridni-rnhn, dalla presiin- tuswsumnte L. non tosse che 


le prime 


risiiltnto cosi splendido, dui, . 

momento che lineile mudi un- :u,ne, o didl , >(ti,nmento del- pvr essa, e nntiirnlmenle gi r 

- di pii, neri potevano sem- >>, h,rn rem, ' L dinamo ipie- nvehizion, che po.uMio 

ore .salvare una metà dei '''// « rupton veduta perche f,i„ngere diiidin paesi, la 
liìw in concorso. F.' erro clic "^Erur h , or, del regista Mostra aiutrehhe .u pu'fu. 
niest'annn. per quanto ri- urgentino ,rup,nmente gni- M,, , v d.dl ul/ro ( r -- 
ifinnrdii uh Itali,,,,,, non s, ri- ^l’ùrnno tal, preoccupiizion, purtroppo ut muti,no — hi 
pelerò il cd.so di Vaninu Va- Con,a,„,U( . vedremo. .Su- vcriod.- ndtnrale. con mia 
•nini c del (Iiudizio linner- euddo puuff<o«l»ei /ilo» tutti reirospettiva amenvnna dei 
i'.ile ma pne.slo è merito del dranimiitiri. uessunit romuie- itnmi film sonori (dal l'.Uhi 

■.cinema italiano che c in gra- (/'« (Una ornmedia. ma „l 'ii'Ji che esilnrà parecchie 

Uh) di dominare obicttiva- imara, sarà Mirre»’ l’arigi o operi’ mollo l ilule nelle sto- 

mente la Mostra, pur senza .-ur.i. oniagivo d, Vittorio Ca- ne del cinema, ah imè delle 

(iir riror'^o ii nessuno dei re- urioli (dhi mogl’c Franca (piali — come Front l’.igc di 


p« r «•."'-u. e natiiriilnicnlc /ler 
le ri vehizioni che piissimo 
giungere ila nitri puesi, la 


Cinema 

Il dominatore 
dei sette 


man 


cmi” :.M. delle Oump.iui: n- eios.io. 

•r.oe..e, .cp.d. cp.sod. far ricorso ii nessu no ile! re-1 

civ. appare, spesso :.’i ab.ti sur- aisti piu grandi, f io eh,' « .’ 
r II*;. la pr'Mpero-i .T.iyne M.cj- preoreiifìn «’ <'hr hi Mostra 
II film > otTro qiind gj X'vnezia non at>hiii anco- 
Il p.ii L.r. i ; pirU.- de'.'.e <|Uil. ru trovato il .visleinu di t<’- 
I..-;.; h-.ri). Vì'cc.'Cd. p-’r.’h’’j fede < intrgnil mente ' 

li d. I qnir.-alr drl Jluu rr.. or.-j „ ,jr()prin formula. Per 
2 II.de r baon.. Ov.re al. i _' . . 


(ìoru.'i-itorr ih-: 'v: 
ihi re.- p.-.»t a*i 

IH' — 2’' cr* 

u e.-.z .‘ore e sirueg., ci 
Fr.«niis Dr.ike. 'orro- 
par j'oten'.e Lott.i d; 


i\ario\> »ar>. Fr.«niis Dr.ike. Trm-c del..' 

_-.par j'oten:.’ Lott.i d; F.'.jppo 

. j , , IL atrepi-do esploratore dei 

preslo li ricordo di Limerò .f.i ;; :erzo tnv.g.-.tor*- 

la gente del cinema vie- ^ cnsnp.ere per .mare l’.n’eraj 
ne, se t divi si agitano. scl\..-iiZ.o n-ara.» .il mondo edi 
III stampa Iissutnc in tutto ili:, r ezz inzeris p.-r pr.ino i.-, re . 
inond.ì iMiu posicione di fi- C «"e vh, n>zz '. eh ima C.'...-! 


‘ prendono parte 

d.re-’,, di \ndreu- M. 

. i ! tori. Tri\ C'o'.ton c N'.cr» M 
;;^.,/;jn.idos Co.a.-: 


Oitr?' Eroprui J 

. lonerure le sur scelte, la <» 


Il postino 
suona sempre 
dieci volte 


eh ima C.. 


ducio.sa attesa. ^ men.or..- nà.;‘d . ‘ . n/arm': comh.v-o:, pu opn, 

che qualco.sa e cambiato: non ,,n;r.o !.. -.v.-a > .Xnrh,- I .-»r-jfe i regi 

moltissimo torse, e certa-^ r.T,;-.. i-, f,- v;z..> d-:: i pi.--,, ronie t.j:- { per errt 

niente non tutto ijuanto hi- -, ,,,o r.tp’.-ir.o ’.ngie.-t- .■ Ta-I. srrvr. ji.ihhl.e. (-he port i-io; «joru’fica 
sognava cambrare, ma e bu- Ler.i ;. re-..'.i.i >e. t-.-, rn;e^-'i io -•i .na. i r^dr. è un . per.'e -1 
stato un nummo (non un'iì ontri.ii.’tor;;, 'dfermaz.o- r.or.<- S .r. > rar.^*•r^ .eor . 

massimo) di buona rolonln.L'ie' O'^ fant.-.si rs de.l avventa- al .mona r.*.i oppoT'-.me ...'.'•e--, j ' .iinocre un film or-' 
per spiimere indmtrn , ronr.nzo rh.> c otfro Pri- no ..neh- i .. .•,orn .z.o.n; ^ 

/ ■ , ^ in.o Ze 2 .io ne ranno siti, re Qiiet'o f..ni.iiuui (la niaisiro. io sanno 

pi. clie •''eidbroiio <yn p cùsr à: Ho.i T.-.y.or jd r.—o d. Robert Lyr.n e .n |Tdlfi; ino tulli sanno anche; 

rati, dell intolieran-n e del- inn. Wox'.h. me- terpre-da Sp ke M.l!- 2 in elqj,nnro siano disontibili i 

l <7 vergogna. F. se la Mostrai.^ r-.-.o. oart. n.ù in;ei..j!rn- B,irb .ri .'^helley. v io; prencu- U^^^ i priieneann Lo- 

nccogle ih nuovo un con- v. l- r,:„. roior:. ’ ^e :n 2 ro urte quer-e ro..* c costretto a girare in' 

senso quasi acneralr. ciò non :. 7 Z ■*,. ron 2 r..r.d, ,:.rp^-nd.o d. m .r.o del reg.sta per .a '■c' ' C p.., tn Franrin Ho- 

derc crrtn alla crrcostOfi- n . t* :::i p*>' pt\-.in*e p J"*’ T I 

za. del tutto (ormale, del , ^'^ntro 21 : .n 2 le... fa::, d: ar.l‘l«rd e h ranju sono, oggi.; 

.suo t^ntesimo nnnu^rsariie AcCUdde p;^ ^:Z':Z;nr:u:ggwXp^^^ 

ch:z:;rz altri LtTvnl in Atene r-'‘"ve‘rso 'om" 

d.-iruddo idn runne.s u , :..coonta o,:.. I,s^aU,^(no con , ^ 

harlni II \aru) abbono in pidubb.amento r.aii'=i-( band., e car.e.». ^larr.vo. illustre cineuvlo gtiippo- 

manatore o minore misura '.anno remo sa tutta un .a.Ta co-.. I! po\ere-To «» P" »'J ^ 

deluso. SI deve invece, so- d. un pcrsonagg.n re.a!men:e| non r e«ce a Taversare I. stri-n u/ism e d op/>o.' 0 ..ionc. 

prattutto. al fatto che dnjes.itito. Sp ridione. ;1 gr.coida, - il.- - 1 ..-. metropol ‘.an.» •• mu se da rokio a uinmumo 
minimo di liberta ha ormailche. emulo de! Ie22end3r;o F.-!nnn e p u c.-.pacc. j .-r tiiv.o ..f (f^.ntaneamente un suo film.\ 

mo.strann le fatiche della’ sn r -l o-'r er.i un mode.'o • d “r... h.nd.i d gungsier f B-atro medroei ale. E Peter 
rommis.'ione di selezione non ■ p;, 5 .,ir ,.1 qu.ale :iS«ist« n-! pr.ma parto del f im jGlenrill*’. lo si sa, e corniin-. 


dreu- M ir-1 ùa visto più di nf-.,.,,,,,. , 

.\.co M - fudfu film, ma non e il d" j , 

mero che conta, e la cupu-^p / 

'r'Iu di andare alle fonti })mi 1 

IO I sicure, di conoscere fircren-ì _ 

jlirnuienf»’ In situazione rii»' f 
pre ••• si affronta, e di poter mi- j | ^ «q, 

|. fflutn* su (Il essa con una 

Ite jrcrfrt possibilità di sucri sso -Jj „ 

. , .Von dobbiamo arrontcn- ” 

. p.ù brav. de! f"cct. Cloe, che \ cnrzia sci I- |»„,nrn 
coiT.ha*'o-i Mpni finritt /irrrfnrn/rin# n-^ rcttorr iL 
eh,- ; .'»r- f.’ t rcrrsti s laiirenli j. e che siilcnte); 
come t.jf I p»’r certi paesi (dnìl'Unioni\ (erìlirti 
h.e port ,IOj «joru’licu al U.inpjìone 1 si fi- (iiulj,, 1 
un . per.'e-1 .«remprc ;>*’r inchinarsi (rritiro 

7!'^' .?7iullc svelte altrui. Che Losen Alorando 


stifirano tali preoeeupazioiii /nirfroppo al mattino — la 
Coniuiiqio . vedremo. Sa- -lezione rultiirah'. von una 
ranno (iun,t<‘-ihvi fini tutti rvtrosjieltivi, iimerivnmi dei 
draiiim,Itici. nessuna cornine- primi film sonori (dal J'.UhI 
(ha. (Una > onimedia, ma al ’H'J, che esibirà piirecrhie 
iniara. sarà invece Parigi o operi’ inolio l itui»’ nelle stn- 
rar.i. oinago o di l ittorio Un- ne del cinema, aleiine delle 
limili alla rnogl'e Franca (piali — coinè Front l’.ige di 
l’uleri. clic ■ 'liudi’ru fuori .Mile.cioiie. Little t’ai’s.ir di 
voiieorso .1 I ('Stirai). Mcrcgii I.erou, l’iiblic Fm*- 

Iii (juc'ta ras.-egna jirc'-al- m.' di W clliiiaii. •’ la prima 
< 7 od<>. pMi ( I e nel recenti' l’iliciode di .-Xddio alle .irmi 
fxissato. (III. ' Ivmcìiti: il co- di llorzagc u suo tempo 
oiiopoliti.-iiio e la letteratura proibite dal fasi isiuo c ine- 
1 per taceri ilella jirostitu- dite mi /IuIiii. inedite jiiìcIk' 


aipre ih moda ni'lhi attorti nascente àlostni 

* _ „ • 1 ’ ___ y"*. __ A.A._ 


La commis.sione 
di selezione 


senso quasi aeni'riile. ciò non 
si deve certo alla circostan¬ 
za. del tutto formale, del 
suo trentesimo anniversario, 
e ncrnmeno tanto ni fatto 
che tutti ah altri festival 
dciranni) 1 do f'nnne.s u 
K(irìnr:i Vari,) ubb’nno in 
maoninre o minore misura 
ih'Iuso. SI der»’ in rere. so¬ 


glie un « ripiego > per 


piò ncIFncccttarr » no.irrildo a: G.och. ove ogn; trofeo!'' divertente e non -. f.n..'.c<- qiie un * ripiego > per il ci- 
film. ma nel respingerli .venivi e.inqa-s’ato d.ag.. .'.tle-lPÙ di r.dere L.i seconda pir- nema inglese foggi riro. 
<:e non fosse sfnfo oer il 7 . 'imcr.cani. preso da grande *.e scade e .! f..m perde d: mor- q^and'e viro, in altre dire- 

ooln-Ti-.nfr. inf/itii o n,,. entusiasmo dccise d; garegg a- 1 den.e ^ »'«>vo. c.i- y cosi come pofrebbet 

golnmtnto. infatti, e per: , d.lTic.lo c dunque Mo.te seop azza.are t ripiego > natu-i 

apporti della direzione con l ..ì ,r,. c molte sequenze che r.corda- < un sripiipo , naia 

produttori internazionali.r^\;.':: n:"\u, str.-.ordmr . no Rido!.n. rulnienfc sii un nifro piano. 


p u d.(Tic.Io 


regolamento, infatti, e Pcr : 7 ^^ 7 

I rapporti della direzione j ipettaco!.ire 
i produttori intemazionali.i intorno all.a str.-.ord.mr . 
il cartellone di que.sFuiinoi nipres.a d-’l p.'.-’ore .1 film oiTre 
arrybbe potuto essere iiil r.co-tra.tc .n ch.r.ve iron.ca 3 I- 


str.-.ord.mr a 


Vice 


quandi- neo. in aure dire¬ 
zioni/. rosi come pofrebbej 
essere un * ripiego >, natu¬ 
ralmente su un altro jiiano. 
inehr l'illustre Ufhernssimov 
per quello sovietico, se è ve- 


ilomniiii» .^IriToli (di¬ 
rettore drll.i .Mostr.i. Pre¬ 
sidente); Pietro RLinehi 
(erìtiro del « Giorno»»: 
(•iiilio Cesare Castello 
(eritieo del c Punto»); 
Morando .ìlorandìni (cri¬ 
tico di «Stasera»): Gian 
Luigi Rondi (eritieo del 
«Tempo» di Roma). 

La giuria 

Luigi Chiarini (eritieo 
e saggista. Presidente); 
Guglielmo RiraghI (rriti- 
eo del «Messaggero»); 
Cìiosan Battista Cavall.'i- 
ro (eritieo deli'c .Avseni- 
rr dTtalia » di Bologna, 
responsabile deli'iiffirio- 
einema della Ifemorrazìa 
Cristiana); Arturo Lann- 
dta (e\ rritiro del «Cor¬ 
riere della Sera»); Geor¬ 
ges Charensol (critico e 
saggista francese); John 
ifoiisrman (sccneggialore 
americano); Joslf Keifits 
( regista sosiellro del «De¬ 
putato del Baltico » e del¬ 
la « Signora dal eagno- 
lino»>; Ronald Neame 
(regista inglese); Hans 
Schaarwacrhler (rritiro 
della Germania di Bonn). 




M-l» r.»>. c;/i .«Jlu- l/l IViii C'U Ci saranno, ae- 
ruppri’.si’ij/ofi M urifu mi idciitii t u/>»i/ur»»ri 
j rironu.srtiili Ironie .Mleluj.i', 
_ AH'i.ve'^t niente di miovii. 
'Tabu »• Sc.irf.K v. dati nella 
lìssione Ì‘’‘'’ZI..»I.- or-pmul. I. par. r- 

\rliie ( otih'riiii- e ipiatrhe de- 
Mu.'ionr. F. ri Sara ifiiel ehc 
L-t pii'» nri’ni ri' imi chi.-nco 
ileeroli (di- Ulell'ormre: ip»»’/ I-re.iks 

^lostr.i. Pre- i< Musini, realizzato da Tnd 
tro Bianchi i/fr»»u uiiif; nel 1932 con fa 
«Giorno»); Certame,ite ninth'sa roini,li¬ 
re Castello jitfu drihi Metro (loldiran 
« Plinto»); Mailer, r interpretato dm pia 
'andini (cri- ungosciost e.s.yeri anornndi 
era»): (•iati 'che si siano nini vt\ti sa uno 
(rritiro ilei '-^rherino: unni, gcnivlle sia- 
Roma). Ime.Ti. iritinoidi infa,itili. 

tronchi d'iioniini e ih donne 
111*1:1 senza brurriu. senza gambe. 

-enza niente Orazie alla ror 

rini (critico V'"'"' ^ ^ 

Presidente); -'L’do. ordinatore della re- 
raehi (rriti- i trospetli 1 a, ahhiaaio fxituto 
p-ssaggero »); ‘i »’d» rr il f.-mbif»’ firn ieri 
sta Cavall.'i'- 7 cru f n'avvrrtenza ( prcme.s- 
rir« .Avseni- 'dalla Cineteca belga) di¬ 
di l^logna. 'erra che ma, piu d rin.-MU 
dellTiffirio- jiirr»’bbc ripreso (pieste scin- 
Demorrazìa igare. perche la scienza le 
rtiiro Lann- jin ri bbc critul»’ n»’lla realtà. 
•o del « Cor- ! Ma. come sappiamo proprio 
;ra»); Geor- -dr questi icmpi. hi prensio- 
il (critico e ■ »«■ .’i »’ dimostrata fallace, 
rese): John rin» b»’ .v»’ »’ vero che il cne- 
ceneggiatore • ma non si e jiiit occuimto 
loslf Keifits ideila iiiiestione, e che i re- 
tiro del «De- Lspon.sabili del commercio di 
ltiro»edrl- jrrrti prodotti nefasti non 
dal cagno- j verrà,1,10 proprio qui. alla se- 
ald Neame (zinne retrospettiva, a condi- 
lese); Hans I ridere lo choc degli spetta- 
!er (rritiro Jori di Freaks. 
ia di Bonn). ! .. ^ • • • 

_* Ugo Cotiraghi 


controcanale 


Estate nostalgica 

Mentii' I telesju'ttulori i')ii’ imu urerann (iijcurii 
nIlo uEu eommvdn: .Siiiuuu’ »• Lainn (non mol¬ 
ti, ercduimo, ri'fo chi iiuesto hivoro è -slulo (liù 
niiMidiilo 11 (iidii p«’i‘ bfii Ire rolfe dullu lut.^lrii 
Tl I .'-cegìh'Vdìui il primo cuiiu/c. il rt’.vfo del piib- 
b'ico iHissuvii ai .-evmido pt’r reih're il dncnmeii- 
turio L.i bella istab'. «mu nci’ocuzioiu’ delle va- 
euiizi’ Ini l/li unir 2ti e 40. In eoinnlesso. ima de- 
Itistone. 

Lii nit (ena e le iinniugiiii ruveolle poteviino of- 
Irir*’ .'milito pc'" imi Uiroro di prim’orfli ik’. pi-r no- 
hizinni di cosi uni.' il: gniiide etficaciii. (^iiah'/ic 
Si'ttinn:iiv tu, imi li icumentiirio (iiMilopo. pni/ino 
siiìle .\fi’.''.''<’ c.ifidi fri; le due guerre, eo.^titirt il 
v-'uiri (h limi ih Ile iiiiutate del (ìioi ii.ile delle \ a- 
c.iii.’.’. (■ |ieiie/ie oueUii sene ih fni.''iiii’."Miiii gin 
id'oni (ijipuri.sM' (Uiinn.sto eii.^iiiile »■ .scudeiile, <iii«’l 
iiiu'iimeutiirii, fu ur.'iniiii'iiiinta. taglh'iite e pre- 
cisii nel rieo.striiiie Fu Imo.'; te ni di imi mondo che 
eeniieu o.'.tiMUtiiriM'iifi’ lu .<ereiiifù 

L'imposhiziiote di L.i bella e.-itale è del tutto ih- 
versu: vi fi-esivih i .i lo siiirito (Iella « neereu ile’ 
(l'inp ) I i'niiiti' *. l ii-'Stalgici del passato sono ue- 
ncrulmvrtv nidtvhìn (h'.stinatf a suscitare una nic- 
/im'iiuio.'e .-1 ii.Mi:(o,ie di lu.'fidio in chi è costretto 
r'd mcoltarli. Si ut-chino viilhirc da! scntiuicntn- 
Ii-mo. /'intono o' vi'i'iivrv e/ie l'ivn, lo.ssv, di oer 
mip.'.’o;-(‘ :i( l!‘opfr e per diniost nirln '-'oiio di- 
•■po-.f; il t’ui.ii-i' ih '.su Odili nvonlo: iinvliv tiuuu- 
(/(' .'(■/'• rzei'M. huinio un tono sommv.--so e r'.'.pet- 
fo;.), come e ,vt’ troviissvro in mi vniiitero 
I i ugvrii'vn'.e '-ofu.-.i di ipniìiiinpiisino. <i uhhiiu 


'uva vi'h'iit.vi 


III hiiltiitn liu'ilv (ah. le Irev- 


ei'ifMU’ eoid' o l'motìii; e .Moriirni' ). eerciiva l'ulo- 
iisii’r il tutti I l'est' I- 1 ! putliiio th'lhi puee C/iuuiio 
ni niiin-) 1 ilii’retn i t ):_ non disdegnava rrrmvt’- 
.-mo I . ii’ sigm '.'v 'rtrlumlo l<i jiellieeiu uiielii' il'e- 
stutv: st'iiiio attviiti i muriti:') hi sl(’.--sa svvita 
dette immiignit vi-: filiittosto l'oiiliisii: ueeuiito ,1 
seifiivuzi' di IMI eerlo iiiler(’.'-.>;e. come (pivlla di 
Pi'liidiiii o (Ivllv 4 pose * di Dolores Del Rni. ee 
ii'enino altre eh,’ si .-urebbero giusti frate soltan¬ 
to ili vliiavc inolili, u volte di feroee ironia: 
liit'e (pivlle i(iiii':iln' reali, dei priitei/u e dette 
pri iiv fii's se. eil t'.'-ciii l'o. vliv i-ost i I ni va no il iiioli- 
r-> iloiu ■ III, Il IV ih Iiiilii in .--('voiiihi parli' (Ivi do-' 
eiimeiifurio .\/i; i,Vi; >l voiiinii'iito di Ciiorgio l’ee- 
vliieUi chninuiVII ijiivsle iuiniagini * riposanti - e 
t nisiid'i VII ti'iii'rvzzi,. (’i si voiii in iiovrvii pvri’iio 
-idhi pr:ui':i,.Minio .tosi' vile, * do/io fu me.';';<i *. 
uee- mpuginiv i figh ulhi fuisseggiiita ni Val d' \o- 
sUi, negli stessi giorni del giugno tiì40 ni ein. u 
ooet.i ( fi.fimi» fi ’ (U ipii'l luogo, t'Itiilia dei .S'ueofu 
iithii'i'in II hi Frinirti! 

/ .Non ]-,irli'ri'iiii) t.i'Hv giii'rri' e delle ri voi 11 zioii 1 
e.’e tuniii'i l'rrori detiii uninnii - era stato (h'tto al 
firnieiji'e de' lioeiini, nhirio: ina u nessuno ih’iiH 
i.iitoi' e ii'i'iifo il (’uhhio vili' hi stona di qitelh' 

. t'e/.’i iitiit: - non e sopurahiiv da (pividt er¬ 
ri ' r; ' .’ 

cesareo 


vedremo 


Hiroshima 

• .\ri.i del XX Secoli - 
pre-eiita (juc-t 1 sor 1 .<ul pri- 
111(1 (‘.male liti I rievocazione 
nt'ii.i tr.i2('(i.i eli HirOih'.mii 
1 1 citt.i d s’rie.i ( (In una hom- 
b.i .itomie.i mier.caiu ne! 
corso dcH iilt ino efinflitio 11 
s('rvizlo tob'v .sivo seguiT'* 
p.isso passo 1.1 eronac i de’li 
sp iVeiUosa impn'si t rimile 
un (loi'iiiuento einem ito 2 r.itl- 
Vi». VoU'remo ins.('m(' con lo 
eiliiip iggio del f.imos(. .lereo 
- Knol.i lì.iy » I. ler.'o s 
lcv(’r.’i dall.! hi''’ d. T. 11 .. 0 ) 
'.n un ciclo .n cu los- 
-'(' 221.1 aiu'or.i mi d.-.-o d. lu- 
!'1 L'equip.iUg.o dell-Knoli 
( ! i V 1 (pi,ile imiH.I- 

ne siruiui’ipo d. u.snu.’. o- 
ne I ei'.iv . .1 bordo 

.Selle (>:■(' dillo ! 1 •• m -- o- 
iie liiiodi.iu.i - 1. I e !t.i -• 

olfer-e .igli oeeli . d uri irO 
'o. 'OMo uii b iiu'o d. nnb. 
n.iH'i ito .ipp.ii .\ I tr iiupi.!! I 
un 1 e .’!.1 (•(>iue le ,d*ie p on I 
■l. > 2 en’e che l>\iu 1 . d. don¬ 
ni'. \ l'i't'lv. (' b iiiih.n. '■•.Il del 
in .'t.iio Il.ro-(i m 1 nini 1 li 
un l't.nio Pile lei/, ib i -O- 
pr.ivv.xuli poi? ino .uu'or i 
nel proprio (’oipo 1 Si-ffni 
ib'il.l imiU.llie '(• I2UI 1 l'no 
'le. pioti (lell'-Kiioii Gay • 
'lu.o ri 1.1 1 . 12 'on ' 


La mostra 
cinematografica 
di Venezia 

.Me/z'i>r 1 d tr.i'in --.one 
del pr.mn c in.ile 
e dell.e.II.i (pie-'i.i sci.i ill( 
iperìiiri dell i X.Xlll .Mo-lr.i 
'ii'i'i II l/.ii'i.ile d'.irie (•.iie- 
iii l’iier tlìe.i (‘(.n uii.i r.preì t 
!elev.-\.i il.ri'lt.i. Speri ,ino 
li vedeie ipi.ilebe eo'.i d’in- 
•eiei-Ulte. 1 piour.iiiiiuì tcle- 
v,-. VI od l'ftii (•oiiipreriiliitio 
oge. Ili prevalen/1 tr.i'iu.s- 
t;.oni d«’dicato 1 i lev.inl. av- 
\ eli.menti del giorno i (’aiu- 
p.on.itv lufuuliiii d. elei-nui 
1 1 cui prilli .1 f.i-e \ i-dremo 
atlriverso b- ripie-e diii't’.e 
pt’r Knnivi'iem’ sul pruno 
progr iniin 1 alli' Ih.'.t» c sul 
secondo e.ni.de alb' 21.<l'>. l.i 
.'lon.u’.i dell.i -.er.it.i conelii- 
-.v.i (lid l’remio X’i.iieggio - 
’n eui li giuri. 1 . piesicdvUi 
dillo sentlore Leoiiiil 1 l<o- 
p i(‘. proel.mier.'i il v.nc.tore. 


RaliSi 


programmi 


radio 

NAZIONALE 

(1.ornale r.iil.o ori’- V. K 
i:(, l.'>. 17 'JO. '23: Cor- 

'o d. lingua portncbesc'; 
OntULbus PriiiM parte; I0.;(ll 
lladioscuola delle \nean/e. 
11: Oiiinibiis. .Si eoufbi parte. 
IJ: Le cantiamo oggi «eaii- 
rolli*; rJ.L''i .'\rleccliino 
i:i..«*-M: Motivi di moda. 
H-U..a.i: 'rr.iruiii.-iìioie regio- 
n di. 1.Don Hakcr id- 
boigano llammond; 

Vele e .sc.iM; Ib: Sorella ra- 
do lii.HO Corriere dcl ib- 
<(•(/- musica lirie.i; L--'* 
F.-t r i/.iimi del lotto; 17.;(0 
Concerto sinfonico diretto d.i 
Peter .Marig; l!»' D.iiira con¬ 
tro d.an/ 1 : 1!*.;(0' Motivi in 

giostra; 20.'Z.»: Le disavven¬ 
ture g.iidir.iarie del S.giior 
IJr.ge. 21.20- Canzoni ii.ali.i- 
ne; 22 Aspromonte: 22.;i.à' 
.Miis.e I ri.» b.illo. '2'.i.:in- Asse¬ 
gnazione fiel XXXIII Pro¬ 
to o Viaregg.o 

SECONDO 

(i.ornile rad.o ore; ii .10 
l'.u* 10 : 0 ). n :(o. i;).;<o. i-i,;!o 
i.‘i.:ìo, ii;:(ii. i; :«». ih.ho. p.*.:;n 
_’o.;.u. 21 ;{o, '22.30. T.- 1.7 Xo’.. 
/.e ner ; t'ir^ti c’ran.tT : H 
Mu-T.eh.. fb't mitt.no; a H.i 

iie . t: (^'.ir»>; : il.50 U.tm. 
d'ogg : O.H.i Domali, è do¬ 
menica; JO.H.t- C.iiizorii. can¬ 
zoni; li' Mu.uic.a |>er voi che 
i.ivorate; 12.20-1-'<: Tra.sniis- 
s on; rei>,on'iK: LP L;i Signo¬ 
ra delie IH pre-.ent.i; M' Voc. 
a'.; I r.balt.i. 14.4à Angolo 
rmi-ic .le. 1»; Muì'.ch*’ di 
ipm. l.rH.i Ponier.d.nn.a. 
lo.iiizo:!. '• mu'(-he»: Ifì.H.a 
Foimr-im.'i. 11'-.'»'* -Mu^ca d» 
liallo. !7 H'i. K tr.az.on; del 
I.ottij; 17 -5»» Mimici di ballo. 
IH Hó C.cl.uiio C’.imp.on.-.’. 
del mondo su p.st d IH-l.a 

l. ii g. S.antucci' Il nostro 

[.rii-' rno il r.egr»». lH..S.à. 1 
(o-'i. p.''’fer.t.. !t*..àO ('.irlo 
Dipporto presenta Capi>elb> 
.’t e lind.-o. 20 33 S»-r i rie' 
nuindo. 2ì H.» Mii>.(- i nei..» 

«•ri. 22 S'-r.e i -.n mgiir.ilc 
ledi XXlll Mo'tr.i Intero,(■ 

z on ile li"-; c.m’m.i .» Veiu-z..! 
22.H.Ì- C'.c; -mo C'.imp 0:1 1 *. 
1(1 .’iiond»! su i>..-'t.i. 22..>0- 

TERZO 

Ore i ■(''(e .tohiiin Selu- 
'• in H.ach. 1.H.40 L.br. r.- 
''••\ut.. L* JT.'inco Donaton.. 
P.'.là D, R'i'-egn.i. Cultur.'i 
?pignoJa, l;*;iO Conc» rto d. 
ogn. -'••ra. 20 HO' R.v.it.i del- 
t r.s -;«■ 20 40 .S.imuel 1) ir- 
i>er. 2! Il Cf.orn.de ib'l Ter¬ 
zo. 21 20' ('or'i'crto ' nfon • 
co d.n-fo d i X.no S.inzognu 
X( li .nt'Tv .-.Ilo R.onero. 1 
P le-e .1. Foitun.ito. 2H.fià 
(Lo icch.r.o Ko-s.n.: L'aniOii: 
.1 Pi’k.n .Mui.tee - Deaceiite 
■ Montee - Desct’ntc - .Moii- 
’ inte *t descendentc-Pre- 

m. ere g.imnic eh.no.-e - 
■Mont.itite »’t desccndente - 
Deuxicme gimmo ch.noise • 
Pel.te naelod.e sur Li g.am 
ni’’ chi.ao.se Alice (Labh.i.. 
mezzosoprano. Mari.'i Italia 
Hiagi. pi.anoforfe. 


primo canale 


18.30 Cdmpionati Mondiali 
di Ciclismo 

20,15 Estrazione del lotto 

20,20 Teleqiornale sport 

20,30. Telegiornale 

21.05 Hoiiday on ice 

22— Inaugurazione della 
Mostra d'arte cine¬ 
matografica di Ve¬ 
nezia 

22.30 Aria del XX secolo 
23,00 Telegiornale 


(lell.a sei.» 


MSl-<M sul glii.icelo 


Hlrostum» 


'lell.i notte 


secondo canale 

21,10 Camoionati Mondiali 
di Ciclismo 

22.00 Telegiornale 

22,25 Assegnazione 

del premio letterario 
« Viareggio » 



La trageciia Immane di Hiroscìrria sarà 
rievocata stasera nella serie televisiva 
di « Aria del XX Secolo ». Nella foto: 
una nota immagine di due atomizzati, 
madre e figlio, della città giapponese 
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Big 

Ben Bolt 

di J. C. Murphy 


i. 




&HoemzA(zinr> , 'Buomca- 

»k96CCMZA>4 s iZATTEfS.mBa' 

7GiGWMe* Xcaaifeacic'ai-, 


POtaWllO-^ >iMC>i/kMO»P-»P-«. HO PiiCTCA 
viip-KAUM 1 t> AHta&ee ^ca»A, mom 
i. CPUAPAnr-iooKy/ 


C'E'AMOaeH $«=• y MI FMPP \ 
RAH24ICeLA / DI «r/ V 


RIASSUNTO: 

Nel corso di un 
aufraglo la ricca 
Rollie con |e sue 
cattiverie suscita 
la discordia tra il 
pugile Ben Bolt, 
il suo manager 
Haines e l’ufficia¬ 
le Mike. Riporta, 
ti in patria su di 
una nave. Mike si 
scusa con Bolt e 
Haines, I tre si 
incontrano con II 
padre d| Rollie. 




BIMBA .VEPO? 


lettere all * Unità 


V" 






mMmi 


e>OMOAc;- 
CCCA1D/HOM ^ 
MOvieioTiMni r 
GAt.LaNi o'otòr 
j QAtLA J 

I 9ATU^UU. i 

o< m^miluì > 1 






^ /MlCAMAte, 1 B AHCWE 

f [ COlLie HA 

(B:ei?HAMAM 1 

' tenuto i-A ■ 


!ÌM 


OOJME^ 

VALLE A 

CAOIPC ' 




iioSf 
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(■IO --- *• ^ 


Pif 


Fine 


I ercole IH 

FeeiE». LA VITA 
E'BELLA/ 


^’ÉRCciH^^CkS 

DICBf 


di R. Mas 


r-'O 


I I SI©. PIF/ 


■)C SOLE ^1—J 
^ MAQHIFtìO/' 
^ MULE EUcem ,1 
AL MIO PIP 
APO^tO/ 



: 




di ferro 


IWMPUO' /wNTEoÌÌK 
FABIO/ -/'TCQp'oieMlO 
^A5dCìBes«36|, 
rVv^)^ ^UK4BESTIA/.J 




di B. Sagendort @ 




SSar?, 


PRENPITUILCAVAUa ' 

VANOaiN) 

^21 LE VCELQltóU©/^ ’ 

cvjjpAMe y v_X yC^-.ì 

- ? m '(^1 /-IlX 

7ÉÈ^.r‘lU 


^ :((* 

—. * \ \ I * _^3 


Oscar 

di Jean Leo 


Ss»' Mi.'#' ' ' 'C5 


m s*' 

F&-4 


-P ‘II’ - 
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Bill 

L»ii/ 


A Palermo puniscono 
le reclute 

perchè reclamano la pulizia 

C.iro dirottole, 

scrÌDO a «orno di mi Qrnjìpn di 
recinte per portare a conoscenza, 
(lelVopluione pubblica, le condi¬ 
zioni Insostenibili in cui si vive 
nella caserma < (lenerale A. Ca¬ 
scino* del Iti reppimento fante¬ 
ria * Aosta >. di stanza a Pa'enno. 

Tutte le brande della 2. coni- 
pania reclute sono piene di in¬ 
setti repiipnanti che non nomino 
per decenza. Pensate soltanto che 
un notevole numero di reclute 
sono state persino mandate al¬ 
l'ospedale ■ per le punture rice¬ 
vute. 

Vane sono state le vostre ri¬ 
mostranze presso i superiori, per 
le condizioni in cui si era costret¬ 
ti a stare. Queste rimostranze, che 
avrebbero .^vuto essere un or- 
popllo ntìlciall (dimostra¬ 

vano eliè/Mniìnnio persone civili 
e pulite) .wno servite soltanlo a 
far punire molti di noi. «nciti* 
con la prlpione di riporr. Fni 
l'altro sarà bene sottolineare che 
non ci hanno cambiato le lenzuo¬ 
la por 45 plorai di fìlli. 

Co.sì. per tutto (jiiesto tempo, 
siiiino stati costretti a dormire su 
lenzuola luride e su papliericci e 
teli pieni di insetti. Si trnpa con¬ 
to alleile della scarsezza dell'ac- 
pna e si avrà un’insienir abba¬ 
stanza imnianinabile delle nostre 
condizioni. 

Il pioriio J7 nposto. finalinente. 
si sono derisi a spruzzare di in¬ 
setticida le brande e l'ambiente, 
ma i risultati sono stati entaslro- 
fìc't: pii insetti scorrnzzavano per 
opni dove e hi cnincrntn è stata 
inj'fi.Tu da un puzzo ìnsopportn- 
bile. 

iWatiiralmcnte abbininn chiesto 
di non dormire nella cnmerhta 
e di andare, per una notte, .sotto 
pii alberi del cortile, portandoci 
le nostre coperte. 

Ad una richiesta così rapionc- 
vole, .sapete che cosa hanno fillio 
t no-Sfri .superiori? Ci liunno shnf- 
liiti in prtpionc per tutta la notte 
c poi hanno scelto 4 capri espia¬ 
tori che papheranno per tatti (ma 
per che cosa poi?). 

Quelli che non hanno osato ri- 
volper.sl apll ufficiali, per avan¬ 
zare la stessa richiesta dcpli al¬ 
tri, c quindi .fi sono recali nriht 


camerata a dormire, sono usciti 
poco dopo sdraiiindnsi nei corri¬ 
doi. 

Ma se la situazione non fosse 
risultata troppo chiara, mi si la¬ 
sci appiiiiipcre che i papliericci 
delle brande erano fradici di in¬ 
setticida. 

Questi sono i fatti così come 
sono iivveniiti. Ora, dato che il 
comando del reppimento è a Mes¬ 
sina, vorremmo chiedere al colon¬ 
nello Carlo Bficchiani, se è a co- 
nosccnzii delle cose. 

Apli uomini intellipenti del no¬ 
stro par.se — e fra questi vnpUo 
inclitdcrc chi cì povcrna — vor¬ 
rei chiedere se è possibile c piii- 
slo che del soldati, delle rechile, 
accettino snpinnmcnte di vivere 
nelle condizioni che sono state 
descritte. Se non è piiisto sipiiifì- 
ea che non abbiamo infranto al¬ 
cuna disciplina; vertanto, quelli 
tra noi che .sono finiti in pripione 
o sono stati puniti, debbono esse¬ 
re riabilitati. Altrimenti ni loro 
figli potranno rneeonlare che in 
Italia, nel 1962, sono finiti in car¬ 
i-ere per aver chiesto troppa pii- 
liziii. Orazie a nome dì tutte le 
recinte del III reppimento. 

Lettera firmata 
( Palermo) 

L\’.borto 
in certi casi 
è indispensabile 

.Sifjiior ilireltore. 

sono sempre stata cattolica, ma 
le mie convinzioni in fililo di re- 
lipione ninno lenliimentc ciim- 
biando. 

I.eppvndo i piorniili di questi 
plorili si apprende che il Vatica¬ 
no ehinma l'ulto ifi corappio com¬ 
piuto daliii sipnora riHki)ini' mi 
delitto. Non è la stessa relipione 
che dice di alleviare le pene altrui 
e se possibile evitarle? 

10 ho un bambino, ma se mi 
fosse accaduto o mi accadesse di 
trovarmi nelle condizioni della si- 
(inora Finkbine non esisterci un 
istante a fare quello che pure lei 
ha fatto jier i/ bene suo e del 
hanihino che doveva nascere, 

11 delitto non è consistito nel 
toplicre la vita a un bimbo che 
iincora non conosceva il mondo, 
ma lo sarchile .stato nel mettere al 
mondo mostri che un piorno. 
avendo forse la facoltà del capi¬ 
re, avrcbhcro potuto rimprorc- 


rurci di farli soffrire; e non sa¬ 
rebbero valse tutte le nostre cure 
a lenire il rimorso per non aver 
fatto qualcosa quando c'era l'op- 
portiinitù di poterlo fare. 

Spero che (iiieste poche riphe 
le Icppario pure quelli che ancor 
oppi condannano l'operalo della 
sipnora Finkbine; e se la pen¬ 
sassero come ine non si verpo- 
pniiio di dirlo, perchè l’aborto è 
una brutfd cosa ma in certi casi 
si dimostra indispensabile. 

RINA S. 

(Imòla) 

Approva Poperato 
della signora 
Finkbine 

Cara Unità. 

in merito alle deformazioni 
causate dalla talidomidc, e quin¬ 
di della necessità di prendere pre¬ 
cauzioni onde évitare la nascita 
di esseri anormali — come ha 
fatto la sipnora Finkhinc — è 
davvero sconcertante la posizio¬ 
ne assunta da nicunc piibblicn- 
ziniìi cattoliche, secondo le quali 
è criminoso interrompere il pro¬ 
cesso della natura e assassino è 
collii che lo compie. 

Per brevità c per non occupa¬ 
re troppo spazio, mi limiterai ad 
una semplice e non per questo 
nirnn valida domanda: nel caso 
specifico di cui si tratta, perchè 
e per chi un penilorc dovrebbe 
accettare un essere deforme, snf- 
fercndone per l'infelicità e jier 
poi imipnrì domani sentirsi rim¬ 
proverare da que.sfi per arerin 
lasciato vivere? 

Nello specifico caso se crimine 
c’è — come purtroppo è vero che 
c’è — deve essere imputato non 
a chi tic è In vìttima (come la 
Finkbine) ma esclusivamente a 
coloro che. per avidità di denaro, 
hanno immesso sul mercato — 
senza sperimentarne accurata¬ 
mente ìc eonsepiienze — la tnl>- 
doniide. 

Credo che in questo caso Dio 
non c’entri per nulla, rosi come 
non c'entra nelle guerre, negli 
stermini di massa dei popoli co¬ 
loniali. come non c’entra nello 
sfriittiimcnto degli uomini. .4 me¬ 
no che non si voglia identificare 
Din con gli scandalosi ed enormi 
profitti deìl’industrìa farmaceu¬ 
tica. Ma a ciò non sono disposti 
i cattolici. 


Kcco perché, cara l'nità. up- 
provn l’operato e sono solidale 
con la signora Finkbine. 

n. LITTA 

(Perugia) 

Fa ritornare a piedi 
i gitanti di Ferragosto 
una società di autolinee 

Cara Unità, 

vorrei far conoscere a tutti •« 
maniera dejilorevolc con la qua¬ 
le la S..A.C.S.A. gestisce i tra¬ 
sporti tra lionia e lu provincia di 
Frnsinone. Kssa ha in concessione 
linee che collegaiio — oltre al 
eapoliiogo — anche centri ìiircoli 
e grandi del Frusinate. 

I collegamenti tra in Cii.siiimi 
e t centri fuori dai percorsi prin¬ 
cipali, sono dctenniiianti per po- 
tervisi recare. Ebbene, la Società 
decide, per (‘onta suo, (luiindn e 
come tali collegamenti debbono 
essere effettuati. 

II giorno 16 agosto il signor Cn- 
pegna, titolare della S.A.C.S..A., 
ha deriso di sospendere il servi¬ 
zio con min .serie di pnesi (Piei- 
iiiscn, S. Donato Val dj Comnin 
vec.) enstriiigendo i nmnerosi vil¬ 
leggianti — tra i (inali il sotln- 
seritto — (I ragginiK/ore la ralle 
con iiiezz' di tortiina por poter 
far ritorno a lionia e al proprio 
lavoro, dopo le brevi ferie di Fer¬ 
ragosto. Come se ciò non bastasse, 
il pullman por lioina è partito ed 
è arrivato a lionin straearien. eo* 
stringendo i numerosi viaggiatori 
a rimanere in piedi per quattro 
ore 

Questo avviene cnnstanteineiite 
a tatto danno di chi è costretto 
a servirsi della S.A C.S.A. Ebbe¬ 
ne in penso chi’ un servizio pub¬ 
blico (li trasporto debba essere ge¬ 
stito con eninpetenza e serietà, 
rispettando gli interessi denti 
utenti. 

E’ evidente, però, che quando 
invece dì tener conto anche degli 
interessi della collettività si tie¬ 
ne conto soltanto dei propri inte¬ 
ressi personali, come fa In 
S..-\.C.E.A.. le conipetenli aiitnri- 
t(i dovrebbero intervenire, soprat¬ 
tutto in sede di rinnovo della con¬ 
cessione. Ritengo che i scrrizi 
pubblici dì trasporto dovrebbero 
e.sscre (destiti dai Comuni n dalle 
Prorhieie. 

VARO Li BALDI 

(Roma) 


« Traviata » 
e « Boheme » 

: ^ a Caracolla 

r**- * * • . ■ * 

Oggi .'Ilio ore 21, replica di 
« Trai’inta » di fJ Vcrtli (rappr 
n. :M). direna dal maeidro Ar- 
mando La Hesa Parodi i> inter¬ 
pretata d.i Viritinia Zeanl, Aii- 
lonto Gatte e Fernando l.i Don. 
ni. Domenica 2<i, alle ore 21. 
prima della a Holieme >> <li G 
Puccini, dirotta dal maestro Oli- 
vlero D»> FaliriiiiR e interpretata 
da Clara Potrella, Marie|j;i Ailani. 
ItuKKcro Hondino. Mario /alia¬ 
si. Plinio Claliassi e Guido Ctiinr- 
nera. Hegla di Carlo Piroinato 
o maestro del coro Gianni Lar.- 
zarl. 


rfÀm 


ranle. Anit.'i Durante e Leil:i 
Ducei in « Uii.i pupa fra le nu¬ 
vole • di A. lioseolo. Itegia di 
CIhtco Durante. Domani .-die 
tu e 21 .:iU. 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame ‘l'oussaiid.s ni 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingre.sso eontimiaio dalle ole 
tu alle 22 
INTERNATIONAL 
LUNA PARK I P.zza VIttoriot 
Attrazioni - Itislorante - Bar - 

Parchi'Kt'in 




u 


i-, 

ìt, . • - # 


B. S. SPIRITO tTcl. 0511 :RU) 
Domani alle 17: Compagnia 
D'Uriglia-Paimi in • l.'imico 
amore di Don Giovanni 2 
tempi In 6 quadri di Maria 
Klorl- Prezzi familiari. 

DELLA COMETA ('1. 613.7(>;D 
Riposo 

delle muse (T 8«'2.34il) 
Riposo 

DE* SERVI (T. 674.711) 

Riposo 

ELISEO (T. 664.483) 

Riposo 

FORO ROMANO 

Tutte le sere alle 21 e 21.30' 
spettacolo di c Suoni e luci * 

GOLDONI 

Alle 21,15 Comp. a II Caf¬ 
fè > in . Le formiche >, :i alti di 
A. NIccolai Regia P. Unrlderi. 
con A. Poggi, F- P.'iMiul. V Ran- 
do. A. Antonelll. G. Ricci. P. Vi¬ 
valdi. G. Pino Dir nrllsllco G 
Salvini iPrezzn unire L. f!00) 
Domani alle 17.30 e 2l,l."i. 

MARIONETTE Di MARIA 
ACCETTELLA 
Riposo 

MILLIMETRO fTel 451.2481 

. Alle 21.30. riprr*sa de: « t-'allia. 
il giorno e la notte ■ di D. Nle- 
rodemi, con la Compagnia del 
Teatro d’Arte di Roma. 

NINFEO DI V. GIULIA 

Mercoledì alle 21.15 il < Ual- 
letto di Roma » con F. Barto¬ 
lomei. \V. Zappolini in • Sere¬ 
nala • di T«chaico\vsky; • Il 
poema del vero • di Rosseìlini: 

• Pa< de dell* • di Cimarosa- 
Malipiero: « Garden Party • di 
Mannino: > li cappello magi¬ 
co > di G. Strauss Dir. M o F 
Candia. 

PALAZZO SISTINA T 487.01»:! 
Rip<>’o 

PICCOLO TEATRO Di VIA 
PIACENZA (Tei 670 343) 

Riposo 

PIRANDELLO 
Alle 2i2I0: • l-a dama dell'In¬ 
setticida Larkspur ■ di T Wi|. 
liam: ■ Mia moglie e I fulmi¬ 
ni > di D. Gaetani: • Lungo 
pranzo d| Natale • di T Wil- 
der Regia di P P Pacioni. 

2 . mese di successo 

QUIRINO 

Klpirt-, 

RIDOTTO ELISEO 
Via Nazionale 

Hip*-Si- 

satiri (Tel 563 32.3) 

Alle 21.30 II V Festival del- 
la novità dir da L Can- 
doni con • Francinr • di M Mo¬ 
retti: ■ Gatta Manca al Green- 
wich • di M- Fratti: « Il digeri¬ 
amo « di S Borgloll Regia di 
M. Moretti. Domani alio 18 ul¬ 
tima replica. 

STADIO Di DOMIZIANO (al 
Palatino. Tel 683 499» 

Alle 2140: tpeiiacoli classici 

• Caalna ■ dt Plauto con Ca¬ 
millo Pilotto. NIeo Pepe. Rina 
Franchetlt. Adriano Mìcantonl. 
Regia di L. Chiavarelli. Ultime 
repliche. 

TEATRO ROMANO DI FE- 

...RENTO (Viterbo) 

Oggi e. domani alle ore 21 : 

. * Truculenius • dt Plauto con 
P Cei. R Glangrarìdc. C De 

: Salvi. A T Eugeni. E Marche- 

J-' sini Regia di Fulvio Rendhell 
Scene e costumi di F. Laurenti 

valle 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionaie, Tel 673 459) 
^ASr 31-30; "OtUva Estate della 
RMb BMOaita” con Checco Du- 


ALHAMBRA ilei ÌH:ì R>2) 

Il le.vnro segnili di (.'li-iip.ilra, 
ciin M Ttiiimp''iin i- rivi..t:i 
O'Brlen SM ^ 

AMBRA JOVINELLI (7i>.H)b> 
Ursiis iirlln vnllr del leoni t- 
rivista /ampi-Aiireli 
centrale (Vii! CeLsa U> 

CllllielKh ,-*IIVh 

La fenice (Vili Siil.iiiii. 33) 
t'rsiis nella valle dei ieiiiii e 
rivisi.i Alfredo Adami 
PRINCIPE del .1.12.137) 
Clllusura e»llv.i 
VOLTURNO (Tel 471.557) 

I niiivrhetiierl del mare, con A. 
R.iy e rivi.st.i /.ign.s .\ ^ 

CINEMA 

Pi 'iiiir vi.sioiii 

ADRIANO del. 352.1531 

AMERICA «Tel nK 6 .i 68 ) 

Maciste all'liiferiiu (idi. 22.50) 

SM 4 . 

APPIO (Tel 77!» (WB) 

lloccarcin '70. con S. Loren 
(VM 16) SA 

ARCHIMEDE dii »i.^5(i7i 
A pair of lirielv (.die 17.30- 
19,4.‘>-22» 

ARISTUN (Tel 353 230» 

L.'iirlo della li.itlaglia. con Jcfl 
Chandler (idi. 22.50) DII 4 
ARLECCHINO dei .<.^liti.>li 
sew al neon (\'M | 6 ) Do 4 
AVENTINO dei .i72 1 . 171 
Ctimrur.» .-stiva 
BALDUINA (Tel .147 a’.r^i 
I tre neniirl. con II. C'Ii.uici 

(■ ♦ 

BARBERINI del 471 di'. 1 
1.0 vcerllfo scalro. ci'n A 
O'C.innt-ll iprin'.i) .die lì- 
19.35-22,50) 

BRANCACCIO ('lei 

Ombre rosse, con J Wavnc 

DR 4*^4 

CAPRANICA (Tel 672 015 
Accadde in Alene, con J.->\ne 
Mansfield SA 4 

CAPRANiCHETTA i 6 < 2 di> 
Sexv al neon (VM 16 ) DO 4 
CLODIO 

Ctiiiisura -stivi. 

COLA DI RIENZO (.'lòU.à84) 
Boeeaeelo ‘.a eon S. Loren 
(alle 16.30-18..'M)-22.I0) 

(V.M SA 444 

CORSO del 671 691 1 

Appiiniamenin In Riviera, con 
.Mina (alle 17-13,40-20.40-22.40) 

M 4 

EUROPA (Tel 86.5.736) 

Hoccacrio '.a, con S Loren (al¬ 
le 1(145-18.20-22) 

(VM ini SA 444 
FIAMMA (Tel 471.100) 
Cronache di un convento, con 
Sfaxmilli.vn .Schell (alle 16..">0- 
I8.45-2a45-22.5O) 

FIAMMETÌA dot 470464) 
The Mg rountry (a)lp 17.45- 
21.45) 

GALLERIA del 673'267) 
l/ultima rarnvana. con R Wid- 
marlc (ult 22.50) A ^ 

GARDEN (Tei .5K2 848) 
lA «Ignora omicidi, con A 
Cuinness S.V 444 

maestoso (Tel 786 (IK 6 ) 

Nel tempio degli nomini talpa; 
con John Agar (ult. 22,50) A ^ 

MAJESTIC ITei 674 9(161 
Malesia magica (Edizione inte¬ 
grale) lap 16.30. ult 22.50) 

D(1 4 

METRO DRIVE-IN (690 1.51) 

I magnifici selle, con J Bryn- 
ncr (alle IO,30-22,30) A 4VV 


METROPOLITAN {(ìtt!) 40(1) 

I doinfmilorl dii Mite mari, 

ton Rood 'l'.iylor (allo n-l!*- 

2()..50-22.5()) A 4 

MIGNON d'ol 84!) 4931 
GII eroi dii dop|)lo gioco, con 
M, Carolonlllo (allo I6.-I5-1H.3()- 
2(),:i()-22,;i0) (’ ♦ 

MODERNISSIMO (Cì.illoii.. 
S;in Miii'oollo l’fi 64(1 44. 1 : 
.Sala A: VUa (irlvala. con 11. 
B.irdot (ult. 22..51I) 

(VM Di) S ♦ 
S.il.i B' Col lorro o col Gioco, 
con J. (.'i.'iiii 4 

MODERNO ilVl 4ti(l2JI.'ii 
Dlisession (Storia di un dclKIo). 
con M. Do Voiuloiiil 
MODERNO SALETTA 4(i(l 28) 
Se.w al neon (VM 16) DO 4 
MONO)AL (Tel 834 «70) 

S«i(o s(iOM- per Mite Ir.ilolll. 
oon ,1 l’owoll M ♦♦ 

NEW YORK d'ol 781) 271) 
L'urlo della liatlaglia. con .teff 
Chandlot (ult. 22..'>0) DR 4 
NUOVO GOLDEN ('1 75;)U(»2i 

l.'iilllma carovana, con R. Wid- 
mark (Ul(. 22.50) A 4 

PARIS (Tel 7.5) .dia) 

Mondo cane (Ult 22.50) 

(VM 16) DO 444 
PLAZA (Tei 681.193) 

1)110 marlll |ier volta, con M. 
Cì.'ilg (.ilio 16,45-16.1.5-20,30- 
22.50) S\ 44 

QUATTRO FONTANE 
('lei 48(1119) 

1.. 1 (amiglla asvassiii.i di Ma' 
ilarker, oon l'rlst.in (,'offin (.il¬ 
io |i;-I7.40-l!l.'25-21.0.5-22..50) 

QUIRINALE dol 4(i2 6.^3) 

GII eroi dri <lop|)io gioco, con 
M C.iroli-nulo C 4 

OUIRINETTA (Tel. 670 912) 
Dlvorrio atl'llaliana. con M 
M;istroiannl (allo 17.15-18.55- 
•20.15-22.50) (VM 16) SA 4444 
RADIO CITY (Tel 670 012) 
1,'iillliiia rarnvana. 0011 R. Wld- 
mark (ull. 22..50) A 4 

REALE ' loi V6II234» 
l.'iirlo <|r||,-v Itallaelia. con -loK 
Ch.mdior (ult. -22..50) DR 4 

RITZ croi i:.37 4!lli 
Vil.i privala, con B B.mlot 

(VM li.) S 4 
RIVOLI (Tel 460 883) 

II iiosilno suona scmiire... dirci 
volle, con Spixc Miliig.ii) (..ilo 
17.l.5-I!l-20,l.5-22..50» 

ROXY »Tol STO .imi 

.\rc.)ddc In Alme. 0011 .I.ivno 
M.ilivfjold ( ilio 17.10-10.20 .55- 

22.50) S\ 4 

ROYAL 

l.a tanilglia ass.issìti.v di M.i‘ 
Ilarker. 0011 Tri-:|.in Coffin (.il¬ 
io 16-17. IO-1 !).2.5-21.0.5-2'2..5(> 1 
SALONE MARGHERITA 
(Tel 671 439) 

« Cmem.i irE««:ii s: "I.ev Ijlliaii" 
(l.a nofir etri iirrcalii). c<>n 

I. onis Joiinl.iii IIR 44 

SMERALDO dol .Tvl i::i « 

Viaggio .vi srlliiiiii pl.inrla t oti 

J. Agai \ 4 

SPLENDORE ' lol 462 70X. 

Suggestione, con S H.ivvvaiil 

DR 4 

SUPERCINEMA (Td 485 4').8' 

I Normanni, con C M»tch,-ll 
(.Ilio 17-I.'?..55-7f..50-2:() SM 4 

TREVI iTel IW!»6I9) 

|in flollaro d'oii.ire con .1 VV.vv- 
nc «alle 17.15-20.10-22.50) 

' 444 

VIGNA CLARA del i20.3.5!)i 
Sabrina ci'n .-5 Ilcpburn (allo 

17.. 'tt).2l5.05.22..50) S 4 

ARENA ESEDRA 

Ohsessinn (Storta di un driillo). 
con M D.' Vcndt'uil 


schermi 
e ribalte 


ALASKA 

Il iidsliTo dello scorpione verde, 
oon A. Hovon .A 4 

ALCE del. ti32.(i43) 

illit/kriog (Giirrra l.impoi 

DO 44 

ALCYONE (Tel. 810.930) 

Non uccidere, con L Tcrzicff 

DII 4444 

ALFIERI del. 290.2 jIi 

l*oii/io pilalo. con J. M.il.iis 

SAI 4 


ESP ERO (Tei, U93.9UU) 

l.'apparlaninilo. con S M.ic 
Laino S 44 

FOGLIANO tTel. 81U..S41) 

capitani ili ventura, con M. 
IVI li .\ 4 

GIULIO CESARE (3:)3 360) 
l'oii/io Pllal». con J. M.ir.ii< 

SVI 4 

HARLEM del. 691.0844) 

Vaiiialo il grande Samiir.il. con 


Mifiino 


TRIESTE (Tel. 810.003) 
Seiiilllà, con C Cardin.ilo 

(VM )(>) DR 44 
ULISSE (Tel, 433 744) 

Domani ri.'ipertiira 
VENTUNO aprile (864.577) 
Il romaiulantr .lini, con .1. Way- 
110 A 4 

VERSANO (Tel. 841.185) 
.Monili) calilo di notte 

(V.M Ili DO 4 


AM(3ASClATORI del 481 .>7ui HOLLYWOOD del '290 8,51 1 


44 VITTORIA (Tel. 576.316) 


Viaggio al siillmo |iiaiirla. con l.'impero del crimine, con J ! 

J. Ag.ii .\ 4 .M.iivoy DR 4 : 

araldo del. '2.)0.1;)6) IMPERO del 29.i.7'20) j 

.Mailri perlcoIoM-, i-oii D Sc.il.i I cavalieri Teiiloiilrl. co'i 

C 4 .Modrv DR 4 

ARIEL (lei .530 521) INDUNO de». .582.49.>) 

GII liiexoraliili, con B. L.inc.i- Viaggio :i| xrllimo plaiirl.t, con 
sti-r A 44 •) .'ARar .\ 4 

ASTOR del 622.04091 ITALIA (Tel 846.03(1» 

A uu.dcuiio (dace caldo, con (iiiiisur.i l■v||v.^ 

M Motiroo C 444 JONIO (Tei 886 20!)) 

ASTORI A l'i'ii 870.245) l.a spi.v ilei rilirlll. con \’.in 

Chiiis'ur.i i-.'-liv.) Iliilm .\ 4 

ASTRA (Tel 848 326) MASSIMO (Tel 751.'277) 

La vendrila ilei inoselirltieri. Il rouian)l.iiile Jiin 

con M l)oi)i<i))g<'ot .\ 4 

ATLANTE ilei 426.3341 •••••••• •••• 

1.. 1 congiura «Irgli hiDoreuti. • . . . • 

...nJ M.)c l-.iiiu- S\ 44 * Le sigle che •ppainno ac- 

Al LAN! IL «lei 700 bili) ei»nto «I IIIaII dei film ^ 

I.codI .il sole. «'Oli V C.iprioli S nirrlspondono «II* se- # 
S.\ 444 • gnrnle rlassifleailnne per 0 

AUGUSTUS dei (•).5.).4jj« * generl- 

l/ixola iiilxicriosa, con M Cr.ng ^ • | 

.\ ^ * A •=• Avventuro» _ ; 

AUREO ('lei 880 606) • C •= Comico _| 

..* ■" .... ♦♦ • !! 

AUSONIA del 42(> 160) Q DO <=> Documentario 

I tre nioveUrltlerl. con M De- 0 ||K » Drammatico Si 

niong<'<i e- .. ^ 

AVANA ( lei 51.V.597) # G — C.ialIo •; 

.trrivano i dollari, cn .\ Sorili 0 >| = Musicale •' 

BELSITO dii 340.887)* ® = Seniimenlale 0 

Non urrlilere. c«>n I. Tcrzi«-l(l 0 SA “ Satirico 0 

DR 4 444 _ SM ^ Storico-mitologico 
BOITO del 831.01981 • “ 

Cn generale c iur//o. con DA.. ... 

1 ^,,^,. C 44 II nostro giudlclo sai 

BOLOGNA (Tel 4'2t) 7in)i • elesie espresso »el n 

I celle perrati capil.ill. con I 10 seguente 

BRASi'l '(ToI .5.72 3.50) ^|wcezionai 

La mia geisha, con .S .M..c l-.i-i# ♦♦♦♦ *= OUimo 

11.. s 44 ^ ♦♦♦ ■=» buono 

BRISTOL del ' 22,1 424) ;• ♦♦ => discreto 

Vera Crii/, cimi G. Ounn-r j* 4 =» mediocre 

BROADWAY ( Tri 21.5 vM U ~ vietato at 

MoR-vnibo. con A G.ir.ln, r^ * non di !« 

CALIFORNIA «Tel 21.5 26:») ' ***00 — 00 • 

Odio implarahiir. «'.<n R ilv.in:* * * WWW 

/s.Kii^o-rAD .1 . ♦♦♦♦ÌMAZZiNI . 1,1 .Lll !H 2 l 

CINESTAR (lei ,8.)_4..' , j peccati capitali. 

.\lla fiera per un nianlo. ,oiij .\iir ,n<|.« 

rrV. ooinn «t^i ni-a .iri ♦|NÓoVO del 588 116) 
COLORAOO (Tel 61,420.) nbelll, c 

r.-! fonte mrra\icnosa. 4 , n (» Ut fim 
CoO|H‘r l>R ♦ OLIMPICO 

CRISTALLO (Tel 431 336) « !.p»tanl «Il ventura. 

Karamarnv i>«.|ri 

DELLE TERRAZZE ,53n.5'J7) PARiOLI (Ti'l. 874.951) 

Gli Invasori, «','iv G Miit-ocll l*r«»sriim.v .vpertur.v 

8 M 4 PORTUENSE iTcl 552. 

DEL VASCELLO (Tei ,v8H4.54) Chiii-ur.. «stivv. 

X,in uccidere, con l. T«’r 7 ieff PRENESTE (Tei. 290.! 

DR 4444 Chiuso pv'r restauro 

diamante (Tel '2!»5'J.vO) ‘Te* 864 165) 

dri roloMrio, 4'4 il W ^ al >ritinio piani 

Hi»l«!.-n _ __ 

DIANA (Tel. 780.146) 

lai primavera romana della si- Alb»-rt .ni* ^ . 

gnora Stone. con V. SAVOIA ciei 861.159) 

DUE ALLORI (Tel 260 366» .Mirand-v***^"'" '**”**”' 

Tempesta In Normandia, con SPLENOIO (Tei. 622.32 
B. Blier DR 4 || ponte dell'iinlverso 

EDEN (Tel 380 0188) STAOlUM 

II massaero delle Colline Nere. l.a leggenda di Robin Ifr 

con C W.vikcr • .\ 4 Erro) FIjnn 

ESPERIA TIRRENO (Tei. 593.091 

Leoni al sole, con V C.iprioli Panie, con L Paine 
SA 444 (VM 


SlM'flIllar vÌ.<àÌlMlÌ 

AFRICA dn 810 817) 

Drslinarione Tokio, con c 
Grani DR 444 

AIRONE (Tei 727.193) 
Mogamho. con .\ G.vnlnci 

A 4 


Da (domani 

una nuova 
storia a fumetti 

ALICE 
nel paese 
delle meraviglie 


l'rsns nella valle «lei leoni 

SM 


c*r/4' visioni 


ADRIACINE crei. 330.212) 

Il vigile. c«>n A. Sor«li C 444 
AMENE del. 890.817) 

l.'arrlere ver«le. cim Gest Frolu' 

G 4 

APOLLO (Tel. 713.300) 

Marie. «Ilo «Iella guerra, con M 
S«T.«Vo S5I 4 

AQUILA (Tel. 754.951) 

Stnia alTO.K. C«>rrall. «•••)) B . _ _ 

L.,n«a?l«r A 444| LH P rOf’ITH HI 11 

ARENULA (Tei. 653.360) 

I Coniaiieeros. con J \\’.,v ni ACCADEMIA I 

•' 4 4 Cblurur:) ostiv.-, 

ARIZONA ALESSANDRINO 

1.0 stallone selvaggio A 4 piel.'i per I gllisK. con K Dou- 
AURORA (Tei 393.069) gl.i.s DK 4 

ItipoM. AVILA (Corso d'It.iha 37) 

AVORIO (Tei 755.416) Bipfo-o 

CDiiisur.! csiiv.i BELLARMINO (Tel 849.527) 

BOSTON ('lei. 430.268) Francis e |.-i camorra I 

I tre moschettieri, con .M D.- BELLE ARTI ! 

moiigot A 4 (Viale di Vaile Giulia) 

APANNELLE I.'asse«ll«« «il Fon Polnl. con K 

H'post» Fli-ming .% 4 

ASSIO CHIESA NUOVA 

(Via -Appia Nuova 10.77) (Via dei Governo V^ecchio) 

Chiii.siir.) «-«Uva Riposo 

ASTELLO (Tel. 561.767) CICOGNA 

Neterllle regina «lei Nilo. i-,.n R|pir<i. 

J Cr.iin _S.M 4 COLO.MBO (Tel 923 803) 

OLOSSEO (lei 736.2 j.i) I j, ean/«>nr «lei destini» 


ODEON (piazza Esedra 6 ) 

Il inondi) «Il Siirle U'ong. con 
W. ilohtcn S 4 

OLIMPIA (Tel. 670.695) 

Mal di «loiiieiiirn, con M. Mct- 
conri (VM 16) S.A 444 

ORIENTE 

Gerarchi si muore, con A Fa- 
lirizì C 4 

OTTAVIANO (Tel. 3.53.059) 
l.a (urla degli iniplaeatiill, con 
){. Toild .A 4 

PALAZZO (Tei. 491.431) 

Bilioso 

PERLA 

Klp.iso 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 

Il colile «Il Monti'cristo. lon 1. 
Joiirilan 4 

PLATINO (Tel. 21.5.314) 

Le ilallaiie e raniore 

(V.M 16) DR 44 
PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 
Giulio Cesare eoniro ( piTatl. 
con .\ Laiii* SAI 4 

♦ ♦ PUCCINI crei. 490.343) 

1.4 grande roni))iisla, con J. 

(Va vile .\ 44 

77) REGILLA 

a.v- Il sepolcro liidialio. con D Pa- 

♦ K«-l SM 4 

ROMA 

Gillstl/ia selir.l legge 

♦ RUBINO (Tel. .590.827) 

Cllltlsiir;, ..«liv’» 

SALA UMBERTO (tei. 674.753) 
^ l.a schiava «Il Roma, con H. Po- 
«Icstà SM 4 

SILVER CINE (Tiburtino IH) 

SULTANO (p.za Clemente XI) 

81)0 leghe sull'.\ma//oiiia. con 
44 V, C'onnors A 4 

TRIANON 

olle II terrore della Maschera llos- 
4 sa DII 4 

TUSCOLO (Tel. 777.8;i4) 

M Gliilletia e Ronianoff, con P 

4 l’slini'v S\ 44 


liiali 


: CAPANNELLE 
i Hipost» 

CASSIO 

(Via -Appia Nuova 10.57) 

Chiii.siir.i «-stiva 
CASTELLO (Tel. 561.767) 

Neterllle regina «tei Nilo. «-,•11 
J. Cr.iin S.tl 4 

COLOSSEO del 7.36.255) 


invasori. 


.Mitili,'Il COLUMBUS « lei. 310 462) 


Il nostro giudlglo sai BIm | 
Tietir espresso se) modo • • 
seguente • ; 

44444 -= eccezionale 
4444 ottimo •! 

444 •=* biioix) 0 j 

44 =« discreto ' 

4 =» mediocre • ! 

VM 16 »• vietato ai mi- 0 , 
Don di 16 anni ^ , 


CORALLO (Tei 211.621) 
Whisky r gloria. ci>ii .\ 
ili-vs 

DEI PICCOLI 
«Villa Borghese) 
Chiusura ,"sliv.« 

DELLE MIMOSE (V 
sia) 

(more ritorna!, con U 


ronqiiistatorr di Mararail»,». 


I con B C'orcv 

Giim-ICRISOGONO 


*'*• Chiiisiar.'i «-«tiv.i 

DEGLI SCIPIONI 
«Vi.T degli Scipion;) 
Il enraggin e la stida, 

la Cas- Hog.vnh' 

„ DEI FIORENTINI 

Kip.^o 

* ♦♦♦ DELLA VALLE 

ni:. ......I Hiro'»’ 


.ORIONE (Tel. 776.960) 

La ragazza che ho lasriato. con 
N. (Vuoti 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

Maciste l'iionio più (ori,* del 
iiiotido, con M Fort’!:! SÌVI 4 
OTTAVILLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

La nave «lei mostri G 4 

PAX (Via Pndgora) 

Cliiusura «»stlv.i 
PIO X (Via Etruschi 38) 

Bilioso 

QUIRITI crei 312.283) 
llatiaiil all'Inferno 
RADIO (Tei. 318..532) 

Bilioso 

RIPOSO (Tel. .543.222) 

I ..1 congiura «lei poti'iili. con B 
Schi.iffmo .\ ^ 

REDENTORE (Tel. 890.292) 

Bilioso 

SACRO CUORE (v. Magenta) 

Kìjiofo 

SACRO CUORE TRASTEV. 

Bipojt» 

SALA ERITREA (v. Lucrino) 
Chiusura estiva 

SALA PIEMONTE (Via Pie¬ 
monte) 

Chiii.siira cstiv.i 

SALA S. SATURNINO (Piaz- 
za S. Saturnino) 

Chiusiir.-i «-stiv.i 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croce in Gerusalemme) 

Cliliisur.'i csiiv.i 

SALA S, SPIRITO 

-SpcII.-icoli If.itr.-ili 

SALA TRASPONTINA 
(Tel. 650,451) 
triiiiisiir.i «-stiv.v 
SALA URBE 

Timi a casa, con .\ Souli 

DR 444 

SALA VIGNOLI (tei. 291.181) 

Riposo 

SALERNO 

Blpo-O 

SAN FELICE 

Sakiss vendetta indiana, ci-n S 
Br.idv \ ^ 

S. BIBIANA 

Bilioso 

S. DOROTEA (v.lo Moroni 6 ) 
Riposo 

SANT’IPPOLITO 

Tulli .1 ras.-!, ii.n a sortii 

DR 444 

SAVERIO (piazza Saiili) 
Riposo 

SAVIO (Tel 295.621) 

.Mare raldo. c<>n B. Lanc..st,-r 

DR 4 

SORGENTE (Tel. 211.742) 
Riposo 

TIZIANO (Tel 398.777) 

tl tesoro del Rio delle .\maz- 
znni. con F. I..im.is .\ ^ 

TRASTEVERE 

Riposo i 

TRIONFALE (via G. Savona¬ 
rola 36) 

ULPIANO 

Bip<>si- 

VIRTUS (Tel. 620.409) 

\sroltami. con L T.ijoli M 4 


LUCCIOLA 

Il «liilihiii. 1011 G Cooper 

(VM IR) G 44 

NUOVO 

l.a spia dei riliclll. con Van 
lleflin .V 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Le avventure e gli amori «li 
Oiii.ir Kaijaiii, con C. Wlidc- 

ORIONE ^ 

I ..1 r.ig.iz/a che ho lasciato, con 
.N Wooil 
OTTAVILLA 

L.i nave «lei musi ri Q 4 

PARADISO 

Cola/lone «la Tiffanv. con A. 
Ut-iduirn (VM ITi) s 44 

PIO X (Via Etruseln 38) 

Hi|ios,, 

PLATINO 

I.e it.iliaiic c l'amore 

(VM IR) DR 44 
REGILLA (Tel /.990.179) 

Il M-piilcr«i iiitliaiio. con D P.i- 
K't SM 4 

SANTMPPOLITO (Viale del¬ 
le Province) 

Tulli a casa, con A Sortii 

di; 444 

SAVIO 

!Mar«' c.litio, con H. Lani-.isler 

DR 4 

SULTANO 

SOI) leghe sull'\iii,i/ziiiiia. ,011 
V. C'onnors .\ 4 

TIZIANO nel .'Oia 777) 

Il tesoro «lei Rio «Ielle .Xiii.i/- 
zoni. con F L.mi.is \ ^ 

TARANTO 

l>.iiidora. con .A, G.irilm-r .S 4 
VIRTUS 

\sroll.iiiii, con L Tajoli M 4 

(TNFM.X CUF rONCFDONt» 
OGGI l.\ RIDI"/ .XGIS-FV.AL: 
Xtiriarinr. .xriel. .Xrenida. Ilran- 
cacriii. Cristallo. Diana. O.silen- 
se, I»la/a. I*Iaiielario. Prima l'nr- 
ta. Ruma. Sala l'mherlo. Salo. 
Ile Margherita. Smeraldo. Tii- 
srolo. — TFXTRI: Millinietrn. 
Goliloiii. Pirandello. Satiri. Sindti» 
Donii/i.'iiio. X'ill.i Ùdohrantllnl. 

Avvisi briiniimici 


Arene 


MAZZiNt <l«l .01 9421 

I sette perrati capitali, c. n I EDELWEISS 
.Mit.iiKi.i DK 4 Toto. PeppI 

NUOVO «Tei 588 116) | 

La spia «lei ribelli, con X'.mi ELDORADO 


DELLE RONDINI I h 

8 M leghe sulI'.Xma/zonla. con' rpo'»’ 

\' Connor? \ 4 ! DELLE GRAZIE (tei 

DORI A ilei ;t53.l»59» i l'rsus. <on c G.vioni 

Peceall d'estate, con l> *ir»v.DUE MACELLI 

cncri va/c:.«gc ,t-i -jaa .Macclh) 

334 l OfìiU’^iir.* e5tiv.*ì 


Toto. Prppino e la doler vita. 


EUCLIDE 


802.511) 


B< fili) 

OLIMPICO 
Capitani «Il 
Pctri 


V rnliira. 


8 M 4 PORTUENSE (Tei 552.345) 

188 4.54» Chiii'ur., «-stiv.-. 

Terzioff PRENESTE (Tel. 290.177) 
4444 Chiuso per r«-staurn 
5 „, REX «Tt'l 864 165) 

c. Il 'V Viaggio al sritimo plgneta, «,.n 
J .Ag.ir .\ 4 

Rialto iTcì 67o.763i 

• II. .1 I.'annii scorso » Marirnhail, ecn 
c - AllH rt..zz, DR 44 

DR 4 SAVOIA dei 861.159) j 

1 sette perrati capitali. c« n i; 
)36ol Miranda DR 4 


tSerarchl si muore, con .X F.i- 
hrizi C 4 

FARNESE (Tel. 564.393) 
l.a grande stida, con V. M.«,vo 

\ 4 

FARO (Tel. 509.823) 

Sabotaggio, con D. Bog.vnh' 

■X 4 ■ 

IRIS (Tei. 860 , 536) 

I-a maschera di fango, con G ( 
Ct»oper .\ 44 

LEOCINE 

Il brigante, «li Castellani 

DR 44 

MANZONi (Via Urbana) 

Chiuso per restauro 
MARCONI (Tel 240.796) 

Arrivano t dollari, con A Sordi 

r 44 

NASCE' 


ni nei .fi») .1001 .Miranda DR 4 C 

in Normandia, con SPLENOIO (Tel. 622.3204» NASCE’ 

♦ Il ponte delI'iiniversA DO 4 6I"I la favorita dello Zar. 

38U0188) STAOlUM R. Schnelder 

I delle Colline N'ere. l.a leggenda di Robin Ifood. con NIAGARA (Tcl. 6.173.247) 
Iker • .\ 4 Errol FIjnn .\ 4 |) terrore del Sioux .\ 

TIRRENO (Tcl. 593.091) NOVOCINE (Tcl 586 235) 

ale. c«in \' C.iprioli Panie, con L. Pavne I pirati del Fiume Ro»»o. < 

SA 444 (VM Itì) Q 4 C. Lee i 


Chiiisiir.) «-si.v.! 

F.i- FARNESINA (Via Farnesina) 
4 Chtusvir.v estiv.x 

GIOVANE TRASTEVERE 
(Tel. 500 684) 

Riposo 

GUADALUPE (Monte .Mano) 
4 l'n militare r mrzro. con R Ra- 
I scci C 4 

G (LIBIA (Via Tnpolitama 143» 
44 , Chiusura estiva 

LIVORNO (Via Lix'orno 37) 

Il trionfo di Michele Sirogotf. 

♦ 4 con C. Jiirgons .% 4 

MEDAGLIE D’ORO (Via Duc¬ 
cio Gabmberti) 

»rdl Ripos,' 

44 NATIVITÀ* (Via GaUia 162) 


ASCE Riposo 

NOMENTANO (Via F Redi) 
R. Schnelder . 4 «ii-ititimn .«««.rii#. . 


Duello all'ultimo sangue, roti 
R Hudson DR 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
I.e avxrnliirr e gli amori «Il 
Omar Khajjam, con C. XXiide 

A 4 


ESEDRA 

Ohsessinn (Stona di iin drlnioi.j 
con M De X'cr.dciiil j 

AURORA 

Hipi'o 

BOCCEA 

Il grande parse, con G l»«'. k 

' 4 

BOCCELLA 

l-a figlia del rapo Indiano 

BOSTON 

I tre moschettieri, con M I), - 
monR«-ot A ^ 

CASTELLO 

Nefertlte U regina del Nilo, 
con J Cr.im SM 4 

COLOMBO 

l.a canzone del destino 

COLUMBUS 

I ronqnlstatori di Maracaibo. 

Con B Corc.v .\ 4 

CORALLO 

Whisky e gloria, con .X Giiin- 
n,'s« DR 4 4 

DELLE GRAZIE 

l'rsus. con C. Gaioni SM 4 

delle palme 

t.a tempesta, con V. Hoflin 

DR 4 

DELLE TERRAZZE 

GII Inx avori, ctm G Milclioll 

9M 4 

FELIX 

Una xiia diftlcilr. con .\ Sordi 

S\ 444 


II) f.F.ZIOM-CDI.I.FGI L. 50 

STKNUDA'TTILOGRAFIA Ste¬ 
nografia - Dattilografia. 1000 
mensili Via San Gennaro al 
X’omero 20 Napoli. 

I) AHTO-MOTO-CICLI L. 50 

.AIITONOI.FGGIU RIVir.R .4 
Prezzi giornalieri feriali : 
FIAT 5u0 .\ L. 1.250 

BIANCHINA - 1.350 

HIANCHIN.A 4 (xisti - 1,450 

FIAT 500 N. Giard. • 1.500 

BIANCHINA Panor • 1.500 

BIANCHINA Spyder - 1.700 

FIAT 600 - 1.700 

FIAT 750 . 1.800 

DAL’PHINE Alfa R. -2 200 
-AUSTIN A/40 . 2 200 

ONDINE Alfa R - 2.300 

ANULIA de I.IJXE - 2 400 

Fl.AT 1100 Lusso • 2 600 

FIAT II 00 Export - 2 600 

GIULIETTA Alfa R • 3 000 

FIAT l .'>00 - 3 000 

FIAT 1.5(4) - 3 200 

FIAT 1800 • 3 500 

FORD CONSUL 315 - 3 600 

Fl.AT 2.300 - 3 800 

Terroni- 420 942 425 824 420:-ÌIi« 


AVVISI SANITARI 

EHDOCRINE 

studio n'.»-Uicu per la cura «Jetir 
« sole » disfunzior.t e delmlezze 
•essuall di origine nervosa, pat- 
chica. endocrina (oeoraftenlz, 
defleienze ed anomalie «««sualix. 
Visite prematrimonialL Donar 
F. MONACO Roma. Via Volturno 
n 19. Int. 3 (Stazione Termini). 
Orario 9-12, I 6 -IS e per appunta, 
mento escluso il sabato pomerig¬ 
gio e i festivi Fuort orarlo, nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
fe*tlx 1 al riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel. 474 7M (Aut. Com. 
Roma 16019 dal 23 oUobra MB3).. 
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Nella prima giornata dei «mondiali» di ciclismo 


Nel nuoto a Lipsia 


Bene tutti 

meno 

Testa 

Il campione d’Italia eliminato dall’InNgui- 
mento mentre Beiioni si è qualificato per le 
semifinali - Tutti gli sprinterà nei « quarti » 
Sorpresa tra gli stayers: De Liilo entra in 
finale vincendo la sua batteria 


gli azzurri 



Facile è risultata la «luallflcazloiie di BK(1IIETÌ‘0, ma 11 caiiipu del velocisti è ap¬ 
parso piuttosto scarso 

Al torneo di Malaga 

ì rigori: 
battuta la Roma 

I tempi regolamentari erano finiti in parità 
(2-2) - La Lazio denuncerà i « ribelli » alla Lega? 



Ascolterà 


Rodoni ? 


Lo rivalso 
di Guido 


Costo 


Dal nostro inviato 

MILANO. 21. 

Il colpo (Il pUtulu. chi- Il 
Kliidlcf (l'arrivo ha sparato a 
roiirliislnne tlc'lla corsa dcirln- 
fcKiilnirnio fra Testa c Mosk- 
vlnc. cl C scinliralo iiiorlale. 
Col tempo (Il 5‘00'’2. sulla (II- 
fctuii/a (Il (iiinttro chilometri, 

11 ciimpioiie (l'Italia del dllet- 
t.iiiii non C riuscito a uuali- 
llcarsi (icr I (iuarti di finale, 
l’cclsa la lldiicia. la speranza 
aveva, perdo, un solo nome: 
licllonl. 

I/elimInaziotie di Testa scon¬ 
certa, avvillsee. Ancora Incre¬ 
duli, ci chiediamo; com’è po¬ 
tuto accadere? Questa, la ri¬ 
sposta: rosta. 

E’ cosi, purtroppo. Il tecni¬ 
co fitmosn non C più con noi: 

cmlttrato; l'haniio costretto a 

s. ilirc In Onnimarca, lassù do- 
Ve II suo mestiere & difliclle. 
soprututtu perché scarso é II 
muteriaie, 1 i;lovanl. | ragazzi. 
In Danlmare.'i. vanno In bici¬ 
cletta per sport, per hobby. 
Chiamarli, Istruirli, preparar¬ 
li e complicato. Lavorano, stu¬ 
diano. F. non é la loro federa¬ 
zione che Interviene (come la 
nostra...) n sostenere le spese 
degli allenamenti, e le altre 
varie, extra. Eppure. Costa 
non s’é smentito. Nel giro di 
pochi mesi. Infatti, ha adde¬ 
strato velocisti ed Inseguitori, 
e (|(i.(ttru su (luattro del par¬ 
tecipanti alla competizione 
hanno superato, spavaldameii- 
te. I turni di qiiallHcazIone 
Adesso, .lensen pare degno, 
addirittura, di vestire la ma¬ 
glia deiriride dell’insvguimrnin. 

La rivincita di Costa, almeno 
In Itane, é compiuta. Proprio 
In ilalta. di fronte al dirigen¬ 
ti dell’L'Vl più auallflcati. 6 
stato applaudito dalla folla, 
che gli ha gridato di deside¬ 
rare. di volere II suo ritorno. 
Ascolterà {{odonl'f E l'eco ar- 
rlver.à a Roma, ai CONI, da 
Onesti? Il problema dell'Istrut¬ 
tore della pista t urgente. Non 
si può assistere ad ima scon¬ 
fitta come <|iiella di Testa sen¬ 
za dolersene, senza rimpian¬ 
gere quanto d'iinportante, di 
prerloso stiamo gettando via. 
Test.i é iin'accttsn precisa. G 
se ennliniiann a mostrarsi In 
bello stile, se sempre formida¬ 
bili si presentano gli sprinters, 
é soltanto perché II buon la¬ 
voro svolto In precedenza da 
Costa continua ancora a da¬ 
re del frutti. Vorremmo, dun¬ 
que, che l'IJVI tornasse sulla 
antica decislnne. prima ehe sia 

t. irdl. troppo (ardi. 

Non é Stato splendente lo 
esordio del nostri pistards. Non 
(' sl.do iienimcno deludenle, nel 
senso che. ripetiamo, i veloci¬ 
sti rimangono sulla cresta del¬ 
l'onda E. perù, gli avversari 
sono sempre scarsi di numero, 
non sembrano in progresso. 
Sicché sembra scontato il 
trionfale cammino di Blanchei* 
to. Ilcghetto e Pcttenella. Il 
pronostico é per una Anale 
tiitt'azziirra, come un anno fa. 
a Zurigo. 

t; come a Zurigo — dopo Lip¬ 
sia. dopo Amsterdam, dopo Co¬ 
penaghen e Milano — Maspes 
dovrebbe ripetersi per la se¬ 
sta volta. Nessuno ha dubbi. 
E lui, Maspes. si dimostra si¬ 
curo, convinto di sfrecciare 
sul nastro 

Non rimpressiona II mestie¬ 
re (Il Derksrn. Né gli fa pau¬ 
ra Plattner, che ne sa una più 
del diavolo. E GalardonI? An¬ 
che se l'atleta della Phllco 
può contare sul consigli (teo¬ 
rici e pratici...) di Costa, non 
cl si azzarda, Tutt'al più, si 
può prevedere una Anale Ma- 
spes-Galardonl. dove II succes¬ 
so toccherebbe, comunque, al¬ 
l'atleta dell'Ignls. più freddo e 
piu deciso, più forte e più 
esperto Volete sentir Ogna. che 
rii Maspes é Io scudiero? Ecco: 
• Maspes vincerà con una 
gamba! •. 

Non altrettanto garantita é 
la posizione di Faggln, nell'In¬ 
seguimento post t'é lasciato 
sfuggire una dichiarazione ehe 
mette tn Imbarazzo II cam¬ 
pione d'Italia. Il partner di 
Van Looy nelle sei giorni é 
certo di afTermarsl. perché il 
suo tempo. In prova, é risul¬ 
tato migliore del 5*57"*. che 
rappresenta li primato di Fag¬ 
gio sulla distanza del cinque 
chilometri E r é Trepp. poi E 
e'e IJIJdam. 

Sogni di gloria che I corri¬ 
dori fanno nell'afa di Milano, 
nel tempio del records E la 
monela? L’GVI vuole molto per 
poco Alle donne, alle prime 
tre classIAcate della velocità e 
dell'Inseguimento offtirA del 
portagioie d'argento. Al dilet¬ 
tanti. ai vincitori, al secondi 
ed al terzi della velocità del- 
l'insegnimento Individuale ed 
a squadre e del mezzofondo, 
dar.5 del ciondoli portachiavi 
d'oro con medaglie smaltate. 
Ed al professionisti della velo¬ 
cità, dell'Inseguimento e del 
mezzofondo, i campioni del 
mondo, toccheranno rispettiva¬ 
mente 78 000. 78 000 r |0* '-« li¬ 
re. Quindi. 52 000. 52(Ww e IJO 
mila, ai piazzali: 19 000. 19 OtM 
e lol.oc.o lire, ai terzi; 12.500 

12 VM e 91 000. al quarti: 28 ooo. 
26 000 e 78 000. ai quinti. Insom- 
ma L't'CI. che Incasserà deci¬ 
ne e decine di milioni, paghe¬ 
rà Il sudore e la sofferenza 
del pistards con un milione e 
mezzo, al massimo due milioni 
di lire. Un ottimo affare, no? 

Attilio Camoriano 


I «mondiali» 


in Eurovisione 

Oggi la RAI-TV si eolle- 
ghrra in Eurovisione per la 
trosmlssionr di alcune gare 
dei eampiona'i' mundloll di 
ciclismo II primo collega- 
mento avrà luogo alte ore 
I8J0 sul progrumma twsilona- 
lo; il secondo allo ore 21,10 
s«| Mcondo canale. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 24. 

Sveglia Quasi al canto del 
gallo perché i vtondlali vanno 
in onda alle ^ del mattino. 
00 . 11 , almeno, vuole il program¬ 
ma. Se poi l'organhzazione la¬ 
scia a desiderare e occorre un 
quarto d'ora per scovare un 
confapirl. pa^lcnjn. Per la cro¬ 
naca sono le IKlS quando l'ar- 
aentlno Ernesto Antonio Con- 
treras c il danese Preben Isaks- 
son (due inseguitori) aprano le 
competizioni iridate della pi~ 
sta dopo che Ij sindaco di 
lana ha inaugurato ufficialmen¬ 
te i campionati con la ceritno- 
niq dell'alzabandiera. K' una 
mattinata grigia, ma afosa. Gli 
spettatori superano di poco H 
migliaio Per le qualificazioni 
dilettanti (Km 4) valgono gli 



La prima «lorpresa dei cam¬ 
pionati si è avuta con la 
eliminazione deirazzurro 
TESTA, campione dTtalia, 
dalla prova d’inseiniiniento 

orto migliori tempi. Contreras 
impicaa 4'5S”6. Isaksson 5'. Ed 
ecco l'azzurro Testa opposto al 
sovietico Moskine I due si 
equicalpono con tempi medio¬ 
cri: 5'0(r'2 l'italiano. 5'00"7 il 
suo rivale Applausi a Belloni 
(l'altro azz'irro) che nel con¬ 
fronto con Oudeker off lene 
4'5S”2. Tempo dell’olandese' 4' 
SS" e 7 decimi 

E si prosegue con Zoeffel 
(SOT'l) c Salmon (5'0e''l}. May 
Claus f5'06'’Z) e Lesive (S'OrS). 
JcckJtson (S’03”3) e Lodudal 
(S’OT'7): Heinemann (S'OfTS) e 
Tarecnenko f5'07"7), con Van 
Loo f4'54"3) che raggiunge ed 
elimina Seidenberger. Jensen 
f4'.U"2) e MeCop (5'0Sr7), Ste- 
nner (S’13”J) e Sascki f5'l5"2>. 

Eliminato 

Testa 

A questo punto si teme l'eli¬ 
minazione di Testa che non figu¬ 
ra tra t primi sei qualificati Ve¬ 
diamo Sore f5'l6"3) e Ito 
(S'ZS") .sono eùminaft, idem Ef- 
chebarne (5’0S"7) Voli (S’07"8) 
e Buenich (S’OtT) l cecoslovac¬ 
co Dcler ti qualifica con 4’56"fi 
(e siamo a quota setteO. e per 
Tetta c’i ancoro una speranza, 
l’ultima Son ti oresenta fame-; 
ricano Starbird e gira da solo 
Il polacco •lozeftcìcz del quale 
tutti attendono il tempo Ecco 
4’58"3. un tempo che condanna 
t’ollmpionico 'retta dal quale ci 
aspettavamo una ben altra pre¬ 
stazione Sono pertanto ammes¬ 
si al quarti di finale 11 danese 
Jensen il belga Van Loo. l'ita¬ 
liano felloni, l'argentino Con- 
treras. l'olandese Oudeker. Il 
cecoslovacco Doler, U polacco 
Jozefwicz e il danese Jtakston. 

E al pasta olla velocita di¬ 


lettanti. Xella prima batterici 
Bianchetto (11"3) .s'itnpone con 
la massima facilità òull’uru- 
gualano Chemello e l'austriaco 
Binder. E nello seconda ‘'man¬ 
che^. Beghetto (ll"2) liquida 
il tedesco Ehrenfried e lo 
svizzero Heregcr. Le altre serie 
sono dell’australiano Baensch, 
del tedesco Fuggercr, del dane¬ 
se Sarto, del polacco Wacheki, 
dell’ungherese Bieskey, del so¬ 
vietico Romanov. deU'azzurro 
Pcttenella (ll"4) siij giapponese 
Obnta, dell'australiano Dew 
Brian, del belga Remon, del 
danese Duckert e del francese 
Trentin Nel corso della setti¬ 
ma batteria cade rolandese De 
Graaf che per poco non viene 
travolto dai suoi avversari 
Niente di grave: De Graaf si 
rialza e sj affida al recuperi. 

Ora sono di scena le donne. 
Tre batterie c tre vittorie del- 
l'URSS con la Ermolaeva (13"5) 
la Kiritchenko (12”8) e la Sa-\ 
|ilna (13“2). Mancano pochi mi- 
nuti alle tredici e non è ancora 
finita perche .sì dà inizio ai re¬ 
cuperi della velocità, che sono 
lunghi, complicati c noiosi. Fi-i 
nalmcntc verso le quattordici 
si va a colazione. 

Gli sprinter 
passano 

Nel lungo intervallo si paria 
tanto dell'eliminazione di Te¬ 
sta. Il ragazzo è deluso, mor¬ 
tificato Dice: ♦ Ce l'ho messa 
tutta, ma le gambe non gira¬ 
vano. E quando ho sentito fi 
tempo mf é venuto un acci¬ 
denti... 

Dal meccanismo dei recuperi 
della velocità sono intanto 
liscili Ilereger. Bodnieky. Scr- 
cu. De Graaf e Boiler 

Alle 18.30 (e stavolta siamo 
puntuali) si riprende con i 
quarti di finale dell'insegui¬ 
mento Guidato da Costa, il da¬ 
nese Jensen elimina il polacco 
Jozegwicz e sbalordisce 1 tee- 
nfcl 4'52"3/10. media 49,264. Si 
tratta del miglior tempo realiz¬ 
zato finora da un dilettante al 
VigorelU. Sono pertanto an¬ 
nullate le pre.stazioni di Me»* 
sino e Vallotto 14'54"2). Poi li 
'belga Van Loo (4’52"3) egua¬ 
glia Jensen e liquida Jsaksson 

Ed ecco Belloni alle prese col 
cecoslovacco Doler, Lna gara 
appassionante, stupenda Doler 
parte fortissimo e sembra ag¬ 
giudicarsi la partita, ma Bello- 
ni si riprende e nell'ultimo giro 
ha la meglio per un soffio I 
tempi: Belloni 4'54"3: Doler 
4'54''6 

A sua volta l'olandese Oude¬ 
ker (4'36”l) vince il duello con 
Contreras Sono pertanto am- 
I messi alle semifinali Jensen. 
Van Loo. Belloni e Oudeker 

Si accendono le luci e tor¬ 
nano in pf.sffl i reioeisfi Per 
noi va bene perche Bianchetto 
(Ì1’5). Beghetto (11'2) e Pette- 
nella (tl'5) entrano nel quarti 
di finale Dei tre chi fatica di 
più è Pettenella, impegnato a 
fondo dall'elvetico Hereger Su¬ 
perano il turno anche l’austra¬ 
liano Baensch, il sovietico Ro- 
manop e il francese Trentin. 
Per gli altri deciderà il recu¬ 
pero 

E' sero ^ »i respira, ma il 
pubblico é .sempre scarso: 2 000 
speffflfori. forte meno Di nuo¬ 
vo le vrlociste per l'ingresso 
in semifinale Non Ce lotta 
perche facilmente, con disin¬ 
volture. danno una conferma 
deilf loro possibilità le sovie¬ 
tiche Ermolaeva, Kiritchenko 
e Savina alle quali »i aggiunge 
l'inglese Dunn. e nei recuperi 
della velocita dilettanti i pro¬ 
mossi sono li societico Bod- 
nieky e Q danese Duckert. 

La .serata fermino con gh 
stayers. C’è da diventare sordi 
ma in compenso ecco la sor¬ 
presa: nella prima batteria dei 
professionisti si impone l’az¬ 
zurro De Lillo che assume il 
comando dopo pochi giri e 
trionfa davanti a Wierstra è 
Versueren. In un'ora De Lil¬ 
lo ha percorso km 75,749 al 
rullo della moto di Dagnoni ed 
entra in finale insieme al se¬ 
condo e terzo classificati E fra 
1 quattro ammessi al recupero 
non c'e i| tedesco Morseli, 
campione mondiale uscente che 
finisce ultimo a giti! Infine 
nella prima batterlo del mezzo¬ 
fondo dilettanti ha la meglio 
1! belga De Loof sul francese 
Gisvos e l’olandese Romijn 
Per Viola e Zanetti rimane la 
speranza del recupero. 

• • • 

Domani seconda chiusura con 
due titoli mondiaii. Saliranno 
sul podio con la maglia Iridata 
Io donna più veloce e il dilet¬ 
tante che aorà la meglio nello 
inseguimento. 

Gino Sala 


Tiberio-Looyeda 
stasera 
a Ceccano 

Organizzata dal dott. Lodo- 
vichetti, e con la collaborazio. 
ne della palestra pugilistica di 
Ceccano, si terrà questa sera 
a Ceccano una interessante 
riunione di boxe. 

L'incontro clou della serata 
sarà quello tra i professionisti 
pesi welter Tiberta c 11 cileno 
Loayeda. 

Ecco li programma della 
riunione Profesilonitti: pesi 
welter; Tibcna (Ceccano) con. 
irò Loayeda (Cile) in 8 ripre¬ 
se; pesi welter Aversa (Coc- 
cano) contro Maranì (Ferra¬ 
ra) in 6 riprese. 

Oilettantl: Aversa-Cavalicri; 
Avcrsa-Pistellucci; Ambri-Li. 
berti. 


MALAGA. 24 

Come era nelle previsioni l.i 
Rom.T non è riuscita a battere 
lo Sportine nella prima par¬ 
tita del torneo di Malaga: h.i 
pareggiato nei due tempi re¬ 
golamentari <i a 1 dopo il pri¬ 
mo e 2 a 2 dopo il secondo) 
grazie .a due gol segnati d.i 
Lojacono e da Angeliilo. nia 
è stata pieg ita con i cale' di 
rigore che dovevano decide¬ 
re chi avrebbe incontrato il 
Malaga dom mi «era Ha vin¬ 
cente incontrerà U Malaga do¬ 
menica qn.inilo in pratica si 
(avrà la fln.ile del torneo» 

E' successo che le prime tre 
serie sono st >te messe a segno 
sia dal g'.allorossl che dai por- 
togheai; nelle altre cinque se¬ 
ne invece i giallorossi hanno 
sbagliato un tiro mentre lo 
Sporùng ha fitto -en plem- 
Si può dire quindi che si 
tratta di un.i sconfitta di stret. 
ta misura: una sconfitta nem¬ 
meno troppo disonorevole con¬ 
siderando che I giallorossi so¬ 
no ;n pieno rodaggio mentre 
Io Sporting •' g.à in buona for¬ 


ma. con-..il('r.ind(> inoltre le 
condi/ioiu meteorologiche ll.i 
un c.ildo (‘(luatonale). nonchi* 
la f.im.i degli avvcrsiri prec(*- 
<iuti d ill.i \ittori;i sul neMll(‘;i 
E quindi d.d punto d. vista 
tecnico c'i- poco di eccepire: 
il problema invece e che (|ue- 
sta sconlUta non ci volcv.i sot¬ 
to l'.ispi'tto psicologico, vi.i per 
quanto rigu.irda i g ocatori. .^,a 
per quanto riguarJ.i i t fusi 
giiilloro.-'i (M.amo in p:(Mi.i cain- 
pagn.a .ahljonamcnti'» 

E quindi ci si dov('v.i pen- 
sore pr.ma <ii impcgn.ir-i In 
Un torneo cosi difficile in una 
}i>v:ilit;i co-) ion!.')n i c msl tor. 
r.d.i- ma orin.ai il ni.de ò f.itn' 
E la colpa non 0 certo dei gio¬ 
catori o dciralienatore . 

• • • 

All 1 L.azlo «lueil i che e sf.Ta 
iin„n’.mementc deflnit.i l.i -bat- 
tagh.T della gran.a - pren¬ 

dendo una brutta p.cga ler. 
G.ovannlni h.i avuto un ult.mo 
incontro con i c.nqiie - avenfì- 
nian. - al loro rientro da] ri¬ 
tiro d: Montecomp.'itri per ten¬ 
tare d; sgombrare la .strada 
dagli ult'.mi ostacoli L'ablmc- 
camenfo non ha avuto però lo 
effetto operato dall’ex commia- 
■<.ir o str.(Ordinano b.,iiic.i7zur. 
D CO.-1 le dac p.irt. sono r.- 
u’.'-rte bUl’.e r.rpitt.v*. pixi.zlon:. 
«enz., ctie un iccordo fo'ao 
ragglun'o 

La «oc c'a d; V.ale Rocatni 
sembra però chp questa 'colta 
voglia rompere tutt; gli indugi 
e prendere le decisioni che fi¬ 
nora aveva r.nviato nella spe¬ 
ranza d; arnv,ire .'id un .accordo 
p.ac.flco, Qu nti. Giovann n.. 
che ieri sera e pari to per M - 
l.ano. si recherà alla I-ega c se 
fino .T quel momento non sana 
intervenuto a.cun fatto nuovo 
denuncerà -. cinque d s^identi. 
ovvero Cei. Eufein.. P;n‘.. Lar¬ 
doni e Z.anett.. Ieri per 'g'.: 
.atlc;: c’ò .«‘ato lavoro rido'to 
Facch'.n'. h^ fatto «volgere a 
suo tiomini «olo un po’ di 
atletica fui campo d; "Tor n; 
Qu nto e po', l; ha mef«. tutti 
• n liberta fino .a iune.'ii 


Galvanin 

migliora 

sensibilmente 

TORINO. 24. 

Le condizioni di Tiziano GaL 
vanm, i] corridore della • Le. 
gnaGo • ricoverato nella clini, 
ca universitaria del prof. A. 
M Dogliotti. continuano a mi¬ 
gliorare. 

Oggi ha potuto Ingerire un 
po' di cibo c bevande, in quan¬ 
to 11 blocco renale ata risol¬ 
vendosi senza dover ricorrere 
ad alcun intervento operatorio. 


sport - flash 


i Haynes si frattura una tìbia 

.lohnny H.-js-nos. c.-ip.tano dell.i n.iz.onal»- di c.ilc:o ingle.c<> e 
dell! squ.idr.a del Fulham. ò stato ricovcra’o ieri neU'ospcdale 
d' BlackptKil m seguito alle ferite r.purt.i’e m un incidente 
automobilistico 

Haynes si è fratturato la gamba destra immediatamente 
sopr.ì la caviglia e stando al parere del medici dovranno pas¬ 
sare almeno 40 g.omi prim.n che possa 'om-ir*- su. campi da g.oco 

Dennerltin non attacca più il record doì 100 m. 

Ancor.a .stanco per la g.ir.a in cu. e r.uscito m.gJ.o- 
r.are il record europeo de. metr. duecen’<» .» farf-alLa l’it:.- 
L.'ino Fritr Dennerlein ha rinunciato al progetto di battere 
anche :1 record europeo de; cento me*n 

j 

Ottolina primo nei 200 m. in Svezia 

Sergio OtloLna ha vinto in 2r’2 , 2l)0 metri p.an» della 
riun.one Internar.on.alc di atief.ca legger.» che •» svolge 
a Vasterass con la partecipazione rt. svedesi, amer.can., 
ital.an:. belgi c tedeschi occ.dentai. 

Serti non più » challanger » di Nobile 

Alberto Serti, dopo la sua conquista del titolo europeo dei 
pesi piuma, ha rinunciato alla qualifica di sfidante ufficiale alla 
corona tricolore detenuta attualmente da Raimondo Nobile 

Pertanto le nuove sfide a Raimondo Nobile dovranno perve¬ 
nire alla segreteria della F.P.I.. entro il 13 .settembre 1962, per 
essere esaminate dai competenti organi deliberativi 

Record dì Beetty sui 5000 metri 

L'atleta americano Jim Beatty ha stabilito ieri nel corso di 
una riunione a Turku (Finlandia) il nuo^'o limite USA sulla 
distanza dei 5(X>0 metri con il tempo di 13'45". 




JfAdaKok 


Trionfo sovietico nei 200 rana maschili con Prokopenko 
e Karetnikov - Alla Francia la staffetta 4 X100 maschile 


Nostro servizio 

Lll’Sl.X, '-M 

L'olaiidccii' Ada Kok, viucciitlo 
l’uii un secondo netto di Viui- 
t.iggii» .sulla ti'dosc.i Noack l.i 
finale del conto farfalla fem¬ 
minili. sv .(ggiudicata II ti¬ 
tolo ('iMopco dcil:à spoci.ihta vd 

h. t coniinistato .indie il nuovo 

record d’Europa nuotando la di¬ 
si. in/.i in In tal modo 

rolandeS(* si ì* peinies.s.à il lii-;- 
M) di b.itteie due volte per cosi 
due. 1.1 iortissim.i Ute Noaek 
in (jn Ulto il preeedi'iite priin.ilo 
di l'!)''K .ipparteneva alla 
Noaek 

Netti e biill.inte la vittoria 
nell.i finale dell.i staffetta quat¬ 
tro per cento stile libero. 1 fran¬ 
cesi (Giopai Z.. Christvphe. 
Cuitillcl e GoltViiUes) hanno 
nuotato in 3’43"07 precedendo 
di un secondo Li staifetta mgle. 
So composta da Clarke. Ken¬ 
nedy, I)ye e Me Georg In 
terza posizione si ò piazzata la 
Svezia seguita dall'Ungliorta. 
dall'UHSS. dalla RDT, dal¬ 
l’Olanda e dalla Cecoslovacchia 
nell'ordiiu* L'ilalia come ò no. 
to non (U.i cntr.it. I in finale. 

Nella finale dei duecento me¬ 
tri rana maschili, i sovietici 
Gyorgyl l’ropopcnko o Ivan 
Karatnikov. piazzatisi pruno e 
secondo hanno dato vita ad un 
animato duello - m l'amiglia - 
iK'l (pi.ile il reeordman sovietteo 
Kiiratnikov ha avuto la peggio 
.solo nel limile, quando Propo- 
penko, spi emendo al massimo 
le sU(> energie, ò riuscito a di¬ 
staccai lo c(l li vincere la gara. 
11 suo tempo ngnaglui il record 
europeo, detenuto dal rivale. A 
grande distanza limino conclu¬ 
so la gara neirordliie gli olan¬ 
desi Van Einpel i* Mensomsoni. 
des. il tedesco Henlnger. Tiii- 
glese Wilkinson Iche ha for¬ 
nito un.i prova del tutto delu¬ 
dente) Tungherese Leiikei e il 
tedesco Thormann. 

Kaielnlkov. presa la testa del 
gruppetto, aveva virato per 
prilli,) .il termin,. dell.i prima 
viise.i. seguito dal connazio- 
n.ile ,* da V.in Einpel Analoga 
1.1 situ.izione ai cento cd ai ci n, 
*iiein(|ii.inta metii, airnltlma vi- 

i. it.i 1 diie nnot.itori dell'UHSS 
ne escono appaiati. Poi Propo- 
peko produco il suo « serrate - 
e vince uggiiidieniidosi il titolo 

europeo 

Nel eoncoiM) di tuffi in.inehi. 
Il d.ill.i piattaforma dopo sette 
prove ò in testa il sovietico 
Gennadi Galkin con punti !)7. 
•>2. seguito (con punti IKi.Olt) 
dairuiglesi* Phclps. L’.azznrro 
K.tbio Pajella ò ottavo con pun¬ 
ti 87,78 e pertanto ha conqui¬ 
stati» 11 diritto a disputare la 
fin,ili> assieiin- ni già nominati, 
mentre l'altro italiano Gianni 
J’efovel ò sedleeslmo con punti 
HH.Hf) SI sono qu.afincati anche 
Sperllng (Gemi.), Voci Ker 
(Germ.). Mrkwlcka (Austria), 
Trusov (URSS). Kitoher (GB). 

Nell.a prima batteria di qii.i- 
lillcazione per la finale del ISUO 
metri maschili Giovanni Orlan¬ 
do si ò piazzato al secondo po¬ 
sto ma il suo tempo di 18’32’'.') 
non e st.ito .su(ficiont(» per dar¬ 
gli il diritto a dispul.ire l.i fina¬ 
le all.'i (piale sono stati .ammes-ti 

I nuotatori che iKiiitio re.alizza- 
to gli otto tempi migliori. In 
(|ue->t;i tiatteri.i sono stati l)at- 
tiiti 1 pmiKiti na/ionali polac¬ 
co. norvegese r d.inese. 

Nell I seconda batteria Tor¬ 
res, che ha vinto con il tempo 
di 17*58"7 ha comiuist.ito il mio. 
vo record spagnolo cd ha otte¬ 
nuto il miglior tempo assoluto 
dèlie eliminatorie Buona an¬ 
eli,* I I prova del jugoslavo Ro- 
giisie ehe vincendo La terza bat¬ 
ter.! in I8’0'»''(: ha abbassato sia 

II record jugoslavo sulla distnn. 
za s a di passaggio, quello de¬ 
eli ottocento metri, che egli 
ha nuotato in !'*3n"3. 

Pali.fi I 1 I prova di Sergio 
De Gregor.a p'.izz.atosi sesto 
nella qnart.a b-atteria eon ol¬ 
tre un primo e tre secondi di 
distacco rispetto al vincitore 
K.atona. 

Entrano pertanto tn finale 
Torres (Spagna). Rogusic (Ju- 
goslav.a). Bnntckoc (Olanda), 
K.atona (Ungh). Roscndh.al 
(Svezi.a). Campion (Cr. Bret.). 
Kennedy (G. Bret ) e Bengt- 
«ton (Svez a) 

.N-Ile eliminatorie del quat- 
’r)e*''nto rnis!- ^ernm'nil* .\nna 
B( nerk si è p..->Z7.a:a terzj nel¬ 
la pr.ma bi'teria con H tem¬ 
po di Il tempo è tutta\-ia 

.nsnffieirn’e per darle fingrc;. 
so alla fina’" per la qii.ale s. 


Mino invece cl-issificate la 
eniòkerk e Li La.stene (01an-| 
iLi) 1.1 Egerv.iri tUngli ) 1,> in-1 
glesl Lonsbrough e Blank, la 
■*vedest. Ljungigren. la ti'dose i 
.Nuss.slpr e la .soNietie.a B.diani- 
iia Dello otto fiiuallsfo ben tre 
avevano disputato La' el'inltuc 
torìn nellJi seconda batterla ed 
;\ltre tn' nella terza. 

Vincendo la terza batteri.a nel 
teniuu di 5‘33‘'7 la Hee nakerk 
si è segnai it » come proL ib.le 
viiiellriee tielLi finale, nell i 
qu.ile dovrà però fare I conti 
eon La eonnazion.ile Lasterie 
eon l'ingle.S!' Lognsbrolgh ,* eon 
rnngheiese Egervan 

L. I romena Uallan nell i (piin 
ta batteria ha .ibb.isN.ito il le- 
eoui nazionale. 

Nelli' prove di (|n.ill(ie;izione 
4 X ino s 1 feiiriiind’ le Iti- 
■.•"inlehe Wi’.k.nn'ii Brenne' 
Thomp.-ion e Amos hanno st.i- 
bilito im nuovo record europeo 
eon il tempo di 4'17''8, 11 record 
precedente apparteneva alle 
olandesi ehe lo avevano otte¬ 
nuto a Budapest nel 11*80 nuo¬ 
tando la staffetta in 4’18"2 

Nella loro ijatterla L* Inglesi 
hanno vinto con un distacco di 
dU(' .secondi e setti» rispetto al¬ 
le svedesi ohe pure hanno ot¬ 
tenuto II secondo miglior tempo 
delle eliminatorie. 

Ecco I tempi parziali delle 
quattro frazioni: Wilkinson 
rO.T’O. Brenner l’0.‘)"4. Thomp¬ 
son r04'’8. Amos l'0:t‘‘8 

Nel torneo di pallanuoto 
ITtalla (' stata battuta dall'Olan¬ 
da tier 4 a 3 l’er ritalla ave¬ 


vano. segnato Cario Gualdl, Al¬ 
berto Spinola ed Ezio Barlocco; 
per rOl.uul » Han.s Aalbers 
(due). Fred Van Dorp e Brani 
Lei'm irds 

L 1 Romania h.i b.ittuto il Bel¬ 
gio (ler .à a -l La Svezia ha 
vinto tier fi .i 4 il confronto con 
li CJi.ii» Bret.igiin. 

Franz Lehorn 


La CAF 
assolve 

! ' 

il Livorno 

I-.i Coinml.s.slone d*.\ppello 
foderale In parziale riforma 
di'll.i decisione presa dnlLi 
Commissione gludle.into dell.» 
Lega si'inlprofessionisti ri¬ 
guardo all.» not.i vertenz .1 tra 
Livorno e Cagliari, c appellata 
dall'ufficio Inchiesta della 
FIGC. dal Pisa SC. datl'US. 
.Anconlt.ina. dall’U S Livorno 
(' d.d signori Rocca Enrico e 
Aldo Plludii. ancorché dal 
signor Balena Zola, ha assol¬ 
to l'US Livorno d.iH'imputa- 
zione ascrittale in rubrica per- 
chò ritenuta non responsabile. 
Inoltre dichiara Inammissibile 
l’appello proposto dal signor 
Hnli'iia Zola, conformando nel 
resto rimpugnatn decisione 


SCHIO, U- 


Si allenano 
per Belgrado 



Stasera a Tor dì Valle 


Battaglia aperta 


nel Pr. Anagnì 


Il milionario premio AnagnI, 
che «arA dlaputato aulla dtatxn- 
z» di 1600 metri, coatituisce la 
prova di centro dell'lntereiuan- 
te riunione di corse al trotto In 
programma queata aera all'ip¬ 
podromo romano di Tor di 
valle 

Sette concorrenti aaranno al 
nastri La prova risulta assai 
aperta giacche almeno tre con¬ 
correnti hanno possIbilltA di af¬ 
fermarsi r cioè le americane All 
e Petunla's Fllly e Juaret Men¬ 
tre non possono essere trascu¬ 
rate anche le possthllitA di Ples, 
che ha avuto In sorto lo slrccato 
e che è In gran fonna • del ve¬ 
loce Teheran 


Juarez, a suo agio nelle par¬ 
tenze dietro la macchina, e con 
la guida di Ugo Bottoni, è II 
nostro favorito, nel confronti di 
Petunla's Fllly e All. che non 
hanno avuto favotevotl numeri 
di partenza. 

Inizio dette corse alte ore 
20.45 Ecco le nostre selextorl 

!• cena: Tebe. Don Mimi. 
Lally; corsa: Bandito. Poilo- 
nl. Orafo; 3* corsa; Ivan. I^rl- 
gorri. Denexer; 4* corsa; Interes¬ 
sante, Ingcpere. F.ikla; )> cor¬ 
sa: Rango, Gherswuln. Paìadino: 
9 enrsa: Juarex. PetunLi's. Ftlly, 
All; 7* eorsm: CItlian, Crlsconio. 
Miss Delly: $• corsa: ZclBretta, 
Cartage. Timida. 


Sono giunti al Centro Tee. 
nico delia FiDAL di Schio 
per allenarsi in vista del 
Campionati d’Europa che si 
terranno a Belgrado nella 
prima decade di settembre 
il marciatore Serchlnlch. il 
maratoneta Chiccuru e il sal¬ 
tatore triplo Cavalli. Unita¬ 
mente agli atleti è giunto an¬ 
che l'allenatore federale Giu¬ 
seppe Drei. Com« è noto, al 
Centro diretto da Mario I^n- 
zl si trovano anche Meconi, 
Lievore, Conti, Assi e Pa- 
m;c, nonché il tecnico fede- 
r.-ile Pino Doidont Ess» pe¬ 
rò hanno raggiunto Asiago 
per un periodo di rioasige- 
namento; rientreranno nel¬ 
la nostra città quanto prima. 

A Schio il triplista Gatti • 
li primatista italiano di sal¬ 
to in alto ZamparelU effet¬ 
tueranno una prova per con¬ 
statare il loro attuale stato 
di forma. Per essere inviato 
a Belgrado, Gatti dovrà su¬ 
perare t m 15.50. 

Il decathleta Sar e gli osta- 
eoLsti si allenano Invece a 
Brescia sotto le cure deU’aL 
lenatore federale CalvtsL 

Nella foto In alto; Cimai 
«hl«. 
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Praga 


Krusciov: rafforzare 
il Comecom per vincere 


rassegna 

internazionale 


Pressioni 
a Londra 
contro il MEC 

In attesa ilclla riiiniuiio dei 
])rìinì inìnistri del Comtnon> 
vcaltli cito si terrà a Londra 
neila prima metà di settembre, 
gli oppositori deir ingresso 
della Gran Bretagna nel MLC 
non so no stanno con lo mani 
in mano- Si lia inizi rimpres* 
siono di essere di fronto allo 
prime avvisaglie di mia vigo¬ 
rosa campagna clic raggiun¬ 
gerà il massimo dciln sua in¬ 
tensità nei giorni stessi in cui 
si terrà la Conrcrciizu dei 
primi ministri del Common¬ 
wealth. ' 

Lo ostilità sono stato apcr- 
' te dalla « National Formerà 
Union», che è In piìi potente 
organizzazione sindacale de¬ 
gli agricoltori britannici, il 
cui presidente ha annunciato 
ieri, nel corso-di mia confe¬ 
renza stampa, di aver elabo¬ 
rato un vero o proprio piano 
di alternativa all’ingresso dcl- 
J’Inghilterra nei MFC. Al¬ 
la Itaso di un tale piano sta 
]’ aflermazione, ribadita ieri 
dal signor Woolley, presi¬ 
dente della a National Far- 
niers Union», che n ringbil- 
tcrra fa parte deH’Fiiropa ma 
non è neirGuropan. Il clic 
vuol dire, in pratica, che gli 
interessi europei dcH’Ingbil- 
terra sono soltanto una parto 
dei suoi interessi globali. Kd 
è in nomo di questi interessi 
globali che la Gran Brctagiin, 
a parere del sindacato degli 
agricoltori, dovrebbe rimane¬ 
re fuori dal ISIFC tanto più 
che gli accordi (ino atl ora 
raggiunti a Bruxellc.s non pos¬ 
sono essere considerali soddi¬ 
sfacenti. 

A coloro i quali affermano 
elle il mancalo ingresso nel 
MEC avrebbe conseguenze ili- 
sastrose per rceonniiiia britan¬ 
nica, il signor Woolley rispon¬ 
de afTermamlo clic la soluzio¬ 
ne dei problemi dcirngrieol- 
tura va ' rieercaia in accordi 
intemazionali su scala assai 
più vasta di quella del ISIEC. 
Una prima soluzione poirrlilM- 
essere cercala nell'albirgu- 
mento dell'OCED, con Tadesio- 
ne dcirAusiralia. della Nuo¬ 
va Zelanda c deirArgenlina 
e. in questo quadro, nel rag¬ 
giungimento dì accordi lìinì- 
' tali ai principali prodotti. 

I..e reazioni dei ir teriiiri n 
di Bnixelles non si sono fatte 
attendere. Essi ennsiderann 


del lutto inaccettabile il pia¬ 
no della a National Fanners 
Union » giacchó le misuro in 
esso contenute sonn incninpa- 
tìbili con la - sirtitinru del 
MEC. Il governo britannico, 
dal canto suo, b tra iliio fuo¬ 
chi: da lina parto sa inolio 
bene di non poter riuscire a 
far accettare ni paesi del MEC 
il piano degli agricoltori in¬ 
glesi c dall’altra non può in- 
gnggiaro min bnllagliu fron- 
tnlo contro ipiesli nllìiin. I 
fpinll non csiieraimo, eviden- 
temente. Il cercaro di far leva 
sui primi ministri di alcuni 
paesi del Commonivenllli no¬ 
toriamente ostili nir ingresso 
deiringbilterra ne.t MEC. 

Sul piano politico, d'altra 
parte, n annunciala per do¬ 
menica lina manifuslaziono al- 
l'Aliicrt . Hall, organizzata da 
personaggi politicamente ete¬ 
rogenei elio vanno dagli n im¬ 
perialisti » di Lord Benver- 
brook nd alcuni esponenti del¬ 
la sinistra laburista. Terreno 
d’incontro sarà la ricliiesta ni 
governo di troncare i nego¬ 
ziati per radesionc ni MEC. 
Gli argomenti clic motiveran¬ 
no la richiesta sonn quelli 
noti: ringbìlterra non può 
correre il risebio di staccarsi 
dal Cnmmonweallb, ringliil- 
Icrra non |niò legarsi così 
strcitnincnie ad ima coalizio¬ 
ne diretta dalla Ccrmania di 
Bonn e cosi via. 

Si tratta, come abbiamo det¬ 
to, soltanto delle prime av¬ 
visaglie di lina battaglia elin 
sarà ccrlamenle assai aspra, 
giacché gli avversari dell’iii- 
grcssn nel MEC non trascu¬ 
reranno nessun mezzo di pres¬ 
sione. 

Dall’altra parlo della bar¬ 
ricata, nel frattempo, le coso 
procedono scrondn i program¬ 
mi tracciati. Ieri a Bruxelles 
si è prneciliilo alio sr.imbio 
degli strnmeiiti di ratifica per 
r associazione della Crceia. 
elio andrà in vigore n [larlire 
lini prossimo primo novembn*. 
Collie è nolo. la Grecia è il 
prìiiin paese clic viene ns-o- 
eialo al MEC. E’ anelli* nolo 
elle per sfuggire alla elaii-ola 
dei trattati di Bnma in lia«e 
alla quale ogni paese a««o. 
rialo deve dare garanzia del- 
resisleiiza di mi regime de- 
mocratirn, il govenio greeo 
ha trasformalo in leggi ordi¬ 
narie unii i deeri'li emanili in 
questi anni per enlpire i nio- 
vinieiilì di opposizione. Otti¬ 
mo preeedeiile per la S|ngiia... 

a. j. 


la coesistenza 

Un articolo del primo ministro 
sovietico sulla rivista « Problemi 
della pace e del socialismo» 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 24. 

€ La conferenza di Mosca 
dei segretari dei partiti co¬ 
munisti G operai e dei capi 
di governo dei paesi membri 
del Comecon, convocata por 
iniziativa del Comitato cen¬ 
trale del partito operaio po¬ 
lacco nel giugno del '02, rap. 
presenta un avvenimento 
importante nella vita dei po¬ 
poli della comunità socialista, 
e. ovviamente, avrà ima firn 


lettiva fra tutti 1 paesi dei 
socialismo. Fra il Comecon. 
e gli altri paesi socialisti si 
stanno sviluppando larghi 
legami economici che con¬ 
tribuiscono a far maturare 
lo condizioni per una loro 
cooperazione economica an¬ 
cora più ampia *. 

L’urgenza d; una più stret¬ 
ta ed efficace collaborazione 
fra i paesi del campo socia¬ 
lista è dettata anche dalla 
esigenza d| vincere la com¬ 
petizione con il mondo ca- 
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ziono importante per il potenza del 

- 'mondo socialista ha costret- 


forzamento del sistema .socia¬ 
lista e per un accrescimento 
della sua influenza sul piano 
mondiale ». 

Cosi Krusciov commenta 
in un lungo articolo pubbli¬ 
cato dalla rivista < Problemi 
della pace e del sociali¬ 
smo > -, risultali dcU’uUimo 
sessione del Comecon. 

< L’attività del Comecon 
per organizzare una coopc¬ 
razione economica collettiva 
-- scrive Krusciov — non 
abbraccia però finora tutti i 
paesi socialisti. Il fatto di 
non aver inizialo nello stes¬ 
so momento la marcia verso 
il socialismo non ha permes¬ 
so loro di avviare contempo, 
rancamente questa coopera, 
zione. Tuttavia i successi ot¬ 
tenuti noU’opera di avvici¬ 
namento economico degli 
stati membri del Comecon 
facilitano il passaggio a una 
coopcrazione economica col- 


2 esplosioni 

sotterranee 
nel Nevada 


WASHINGTON, 24 
Gli Stati Uniti hanno effet¬ 
tuato oggi — comunica la com¬ 
missiono americana per rcncr. 
già atomica — due esperimen¬ 
ti nucleari sotterranei nel Ne¬ 
vada. Il numero degli espcri- 
nienti sotterranei finora ef¬ 
fettuati nel corso della .serie 
attualo sale cosi a 49. 


Parigi 


Compiici deirottentato 
nei servizi deii'Elìseo? 


PARIGI, 24. 

Secondo informazioni non 
ancora confermate uflicial- 
mcnte la polizia sarebbe già 
a conoscenza deH’idenlità di 
almeno uno degli esecutori 
delPattentato a De Gaulle. 
Si tratterebbe di un diserto¬ 
re dell’esercito il quale sa¬ 
rebbe già stato arrestalo nel¬ 
la retata fatta ieri. 

Le autorità francesi sta¬ 
rebbero ora rivolgendo le lo¬ 
ro ricerche verso Paccerta- 
mcnto delle responsabilità 
politiche^ II fatto più strano 
in tutto l’attentato — si af¬ 
ferma infatti a Parigi — c 
la perfetta conoscenza rive¬ 
lata dai terroristi del per¬ 
corso della macchina presi¬ 
denziale, percorso che, come 
è noto, viene deciso ogni vol¬ 
ta all’ultimo momento. Si fa 
strada quindi il sospetto di 
una fuga di notizie dagli 
ambienti cui è afiidata la si¬ 
curezza-dei generale.'E’ una 
ipotesi che conferma la va¬ 
stità e la gravità del proces¬ 
so di imputridimento cui 
stanno soggiacendo gli orga¬ 
ni fondamentali dello Stato. 
La polizia in ogni modo ha 
iniziato un’attenta seppure 
discreta inchiesta nei con-j 
fronti di tutti coloro che di¬ 
pendono dai serx'izi di vigi 
lanza dell’Eliseo. 

I veicoli recuperati dopo 
l’attentato (le due macchine 
tipo "estafette” e la Citroen 
"DS” di De Gaulle) sono ora 
oggetto di attento esame da 
*, parte di una équipe di esper¬ 
ii incaricati di fornire una 
ricostruzione dell* accaduto. 

In serata si è appreso che 
uno stretto collaboratore del- 
l’ex generale Gardy, Daniel 
Brune, ò stato tratto in ar¬ 
to ài un albergo di Car 


cassonne. Il Brune è stato 
immediatamente trasferito a 
Parigi, il che lascia supporre 
che si tratti di un dirigente 
dell’organizzazione terrori¬ 
stica clandestina. 

Al momento dcH’arresto il 
Bruno aveva su d; se una 
somma di 22 milioni dì fran. 
chi « leggeri >, cinque carte 
d’identità, un libretto di a.^. 
segni postali emesso in Sviz. 


zera e documenti relativi a 
un conto in banca, pure sviz¬ 
zero. Pare che egli fosse in¬ 
caricato della distribuzione 
di aiuti doirOAS ai rimpa¬ 
triati dall’Algeria. 

Secondo ambienti bone in¬ 
formati l’arresto di Daniel 
Brune potrebbe far luce su 
molti dei recenti alti di ban¬ 
ditismo 


Per Ì'H americana 


Ikimmin mesi 
le nkSaàtm 


lOWA CITY, 24. 

Durerà parecchi mesi la 
fascia artifìciale di radiazio¬ 
ni provocata attorno alla 
Terra daH’esplosione termo- 
nucleare ad alta quota effet. 
tuata dagli Stati Uniti ì) 9| 
luglio nell’isola di Johnston. 
A questa conclusione è giti¬ 
lo Un gruppo di fisici della 
Università dello lowa. 

Il rapporto dei fisici, pre¬ 
parato dal dottor Jamen Van 
Alicn. scopritore delle fasce 
radioattive che portano il 
suo nome, riferisce che Fin- 
tcnsità delia radioattività ad 
alta quota permane molto 
elevata. Alle quote più bas¬ 
se, la radioattività ò dimi¬ 
nuita, ma, due scttimanei 


dopo rcsplosione, era anco¬ 
ra notevolmente superiore 
al livello normale di radio- 
attività della fascia interna 
di Van Alien. 

La radioattività provocata 
dalla esplosione sull’isola 
Johnston, osser\’a il rappor. 
to, è stata probabilmente 
supieriore dì 1.000 volle a 
quella che si verificò in oc¬ 
casione delle esplosioni nu¬ 
cleari ad alta quota effet¬ 
tuate quattro anni fa nel 
quadro del «progetto Argo>. 

La fascia artificiale di ra¬ 
diazioni creata dalTcspIosìo- 
ne. affermano gli scienziati, 
giunge fino a una distanza 
minima dalla Terra dì circa 
320 chilometri 


to gli occidentali, volenti o 
no, a scendere sul piano 
della competizione pacifica, 
economica, commerciale, 
culturale. In questa gara 
dobbiamo cercaro — • dice 
Kru.sciov — di guadagnare 
più tempo che sia possibile, 
lenendo presente che anche 
nei paesi capitalisti sono in 
corso piocc.ssi di unificazio¬ 
ne economica. 

In queste nuovo condizio¬ 
ni si impone per il campo 
socialista Tosigenza di acce¬ 
lerare il processo di integra¬ 
zione economica tenendo pre¬ 
sente gli interessi dei singoli 
paesi o quelli del sistema 
mondiale socialista. 

< Oggi il problema .si po¬ 
ne in questi termini; quale 
sistema dimostrerà maggior 
vitalità: quale sistema, vale 
a diro, darà ai popoli più 
boni materiali c spirituali in 
Un breve porioclo di tempo? 
In questo periodo probabil¬ 
mente si avranno battaglie 
accanile tra il capitalismo c 
il socialismo >. Non dobbia¬ 
mo certo — scrive ancora 
Krusciov — sopravvalutare 
le forze deH’avversario, ma 
ciò non significa che dob¬ 
biamo ignorarlo: « Sarebbe 
da miopi c da incauti non 
tener conto delle intenzioni 
c delle azioni di coloro che 
dirigono l’integrazione curo, 
pea >. 

« li nostro obiettivo ò di 
costruire una economia so¬ 
cialista mondiale come un 
complesso omogeneo, ma per 
realizzare ciò ; paesi del so¬ 
cialismo dispongono solo dei 
capitali che ognuno di ossi 
riesce ad accumulare. Non 
si può quindi sfuggire alla 
nece.ssità dj un accordo che 
stabilisca, sia pure nelle sue 
linee generali, una politica 
di formazione e di utilizza¬ 
zione dei capitali nell’ambi¬ 
to del Comecon. Ciò presup¬ 
pone. prima di tutto, lo stan¬ 
ziamento di fondi per la co¬ 
struzione di imprese comuni 
(cosa che si è appena cotnin- 
ciato a fare), c. in secondo 
luogo, il coordinamento dei 
piani nazionali di Investi- 
mcnt; di capitali in cui si 
tengano prc.scnti. nei limiti 
del po.sstbìle, gli intore.ssi 
nazionali e quelli comuni¬ 
tari *. 

Una economia autarchica 
é inconcepibile per il siste¬ 
ma socialista, commenta 
Krusciov. Le cbiusure na¬ 
zionali impediscono di sfrut¬ 
tare gli enormi vantaggi che 
[ci offre il sistema socialista, 
ne frenano lo sviluppo 
« Noj comprendiamo pie- 
[namentc rasptrazionc di cia¬ 
scun paese socialista ad ave- 
ire una propria industria svi¬ 
luppata. poiché senza di que- 
|sta è impossibile avviare ad 
Un pieno sviluppo l’ccono- 
imia c la cultura nazionali e 
portarsi ^*1 livello generale 
della comunità socialista. 
Noi condividiamo il deside- 
rio di questi paesi di liqui¬ 
dare il più rapidamente pos¬ 
sibile reredità de] passato 
per allinearsi con i paesi piìt 
progrediti. Ma appunto la 
coopcrazione e la specializ¬ 
zazione della produzione per¬ 
metteranno dì costruire del¬ 
le imprese piti grandi e alta, 
mente redditizie, ad un li¬ 
vello tecnico moderno >. 

Kntsctov polemizza infine 
Icon coloro che attaccano la 
Ipolitica di coesistenza paci¬ 
fica. accusando dì econom:- 
ci.smo i suoi sostenitori. Co¬ 
storo. che si definiscono 
I marxisti, nulla hanno capito 
jdcl leninismo. 

« La pacifica gara econo¬ 
mica fra i due sistemi; di cui 
si parla nei documenti pro¬ 
grammatici .dei partiti comu¬ 
nisti c operai, non nega af¬ 
fatto — commenta Kntsciov 
—. anzi presuppone, la 
lotta politica della classe 
operaia per il socialismo nei 
paesi capitalistici. Ma sono 
proprio i successi dei popoli 
socialisti sul fronte econo¬ 
mico a creare lo condizioni 
più favorevoli per sviluppa¬ 
re la lotta del proletariato 
nei paesi capitalistici pier la 
propria liberazione sociale». 

Orazio PizzigoniI 
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Algeria 

Esce rafforzata 


Venti pozzi bloc¬ 
cati - Altre minie¬ 
re osturiane chiuse 
dal governatore 


del comando sovietico. Lo ha 
lasciato intendere a Londra 
il portavoce del « Foreign 
Office > il quale ha sostenuto 
che il provvedimento sovie¬ 
tico non ha fatto altro che 
« proporre un nuovo mecca¬ 
nismo » per i contatti tra le 
quattro grandi potenze. 

In realtà la situazione a 
Berlino ovest è giunta ormai 
ad un punto tale che può e6- 
sere risolta soltanto attravei- 
.so vere e proprie trattative 
per un nuovo statuto della 
città. Lo ha ribadito oggi 
la PraiHla la quale, in un 
articolo dal titolo la < Crisi 
di Berlino» scrive: «Il pro¬ 
blema essenziale del momen¬ 
to e senz’altro l’evacuazione 
delle forze di occupazione 
occidentali ». Questa, prose¬ 
gue il giornale, e l’unica via 
per il raggimigimenlo dì un 
accordo sul problema te- 
de.sco. 

« E’ evidente — afferma 


Id linea politica 
di Ben Bella 


ALGERI, 24 | 

Algeri è tornata alla cal- 
ma. dopo la tumultuosa 
giornata di ieri. Tuttavia, 
quella specie di colossale 
« braccio di ferro » tmpe- 
gnato dalla quarta Willapa 
contro l’ufficio politico non 
è finito: la radio non è stata 
ancora sgomberata dai mili¬ 
tari, malgrado la minaccia 
di Khider di fare appello al 
popolo contro questo atto di 
prevaricazione. Pattuglie di 
soldati, ispezionano la città, 
c nuove scritte, tracciate dai 
militari con vernice bianca 
e verde, e improntate ad 
un tono di .infantile estrc~\ 
mìsmo, dicono: « La Willapa 
quarta non è responsabile^ 


Ex mristri 
di Eisenhower 
sotto mhiesto 

W.^SHINGTON. 24 
Duo ex ministri del governo 
di Eisenhower .o «n ex amb.i- 
sei.ilore sono sotto inchiesta 
per profitti illeciti nella forn*- 
tura d; materie prime Sta¬ 
to- SI tratta delEex ministro 
dei Tesoro George Humphrey. 
deirox ministro Robert Ander¬ 
son Bticeednto a Humpherey 
e deirattiiale proprietario del 
•Vrir Yorfc Hcraìd Tribune ed 
ex .amb.a,sciatore a Londra John 
Bay Whitney. 

Non sono esclusi altri colpi 
di soen.a. Tra gli azionisti di 
una delle società incriminate 
per 1.1 vendita di materie pri¬ 
me allo Stato figura anche i] 
nome di Alien Dulles, l’ex c.ipo 
dello spionaggio americano e 
fratello del defunto segretario 
dt Stato. John Foster Dullot. 


della disoccupazione, nè del 
caos ■ economico, nè della 
fame ». Come se esìstesse 
una sola forza nazionale, al¬ 
gerina, responsabile' di'uno 
stato di cose che rappresen¬ 
ta il retaggio massacrante 
del colonialismo francese. 


Difficoltà 

Gli eventi di ieri, infatti, 
non vanno distaccati da una 
gravissima matrice econo¬ 
mica, ed è quella delle dif¬ 
ficoltà materiali in cui si 
dibatte l'Algeria. Questo 
paese .somiglia oggi ad una 
casa che sia stata lasciata 


Sobien 

ritonre 

’ » À 

in oi^lh 

LONDR.^. 24 I 

L'.Mta Corte ha oggi respinto 
l'appello degli a\'vocati di So¬ 
bien contro l'ordine di depor¬ 
tazione del ministro degli inter-1 
ni britannico Henry Brooke. 

Gli .avvocati di Sobien hannol 
dichiarato che l'appello contro' 
la sentenza di oggi verrà di¬ 
scusso mercoledì prossimo. Se 
anche l'appello dovesse fallire, 
gli av’vocati intendono ricorrere 
alla Camera dei Pari, estrema 
lstanz.a prevista dal sistema giu¬ 
diziario britannico. Sobien si 
trova da 55 giorni in Inghilter¬ 
ra. Egli era oggi presente in au¬ 
la c sedeva vicino al banco dei 
suol ,a\'x’Ocati, tra due agenti in 
borghese. 


ai nuovi inquilini sviiotatal 
di ogni mobile, inosscnzial 
o suppellettile, con i fili 
delia luce staccati, e senza 
acqua. E’ la vendetta dei 
colonialisti: non solo sono 
andati via i « quadri » di¬ 
rigenti dell’apparato civile, 
burocratico, .statale (che, 
guarda caso, dovevano es¬ 
sere solo /ranccsi, perchè la 
intelligenza musulmana era 
di tipo < inferiore e disordi¬ 
nato»), ma sono state aspor¬ 
tate, per mesi e mesi, per¬ 
sino le macchine. Gli inqui¬ 
lini della nuova abitazione, 
usciti dalla ca.sbali algerina, 
o dai quartieri musùlmani 
di ogni città, o dalle cam¬ 
pagne, hanno trovato che la 
dimora di cui diventavano 
sovrani era pressoché inser¬ 
vibile. E anche se la feli¬ 
cità di setiftrsì liberi ha tra¬ 
volto gli ostacoli, man mano 
però che i giorni passavano, 
la gente non è riuscita più 
a nascondere i morsi della 
fame. 

Definire pertanto il colpo 
di forza compiuto ieri dalla 
tv Willaya come la prova di 
una frattura che si apre, in 
.senso generale, ira l’eserci¬ 
to c Ben Bella, è esagera -1 
to. Ci si trova piuttosto di 
fronte ad una iniziativa, clic 
ha carattere isolato, e che 
prctitie spunto dal malcon¬ 
tento della popolazione al¬ 
gerina, tentando, natural¬ 
mente, di volgere questo 
malcontento a proprio fa¬ 
vore. di trasformarlo, in np- 
poggio politico, per quanto 
senza alcuna prospettiva. 


Successo 

Ben Bella è uscito infatti 
assai rafforzato dalla mani¬ 
festazione di ieri: tutta Al¬ 
geri commenta il successo 
dell’uomo che, trovatosi di 
fronte alla propria opposi¬ 
zione, e avendola incitata 
a lottare per il socialismo, 
contro il neo-colonialismo, 
per In riforma agraria, pun¬ 
ti basilari della lìnea poli¬ 
tica del F.L.N., ne è stato, 
alla fine, applaudito. In 
quanto all’esercito,' in qe- 
ncrale, esso, per i suoi 8/10, 
è fedele all’Ufficio politico, 
come ha dichiarato Khider. 
Il colonnello Boumedienne, 
che capeggia l’Armata del¬ 
le frontiere, forte di 45.000 
uomini su 80.000 armati 
complessivi che hanno le 
Willaya c l'esercito insieme, 
è uno dei soslcnìlori prin- 
cipali della équipe di Ben 
Bella, 

Il colpo di mano della 
IV Willaya, che conta 10 
mila uomini, sembra in ogni 
senso votato aìl'insnccesso. 
In serata la stessa Willaya 
ha emesso un comunicato, 
assieme alla Terza, nel quale 
si a//crnin che « assimilare 
l’.ALX ad un esercito che de¬ 
ve raggiungere le caserme 
significa dimenticare il ve¬ 
ro senso della lotta da essa 
condotta accanto al popo¬ 
lo». e che «i militanti del- 
r.ALN... ritengono di essere 
garanti degli obiettivi rivolu¬ 
zionari e di dover vegliare 
affinché le istituzioni del no¬ 
stro paese corrispondano al¬ 
le aspirazioni del popolo ». 

La presa di posizione dei 
due comandi militari non 
cambia però il rapporto del¬ 
le forze in quanto è noto 
che fin dal principio i rapi 
delle Willaye di Algeri c 
della Kabilia si sono schie-j 
rati contro VVffìcio politico. 
Il comunica'o avrebbe in¬ 
vece indotto alcune persona¬ 
lità pblifiche del OPRA ad 
avvicinarsi allTTffìcio politi¬ 
co nella richiesta di una 
pronta realizzazione del pro¬ 
gramma enunciato all'atto 
dell’insediamento di Ben 
Bella ad .Algeri. 

Intanto, stanno venendo a 
galla alcuni dei nodi rela¬ 
tivi al Tappi tea zione degli ac¬ 
cordi di Evian. Un aperto 
contrasto è scoppiato tra 
francesi c algerini a propo¬ 
sito del futuro « giuridico » 
del Sahara. Gli algerini si 
sono rifiutati infatti di fir¬ 
mare il protocollo istitutivo 
jdelTorganismo che dovrebbe 
essere preposto allo sfrutta¬ 
mento delle ricchezze pctro- 
ìlifere della regione. 1 fran¬ 
cesi. per vendicarsi, hanno 
impedito la firma di altri 
sei testi riguardanti vari 
aspetti degli accordi di 
Evian. 


Città del Messico 


E’ esploso 
il gas 



CITT.^’ DEL MESSICO— Un palazzo dì sette piani c 
crollato per l’esplosione verificatasi in cantina a seguito 
di una fuga di gas. Dalle macerie i soccorritori estrag¬ 
gono i miseri resti di una ragazza bionda rimasta uccisa 
nella sciagura (Tclefolo) 


MADRID, 24. 

Il numero dei minatori in 
■■sciopero nelle Asturie e sa¬ 
lito, nelle ultime 24 ore, a 
non meno di 13 mila; i poz¬ 
zi bloccati dalla lotta ope¬ 
raia sono oggi 20. Secondo 
altre fonti, gli scioperanti 
sarebbero 15 mila. In tutto 
il bacino minerario, anche 
nei pozzi nei quali si lavora, 
l’attività produttiva ha regi¬ 
strato un nuovo sen.sibile 
rallentamento. Il governato¬ 
le provinciale di Oviedo ha 
creduto di far fronte alla 
lotta operaia ordinando la 
chiusura di altri cinque 
pozzi. 

Ma la risposta al provve¬ 
dimento, come alle minacce 
del ministro del Lavoro di 
mobilitare la polizia per pie¬ 
gare gli operai in lotta, è 
stata data dall’allargamento 
dello sciopero. 

La situazione nel bacino 
minerario è tesa, ma sinora 
il fermo atteggiamento dei 
lavoratori è valso a impedi¬ 
re provocazioni falangiste e 
incidenti con la polizia. 

Il là agli scioperi è stato 
dato, come abbiamo detto, 
dal licenziamento in tronco 
di un operaio che si era ri¬ 
fiutato di sottostare alia 
clausola — imposta come 
condizione all’aumento dei 
salari strappati dai lavora¬ 
tori la primavera scorsa — 
secondo la quale i direttori 
delle aziende hanno il dirit¬ 
to di spostare a loro piaci¬ 
mento gli operai. 

Ma, i minatori delle Astu¬ 
rie, com’ò noto, rivendicano 
anche, con la difesa del po¬ 
sto dì lavoro, la settimana di 
cinque giorni e mezzo — il 
governo ha sinora respìnto 
la richiesta — e più alti sa¬ 
lari. 

In una dichiarazione su¬ 
gli avv’^enimenti nello Astu¬ 
rie, il comitato esecutivo del 
Partito comunista spagnolo 
ha invitato tutte le forze de¬ 
mocratiche e antifranchiste 
ad unirsi e a coordinare i 
loro sforzi nella battaglia 
contro la diUatura. « L’at¬ 
teggiamento prò vocatorio 
delle autorità franchiste, che 
hanno annunciato la serrata 
delle aziende i cui operai si 
sono posti in sciopero chie¬ 
dendo il miglioramento del¬ 
le loro condizioni di vita — 
afferma la dichiarazione — 
ha causato grande indigna¬ 
zione in tutto il bacino car¬ 
bonifero delle Asturie, e ha 
provocato nuovi scioperi di 
solidarietà, ai quali prerdo- 
no parte migliaia di mina¬ 
tori ». 

I lavoratori non intendo¬ 
no tollerare più oltre gli ar¬ 
bitri e le prepotenze del po¬ 
tere della dittatura — dice 
la dichiara/ione. Le doman¬ 
de principali dei lavoratori, 
e prima di tutto la richiesta 
di libertà sindacale e del 
diritto di sciopero che furo¬ 
no avanzate durante l’onda¬ 
ta degli scioperi di aprile e 
di maggio, non sono state 
soddisfatte. Questa esperien¬ 
za ha aiutato i lavoratori e 
le masse popolari a com¬ 
prendere che finché resta in 
piedi il regime di Franco, 
essi non avranno né libertà 
né effettivi diritti. 

In queste condizioni il 
Partito comunista dichiara 
che è pronto a dare tutto il 
suo appoggio ai lavoratori 
ideile .Asturie e chiede ad es¬ 
si di appoggiare Fazione dei 
minatori. Al tempo stesso — 
dice l’appello — il Partito 
comuni.Nta si rivolge ai lavo¬ 
ratori delle città e delle 
campagne delFintern Spa¬ 
gna. e li incita a seguire at¬ 
tentamente gli sviluppi del¬ 
la situazione in .Asturia in 
modo da essere pronti a di¬ 
mostrare la loro solidarietà 
e il loro aiuto agli eroici mi- 
inatori ». 


la Pravdii — che è Uj es¬ 
senziale importanza liquida¬ 
re senza ritardo il problema 
di Berlino, mentre i milita- 
listi di Bonn cercano di ag¬ 
gravare la situazione a Ber¬ 
lino provocando quotidiana¬ 
mente conflitti di frontiera, 
ed organizzando manifesta¬ 
zioni con la partecipazione 
delle massime personalità 
della Repubblica federale, in 
dispregio degli accordi inter¬ 
nazionali >. 

< I dirigenti americani — 
continua il giornale — do¬ 
vrebbero considerare quale 
sospiro di sollievo tirerebbe 
ramericano della strada qua¬ 
lora venisse raggiunto un ac¬ 
cordo sul problema di Berli¬ 
no. Sfortunatamente pero 
nulla lascia intravedere che 
i responsabili di Washington 
intendano esaminare seria¬ 
mente tali problemi. 

Una importante iniziativa 
é stata assunta oggi da dieci 
deputati laburisti britannici. 
Essi hanno pubblicato una 
dichiarazione in cui si chiede 
un accordo per Berlino sulla 
base del riconoscimento del¬ 
la Repubblica democratica 
tedesca. 

« Qualsiasi accordo — dice 
la dichiarazione — deve pre¬ 
vedere da parte dell’Unione 
sovietica e della Repubblica 
democratica tedesca Faceet- 
tazìono di una libertà senza 
restrizioni per la popolazio¬ 
ne di Berlino ovest ed il li¬ 
bero accesso delle potenze 
occidentali a Berlino. Sulla 
baso di tale accordo le po¬ 
tenze occidentali dovrebbe¬ 
ro a loro volta dichiarar.-ii 
disposte a riconoscere le at¬ 
tuali frontiere orientali della 
Germania e consentire al ri¬ 
conoscimento de facto della 
Repubblica democratica te¬ 
desca. L’accordo dovrebbe 
includere inoltre una intesa 
sulla limitazione degli arma¬ 
menti nell’Europa centrale, 
ivi compresa la esclusione 
delle armi atomiche ». 


Organizzazione 
neonazista 
a Berlino 0. 

BERLINO. 24. 

11 cimitero ebraico di Celle 
— una città di seltantamila 
abitanti situata fra Hannover 
e la frontiera con la RDT — 
è stato profanato stanotte. Su 
tutto il muro di cinta sono 
state dipinte con vernice a 
olio svastiche alte quasi un 
metro, accompagnate da scrit¬ 
te; € In campo di concentra¬ 
mento! ». « Morte agli ebrei! », 
» Judenraudes! . e simili. 

Questo infame episodio non 
è certo il primo che si ve¬ 
rifica nella Germania di Bonn, 
e non sarà rultimo. ma è da 
sottolineare come anche que¬ 
sta volta la manifestazione 
razzista contro gli ebrei giun¬ 
ga nel pieno delFaccesa offen¬ 
siva anticomunista che la pro¬ 
paganda di Bonn ha scatenalo 
dopo le iniziative deH’URSS e 
della RDT a Berlino: inizia¬ 
tive che negli ambienti gover¬ 
nativi di Bonn hanno gettato 
rabbia e costernazione. 

Nel quadro di questa nuova 
jeampagna, d’altro canto, si 
Iponc pure la notizia della for¬ 
mazione a Berlino Ovest di 
un raggruppamento giovanile 
di marca neonazista, i cui 
[compiti, i CUI scopi di pro¬ 
paganda e di provocazione 
contro la RDT sono indicati 
dal nome che porta: « gruppo 
di lotta 17 giugno ». 

Il nuovo comandante mili¬ 
tare della capitale, generale 
IPoppe, dell’esercito popolare, 
ha reso oggi ufficialmente vi¬ 
sita al borgomastro Ebert, che 
gli ha augurato « pieno suc¬ 
cesso nello adempimento dei 
suoi compiti di alta respon- 
.«abilità ». 
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